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del lunedì 

ORGANO. DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Contro i patrioti che si battono per la democrazia costituzionale 
• ^ ^ ^ ^ ^ w 

l'Maggio ad Hanoi: 
Pajettaal fianco 

di Ho Ci Min 

10.000 marines e paras a S. Domingo 
L'aggressione USA 

oggi all'ONU su 
richiesta dell' URSS 

Gli USA si servono dell'OSA per imporre una cessazione 
del fuoco che avalli la loro aggressione — Dodici navi da 
guerra americane davanti alla capitale — Una intervi
sta di Bosch — Passo di Cuba presso il Segretario dell'ONU 

• • 

OOMNICAH 
«(PUBLIC 

Questa cartina della citta di Santo Domingo, diffusa dall'agenzia 
A P , mostra chiaramente II senso della e zona Internazionaliz
zata a imposta dai t marines ». Essa Include Infatti non solo 
l'ambasciata americana (A) e l'Hotel Embajador (B ) , ma anche 
Il Comando di polizia (D ) che gli insorti avevano espugnato. 
Generali traditori • truppe americane hanno il loro quartier gene
rale nella base di San Isidro ( E ) ; la lettera C indica il comando 
degli Insorti 

I 1 

Santo Domingo 
e l'Italia 

La stampa della grande 
borghesia italiana, non con
tenta dell'atteggiamento as
sunto sulla questione viet
namita, sta toteando a pro
posito di San Domingo il 
fondo dell'abiezione. Essa 
non tenta neppure di ma
scherare i latti, dice chiaro 
e tondo (si guardi alla cor
rispondenza esemplare ap
parsa sabato sul Corriere 
drlla S*ra) che gli Stati Uni
ti hanno operalo e un Inter
vento militare in grande sli
te » non allo scopo di « pro
teggere i cittadini stallini-
tenni » e aiutarne frr<i«*i/a* 
zione dall'isola. ma allo sco
po di • impedire il succes
so della ricolta ». 

Ciò che si cerca di ma
scherare è che « la rivolta o 
ha rappresentato e rappre
senta il tentativo delle tor
te fedeli alla Costituzione 
di ripristinare la legalità co
stituzionale rovesciando la 
dittatura militare di tipo la
icista che non motti mesi 
fa aveva cacciato dai loro 
posti i legittimi organi di 
governo, regolarmente inie
ttili delle loro funzioni da 
regolarissime elezioni. Ciò 
che si cerca di maschertre e 
che, sbercando a San Do
mingo. olire ihe « inlare an
cora una i olti la legge in-
ternazionnle. t,h Siali I nifi 
Stanno interi enendo non a 
dilesa della democrazia, ma 
m dilesa dell'nntidrmocrazia 
e del fascismo Ciò che si 
cerco di mascherare è che. 
sltarcando a San Domingo, 
gli Stali Uniti stanno ancora 
una volta dimostrando co
m'essa ritentano di poter tur 
strame d'ogni norma di •li-
ritto internazionale, riten
gano di poterà impnnemcn 
te immischi ire a mano nr 
mala mite *n-renile interni 
dogni parse. »•*"»' qupl •" ' 
In e nel momento ch'essi lo 
reputano necessario per tu
telare i loro sptirchi inte
ressi imperialisnci 

Itrutalilà. rinismo e ipo
crisia caratterizzano ognuna 
di queste imprese. Perchè 
dopo aver sbarcalo i marine» • dopo e 

gli Stali Uniti s'affrettano a 
far a legittimare n la prò pi in 
azione da una delle organiz
zazioni inlcrnizionali al lo
ro servizio. Questa volta, pe
rò. tale tecnica ha funziona
to solo a metà: perché 
l'OS.4 (rOrgmiizznzione de
gli Slati americani domina-
ta dagli Stali Uniti) ha 
ni allato sì f'operazione com
piuta da Washington, ma col 
voto contrario d'uno dei più 
autorevoli stali dell'Ameri
ca Ialina, il Cile, il cui co-
terno — che - democrislin-
no e gotte in Parlamento 
della maggioranza assoluta 
— crediamo non possa esse
re presentalo in Italia, do-
i e fino a pochi giorni fa è 
sialo esnllnlo liliale un mo
dello di « demitcrnzia ». co
me affetto da inclinazioni 
comuniste o raslristc: e per
ché la questione di San Do
mingo, per iniziativa del-
tURSS. sarà portata datan
ti al Consiglio di Sicurezza 
delle Razioni Unite 

Lo questione di San Do
mingo pone così un proble
ma pressante ai quale né ti 
got crnn italiano né nessu
na delle forze politiche che 
si dicono democratiche o ad
dirittura di sinistra pan 
sltiztirr: è il problema di 
impedire the la prepotenza 
slatunilrn<e guadagni un li
tro pnnlo a suo vantaggio, è 
il problema di comprendere 
che se non si dice « alt » al-
rimperialismo americano, 
anche ftndipcndcnza e la 
soiranità del nostro Paese 
saranno minacciate sempre 
più da vicino Facciano i 
serti degli americani oggi. 
coloro che ieri hanno latto 
ì serti dei tedeschi, coloro 
il cui mollo è sempre quel
lo eterno drlla rrazione ita 
liana: « Irrido fraina, i f n,'-i 
ypagna — cosa imporla -
basta che magna ». mo irtt-
i irt«» un briciolo di dignità 
nazionale coloro che dico
no di essersi anch'essi bat
tìi ti, in tempi non lontani, 
per l indipendenza e per la 
libertà d'Italia. 

* 

SANTO DOMINGO. 2 
Il Consiglio di Sicurezza del

le Nazioni Unite si riunirà do 
mani alle 15.30 (ora dell'Eu 
ropa centrale), su richiesta del 
delegato permanente dell'URSS 
Fiodorenko. per discutere l'ag
gressione degli Stati Uniti a 
San Domingo. Il segretario 
generale dell'ONU U Thant. 
che era appena giunto a Gi
nevra, ne è ripartito nel po
meriggio di oggi per rientrare 
a New York ed essere pre
sente alla seduta del Consiglio 
di Sicurezza. La richiesta pre
sentata dal delegato sovietico 
è formulala come segue: e per 
esaminare la questione dell'in
tervento armato degli Stati Uni
ti negli affari interni della Re
pubblica dominicana ». 

Questo intervento armato 
americano si aggrava e di
venta più massiccio di ora in 
ora: sedici navi da guerra ame
ricane incrociano al largo del
la capitale. « Gli USA — rife
risce l'agenzia americana A.P. 
— stanno facendo affluire una 
enorme quantità di armi, mu
nizioni. rifornimenti, autocarri 
nella base di S. Isidro » dove 
si trova il quartier generale dei 
controrivoluzionari. Altri due
mila uomini, fra marines e 
paracadutisti, si sono aggiun
ti nella giornata di ieri •-
e altri si aggiungono oggi 
e domani, fino a comples
sivi 9.500 uomini — a quel
li già presenti, e che già ave
vano apertamente irriso al fu
tile pretesto sotto il quale li 
si era fatti sbarcare (la « pro
tezione > dei residenti stranie
ri) attaccando i patrioti com
battenti. Dopo i primi due scon
tri — uno nei pressi dell'Hotel 
Embajador e il secondo in lo
calità più vicina al centro della 
capitale — del 30 aprile, in cui 
dieci patrioti furono uccisi dai 
soldati USA. questi hanno ten
tato ieri — con una colonna 
della 82. divisione paracaduti
sti — di forzare l'ingresso nel
la città, al ponte Duarte. dove 
già gli uomini di Wessin erano 
stati respinti dai patrioti. E 
anch'essi sono stati respinti, 
lasciando sul terreno almeno 
tre dei loro uomini. Tale ope
razione comunque, sebbene fal
lita. costituisce la conferma de
finitiva che i banditi americani 
in territorio dominicano non 
si considerano affatto vinco
lati dal loro mandato ufficiale. 
ma non hanno esitato ad at
taccare i patrioti, frontalmen
te, come invasori e nemici. 

Stasera uno dei generali tra
ditori. il gen. Santos Cespedes. 
ha dichiarato che le loro truo-
pe si sono ritirate dalle posi
zioni occupate perché troppo 
affaticate: e l'arrivo delle trup
pe americane ci consente di 
prendere un po' di respiro ». 

I pretesti che ì dirigenti de
gli Stati Uniti — e in parti
colare il presidente Johnson 
che ha due volte preso la pa 
mia sull'argomento nelle ul 
time quarantott'ore — invoca 
no por coprire la brutalità del
la aggressione, appaiono dun 
quo sempre più in contrasto 
con l'evidente realtà, sebbene 
gli USA abbiano potuto, nella 
giornata di ieri, ottenere l'aval 
lo della maggioranza dei go
verni rappresentati nell'OSA. 
l'Organizzazione degli Stati 
americani, i quali hanno con
sentito ad approvare una riso
luzione proposta da Washing
ton con la decisione di creare 
una commissione di cinque 
membri Questa è giunta oggi 
a San Domingo con il compito 
di adoperarsi per la cessazio 
ne del fuoco e di svolgere una 
« indagine su tutti gli aspetti 
della situazione ». I paesi rap 
presentati nella commissione 
sono Argentina. Brasile. Co 
lomhia. Guatemala e Panama. 

ta risoluzione adottata dal-
TOSA non fa alcun riferimen
to alla aggressione USA. Solo 

(Segue a pag. 8) 
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Un momento del comizio del Primo Maggio a Roma 

Forte discorso del compagno Novella a Genova 

APPELLO DELLA C 0.1.L ALLA 
SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE 

Impegno del movimento operaio nella lotta per la pace e la libertà del popolo 
vietnamita - Azione unitaria in Europa contro i piani di sfruttamento dei monopoli 
Gli scissionisti della CISL e l'azione per una nuova unità dei lavoratori italiani 

Milioni di lavoratori hanno celebra 
migliaia di grandi e piccole manifesta 
caratterizzate da forti proteste contro 
a San Domingo e — sul piano sindaca 
unitaria della CGIL e dei suoi obbiett 
di rinnovamento democratico della so 
altre città italiane nei comizi della CGIL 
organizzazione sindacale unitaria fran 
CGIL hanno parlato in alcune manifest 
Francia. Anche la CISL e la UIL han 
1. Maggio. 

to in Italia la festa del 1. Maggio in 
zioni nelle città e nei centri minori, tutte 
le aggressioni degli USA nel Vietnam e 
le — dalla riaffermazione della politica 
ivi di difesa dei diritti dei lavoratori e 
cietà italiana. A Roma, a Genova e in 
hanno parlato anche i dirigenti della 

cese, la C.G.T., mentre dirigenti della 
azioni svoltesi in centri operai della 
no organizzato i consueti comizi per il 

Mosca a Roma Foa a Palermo 

Democrazia 
è libertà 

nelle 
fabbriche 

A Roma — com'è tradizione 
— il Primo Maggio è stato ce
lebrato con un'imponente ma
nifestazione in piazza San Gio
vanni. dove fin dalle prime ore 
del mattino sono cominciati ad 
arrivare i primi gruppi di la
voratori partiti dai vari quar
tieri a bordo di camion di ogni 
tipo, di camionette, di pullman 
prenotati in precedenza, oppure 
con colonne di automobili so
vrastate da cartelli e striscio
ni Mentre la folla si ingrossa 
va nella piazza, sul grande pai j 
co preparato a ridosso della 
basilica il gruppo del « Canzo 
mere internazionale » dell'* Ar
madio » ha cantato applaudi 
tissimo un vasto repertorio di 
canzoni politiche e di protesta: 
si è aperto poi il comizio e sul 
palco, insieme ai dirigenti sin
dacali e ai dirigenti dei partiti 
di sinistra (erano presenti tra 
gli altri i compagni Trivelli e 
Modica rispettivamente segre 
tark) della federazione romana 
e del comitato regionale del La 
zio. il segretario della Federa
zione «ocialiala on Palleschi e 
quello della Federazione del 
PSIUP Mafrioletti. oltre a nu , 
mcrosi deputali e senatori), so 
no saliti anche, vestiti con le 
tute da lavoro, i gasisti della 
« Romana > e i lavoratori del
la < Coca cola ». protagonisti 

(Segue a pag. 8) 

Contro il Sud 
la corsa al 
massimo 
profitto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2. 

Ji Primo Maggio è stato fe
steggiato ieri in tutta la Sici
lia con grandi manifestazioni 
indette dalla CGIL nelle città 
e nei centri minori. Fra le de
cine di manifestazioni, hanno 
acquistato un particolare ri
salto quelle di Palermo, di Ca
tania e di Portello della Gi
nestra. 

A Palermo, nella piazza Po
liteama affollata di lavoratori 
v di cittadini, ha parlalo il se 
t/retario della CGIL Foa, che 
ì,a sottolineato innanzitutto co
me la festa di quest'anno deb
ba costituire una conferma de
gli stretti vincoli dell'interna
zionalismo sindacale per una 
operante solidarietà dei lavora
tori italiani con quelli che, nel 
Vietnam come a Santo Domin
go, lottano contro l'imperia
lismo. 

Nel nostro paese — ha detto 
poi il compagno Foa — il mo
vimento sindacale deve sapersi 
mettere all'altezza delle tra
sformazioni in corso che sono 
centrate su due pilastri: il prò 
qresso tecnico e la più vasta 
integrazione delle aree econo
miche. Il progresso tecnico vie
ne utilizzato per il massimo 
profitto immediato dei grandi 

g. f. p. 
(Segue a pag. 8) 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 2. 

Il carattere internazionalista 
e unitario della massima orqa-
nizzazione sindacale dei lavo
ratori italiani è stato esaltato 
dal compagno Agostino Novel
la nel dueorso celebrativo del 
Primo Maggio pronuncialo ieri. 
nella nostra città, in piazza 
Matteotti inondata di sole e 
affollata da migliaia di lavo
ratori genovesi accorsi ad ascol
tare il segretario generale del
la CGIL. 

Dopo brevi interventi del se
gretario della Camera del La
voro genovese Giuseppe Sulas. 
e del segretario generale del 
Sindacato lavoratori di Marsi
glia. Serano (il primo dei quali 
ha sottolineato la forza unitaria 
della CGIL riconfermata al 
Congresso di Bologna, e il se
condo la saldezza dei legami 
che uniscono la CGIL alla CGT 
e la comunanza degli obiettivi 
che stanno di fronte ai lavora 
tori francesi e a quelli italiani ) . 
Novella ha esordito ribadendo 
la condanna dell'aggressione 
statunitense al poprJo vietna 
mita, ricordando che la CGIL 
ha proclamato la sua piena 
solidarietà con quel popolo che 
combatte per la propria liber
tà e indipendenza nazionale. 
Con ciò. ha proseguito Novella. 
la CGIL riafferma la propria 
fedeltà al carattere internazio
nalista della giornata del Pri
mo Maggio, che è giornata di 
pace, di amicizia, di fraterni
tà fra tutti i popoli Ma non 
solo per questo la CGIL è oggi 
al fianco dei vietnamiti che si 
battono contro la cricca cor 
rotta dei generali di Saigon e 
per l'indipendenza del proprio 
paese. Schierandosi con i par
tigiani del Vietnam del Sud, 
la CGIL riafferma l'esigenza 
di essere presente in tutte It 

(Segue a pag. 8) 

Dalle ore 21 fino alle 24 di mercoledì 

Da domani sciopero 

dei 210 mila delle FS 
Sinora elusive ed insufficienti le proposte 
del governo — Stamane l'incontro deci
sivo dei sindacati con gli on. Moro e Nenni 

Da domani alle 21 sino alla 
mezzanotte di mercoledì ri
marranno fermi tutti I treni 
per lo sciopero unitario che 
impegnerà oltre duecentomi
la ferrovieri: quelli addetti al
la circolazione dei treni, alle 
officine, ai passaggi • livello, 
alle attività varie. Venerdì se

ra hanno aderito allo sciopero 
anche I lavoratori della FI
SA FS che comprende il SIN-
FAT, il SMA, il SNACS, il 
SFIP. Sinora il ministro Jer-
volino e i vari rappresentanti 
del governo, compresi il presi-
sidente del Consiglio, hanno 
eluso o dato risposte del tutto 
insoddisfacenti alle richieste 
dei sindacati. Comunque, do
po la parentesi del Primo 
Maggio in cui numerosi sin
dacalisti sono stati impegna
ti per festeggiare e celebrare 
la Festa del lavoro, contatti 
tra i sindacati e tra questi 
ed il governo sono ripresi sin 
da ieri per tentare una solu
zione della vertenza. Stamane -
si dovrebbe avere l'incontro 
conclusivo e decisivo tra i di
rigenti dei sindacati di cate
gorie CGIL, CISL e UIL e 
gli on. Moro e Nenni. 

Le ultime posizioni del go
verno, espresse dal ministro 
dei Trasporti Jcrvolino, sono 
state duramente giudicate e 
denunciate dal compagno ono
revole Degli Esposti, segre
tario del SFI. I sindacati chie
dono, tra l'altro, l'attuazione 
non formale di una circolare 
del 1959 in base alla qua'e 
l'Amministrazione ferroviaria 
deve sottoporrà all'esame dei 
sindacati, prima dell'attuazio
ne, ogni provvedimento che 
incida sul rapporto di lavoro 
del personale; sul « premio 

speciale » unilateralmente con
cesso a duemila alti funzio
nari (200 mila lire a testa) 
dallo stesso ministro Jervo-
lino, i sindacati chiedono che 
la situazione venga sanata au
mentando il < premio d'eser
cizio ». Jervolino ha risposto 
proponendo di pagare il < pre
mio d'esercizio » gradualmen
te, ma senza aumenti; In 
quanto al e premio speciale • 
egli ha offerto di ritirarlo. I l 
governo poi attuerebbe la 
circolare del '59, ma riservan
dosi di fare le economie e ne
cessarie all'azienda • ricorren
do ad una intensificazione dei 
carichi di lavoro e, nel caso, 
ai licenziamenti. 

E' una illusione del mini
stro — ha dichiarato Con. De
gli Esposti — pensare che i 
sindacati possano considera
re un risultato il • togliere 
quanto già è stato dato a 
duemila lavoratori senza da
re più nulla di quanto già 
spetta agli altri 291 mila ». 
Solo due soluzioni sono pos
sibili: o estendere • tutti i la
voratori il premio o aumen
tare la gratifica annuale as
sicurando alla categoria nel 
suo complesso di avere, in 
rapporto allo scorso anno, 
qualcosa di più consistente. In
fine sull'attuazione della circo
lare del '59 le dichiarazioni di 
Jervolino sono, almeno, con
traddittorie: « affinchè questo 
riconoscimento — ha afferma
to Degli Esposti — sia qual
cosa di più di una sterile di
scussione accademica, è ne
cessario considerare decaduti 
gli indirizzi dati dal gover
no alla dirigenza aziendale di 
effettuare comunque delle con
grue economie sul persona
le ». 

Calda accoglienza alla 
nostra delegazione - Nel
la capitale democratica 
si lavora con slancio e 
si scavano trincee per 
respingere possibili at
tacchi aerei - Armi chi
miche lanciate con
tro l'isola di Conco 

Dal nostro inviato 
HANOI. 2. 

La capitale del Vietnam de
mocratico ha celebrato un Pri
mo Maggio senza eguali nel 
mondo: un Primo Maggio di 
lotta contro l'aggressione ame
ricana. Venerdì sera, il pre
sidente Ho Ci Min, con a fian
co il compagno Giancarlo 
Pajetta (gli altri delegati ita
liani assistevano da un posto 
d'onore in galleria), ha pri* 
sietlutn una cerimonia durata 
un'ora, nel palazzo dell'assem 
bica nazionale. 

Le sue prime parole, interrnt 
te da frequenti, scroscianti 
applausi, sono stato drdicn-
te a segnalare il grande mo
vimento di massa sviluppato
si in Italia contro l'aggressio
ne americana nel Vietnam, e 
l'azione del nostro partito. 

« L'Italia - ha detto Ho Ci 
Min — è molto lontana dal 
Vietnam, ma il Partito comu
nista italiano ha mandato qui 
una delegazione per vedere da 
vicino i crimini degli imperia-. 
listi nmericani e la lotta eroi
ca del nostro popolo: per ve
dere quanto sono crudeli gli 
aggressori statunitensi e quan
to siamo coraggiosi noi ». 

Dopo un discorso del presi
dente dei sindacati Hoang 
Quoe Viet. Ho Ci Min ha pre
so nuovamente la parola, con
gratulandosi con il popolo del 
sud e del nord Vietnam per le 
sue vittorie (e Organizzeremo 
un festival — ha detto — per 
celebrare l'abbattimento del 
trecentesimo aereo america
no »), ed ha espresso « i più 
profondi sentimenti di fratel
lanza » del popolo del Vietnam 
democratico per i fratelli del 
sud. 

II palazzo dove si è svolta la 
celebrazione era illuminato a 
giorno: Hanoi non ha spento 
le sue luci davanti alla mi
naccia di un attacco. La gran
de piazza Badinh, dove ogni 
anno si svolge la grande pa
rata popolare, è rimasta do 
serta, e tuttavia, pur nella se
rietà della minaccia incomben
te su questa capitale, la gen
te aveva Io stesso volto sere
no di sempre. Il popolo di Ha
noi ha celebrato il Primo Mag
gio sui luoghi di lavoro: la 
sera si è riunito sulle piaz
ze. per ascoltare programmi 
di canzoni cantate da cori, sot
to luci abbaglianti, ma in or
dine sparso, in gruppi di non 
oltre ventun persone ciascuno; 
di giorno, le strade erano co
me sempre affollate, ma vi 
era chi scavava trincee e ri
fugi antiaerei, già numerosi 
lungo i marciapiedi e nei cor
tili. 

La gente faceva ieri la fila. 
come ha fatto anche la nostra 
delegazione, per vedere i rot
tami degli aerei americani 
abbattuti, compreso quello — 
ridotto in pezzi minuti — d'un 
cosmonauta a nome Shumakcr. 
ora prigioniero, di cui. dopo 
l'incontro con le pallottole di 
semplici moschetti, è rimasto 
intatto solo il timone di co
da. con la grottesca insegna, di 
marca teutonica, dei « cava
lieri neri »; compreso un 
e F 105 D ». il primo di que
sto tipo abbattuto nel mondo. 
precipitato in febbraio nella 
provincia di Vinh Linh. 

A mostrare i rottami degli 
aerei americani alla nostra 
delegazione, è stato un solda
to ventisettenne, che era — 
come lui stesso ci ha detto — 
— alla sua t seconda Resi
stenza ». ma che ritiene di aver 
fatto meno di quanto fece un 
ragazzo tredicenne di nome 
Thinh. del distretto di Quang 
Xuong. precipitatosi sotto un 

Emilio Sani A ma de 
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Sul Vietnam del Nord 

293 oerei 
USA abbattuti 

dal 5 agosto '64 
HANOI. 2 

L'aviazione americana ha bom
bardato oggi uno scalo ferroviario 
160 km. a sud di Hanoi, ed ha 
compiuto 6 incursioni contro sup
posti concentramenti di truppe 
partigiane nel Vietnam del Sud-
Uno scontro a fuoco fra una 
compagnia di governativi e di 
combattenti del FNL si è svol
to 30 km. a Ovest di Saigon. 
Nella zona di Danang. carri ar
mati USA e « mannes » appieda
ti — che effettuavano una spedi
zione punitiva contro villaggi « so
spetti * di simpatizzare per i par
tigiani — sono stati attaccati tre 
volte dalle forze patriot, iene. Tra 

americani sono rimasti feriti. 
La radio di Hanoi ha annundtv 

to che durante il mese di aprile 
sono stati abbattuti 163 aerei 
americani (il totale, dt l 5 ago
sto 1964. è quindi di 3 1 ap
parecchi abbattati). 

- v . 
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La nostra inchiesta sull 'occupazióne 

I centri della speranza 
500 corsi, 13.000 iscrìtti e centinaia di milioni: ma questa imponente organizza
zione non dà alcun risaltato apprezzabile -Annunci economici privati per i corsi 
finanziati col danaro pubblico- Le strane specializzazioni che non procurano lavoro 

l 'Un i tà / lune<fi 3 maggio 1965 

I poliziotti cercano gli «amici particolari » dell'assassinato 

ucciso 
* f 

il commercialista ? 
In teoria è facile: si guarda 

la pubblicità su un quotidiano, 
si segue il consiglio di un ami
co o il suggerimento di un an
ziano compagno di lavoro; poi 
si sceglie il corso adatto, ma
gari pagando una retta di tren
tamila lire e infine si comincia 

- a guardare con fiducia all'av
venire. Le garanzie sembrano 
cerie. • 

Il compagno che ha trovato 
lavoro seguendo il corso è un 
esempio vivente; e la pubbli
cità annuncia trionfalmente: 
e Operatori, telescriventisti: ri
lascio brevetto in 40 giorni e 
sistemazione dei migliori al
lievi » ovvero « Stenografia in 
40 giorni!!! I metodi didattici 
più moderni vi assicurano una 
brillante carriera >; e ancora, 
parlando direttamente ai geni
tori angustiati dalla propria 
difficile esperienza di vita: 
« Genitori! l'avvenire dei gio
vani è nell'elettronica. Rivol
gersi, ecc. ecc. ». 

Il posto dunque è là, a por
tata di mano. Basta studiare 
ed è affare fatto. In qualche 
caso poi, sembra che sia lo 
stesso Ministero del Lavoro 
(pensate un po') a supplicarvi 
di fare carriera: un «econo
mico » del più diffuso quotidia
no romano afferma infatti te
legraficamente « Ministero La
voro organizza corsi per figu-

•riniste completamente gratui
ti*. E perché mal Io Stato 
dovrebbe pagare corsi, se le 
flguriniste non servono proprio 
a nessuno ? 

Invece è cosi; ed i giovani 
romani che a migliaia, ogni 
anno, si iscrivono alle centi
naia di corsi di Istruzione pro
fessionale che prolificano nel
la città e nella provincia se ne 
rendono conto ben presto di 
persona. I centri della speran
za si rivelano rapidamente 
— sia pure con le dovute ec
cezioni — una beffa amara, 
che aggiunge nuovi motivi per 
guardare con angoscia agli an
ni della maturità. 

Quanti sono, questi luoghi di 
reclutamento delle speranze 
giovanili ? Una pubblicazione 
annuale della Camera di Com
mercio di Roma ci offre I dati 
dell'anno scolastico 63 64: ve
diamo cosi che il Ministero 
del Lavoro finanzia 140 corsi 
per operai ed artigiani; 113 
per commercialisti e 35 per 
contadini. A sua volta il Con
sorzio provinciale per l'Istru
zione Tecnica ne ha finanziati. 
complessivamente, altri 59 ed 
ha autorizzato l'apertura di 154 
corsi privati a pagamento. 

Sono, dunque, oltre cinque
cento: e ogni corso è frequen
tato, in media, da venticinque 
ragazzi. H totale ci dà una 
cifra allarmante: ogni anno a 
Roma e nella sua provincia 
tredicimila persone si iscrivono 
ad un corso di istruzione pro
fessionale. insoddisfatte della 
loro preparazione attuale, si
cure di mettere a frutto un 
anno di intensa fatica per fa
re un decisivo passo innanzi 
in quella lunga battaglia che 
è la ricerca di una sistema-
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| Dopo l'incontro di i 

| domani a Montecitorio] 

Assemblee 
sullo 

(«giusto causa»! 
I II compagno on. Pietro In-I 
1 grao — come annunciamo in' 

I altra pagina — presiederà do- • 
mani, alle ore IR. l'incontro tra I 
operai e parlamentari nel sa- ' 

Ilone del Gruppo dei deputati 
comunisti a Montecitorio 'via 
della Missione 1). L'incontro 

contat-
Jiscussione 

alla Camera sulla legge per 
|

uci«<a ni•;•*•:»IVMI«- • / . •_* i l l L u n u u 

rappresenta un primo contat- I 
to in vista della discussione | 

Ialla Camera sulla legge per 
la « giusta causa > nei licen- I 
ziamenti. I I ln numerose zone di Roma 
è in corso un'intensa attività 

• per la raccolta delle firme 

I tra gli operai e le operate 
delle aziende industriali ro
mane e dei cantieri edili. A 

Icura di numerose sezioni so
no stati distribuiti fogli ci-

Iclostilati che illustrano gli 
articoli della legge sulla giu
sta causa nei licenziamenti e 

I chiedono ai lavoratori l'appog
gio necessario perche il Par-
lamento l'approvi. 

I Per la serata del 7 maggio 
• sono già state fissate nume-

I rose assemblee durante le • 
quali compagni parlamentari. | 
della Direzione del Partito e 

Ideila Federazione romana, il
lustreranno le finalità della 

I legge e l'importanza che essa 
ha nel quadro delle rivendi
cazioni operaie. Il calenda-

Ìrio per ora. è il seguente: i 
Zona 0*tlen*e: Garbateli». | 
Ostia Udo. Fiumicino. S Sa-

Iba: Roma-Nord: Monte Spac- I 
cato. Primavalle. Cablotti. I 

I Cassia. Monte Mario. Tnon- . 
fale. labaro: Salarla: Italia. I 
Veseovio. Monte Sacro. Val-

Imelaina. Tufello: Appio: Al I 
berone: Tiburtlna (comizio | 
alla Romanazzi): Catilina: ,! 

I Nuova Gordiani e Porta Ma*- I 
fiore. I 
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zlone stabile e definitiva nella 
grande metropoli. • , 

Le spese ebe la società, nel 
suo complesso, si accolla per 
mantenere in piedijquesta gi
gantesca organizzazione non 
sono certamente Indifferenti. 
Basti pensare che soltanto i 
corsi e sovvenzionati » dal'Con-
sorzio provinciale hanno rice
vuto 12 milioni e 770 mila lire 
(senza contare quindi le spese 
del Consorzio stesso). E che 
altri 12 milioni sono stati ero
gati in favore di scuole, enti 
ed istituti dì istruzione tecnica 
professionale che hanno aper
to corsi tra le proprie mura. 

A sua volta, il Ministero del 
Lavoro ha un bilancio di oltre 
ottanta milioni soltanto per 1 
corsi di addestramento per gio
vani disoccupati fche costitui
scono appena il dieci per cen
to del totale). 

Centinaia di milioni, dunque. 
escono ogni anno dalle pubbli
che casse: e vengono integrati 
dalle cospicue rette che gli 
istituti privati fanno pacare. 
in cambio di promesse, ai pro
pri iscritti. La società, dun
que. sembra essere impegnata 
in uno sforzo notevole (anche 
se 1 finanziamenti, nei casi In 
cui sarebbero davvero produt
tivi. sono assai ni disotto del
le necessità). 

Invece dietro le cifre, cosi 
noiose, si nasconde una realtà 
che meriterebbe una Indagine 
assai più vasta di queste ra
pide note. Chi dirige, infatti. 
questi centri ? Con quali fina
lità e risultati ? 

La domanda dovrebbe avere 
una spiegazione elementare. 
Ogni volta che in un settore 
produttivo della città si profila 
una domanda di specializzati 
in un determinato ramo, il Mi
nistero del Lavoro — compiuti 
gli accertamenti — finanzia la 
apertura di un corso o lo sov
venziona attraverso il Consor
zio. Sulla base di questa orga-
nizzatissima verità, se ne do
vrebbe trarre tuttavia la con 
clusione che Roma — ad esem
pio — pullula di organismi pro
duttivi che chiedono pressan
temente assistenti al montag
gio. scenografi, cineoperatori 
da ripresa. E' un caso tra gli 
altri possibili: un caso assai 

.immediato, che dovrebbe ser
vire a spiegare perché mai tan
ti Istituti religiosi (dal «Ma
ria Ausiliatrice » al < Madon
na delle Grazie » allo « Stella 
Maris » al « Don Orione ») ot
tengano questi lauti finanzia
menti statali in una fase In 
cui l'industria cinematografica 
nazionale attraversa un cosi 
duro periodo di crisi. 

Anche se poi non si capisce 
perché mai. essendo stato fi
nanziato un corso per flguri
niste. i titolari del centro deb
bano ricorrere aeli annunci 
economici per reclutare cine
d i iscritti che l'Ufficio di Col
locamento dovrebbe loro pro
curare. sulla base di quelle ri
chieste che hanno convinto il 
Ministero a versare i milioni 
necessari. 

La verità è che questa con
tradanza di milioni statali e di 
speranza privata sembra ten
dere. troppo spesso, al solo 
fine di mantenere in vita or
ganizzazioni perfettamente Inu
tili che riescono a digerire 
somme enormi senza realmen
te fornire alla società miceli 
specialisti di cui ha. o rmtrcb-
be avere, bisogno. Troppo 
SDOSSO basta un vecchio mac
chinario o un diploma di ra
gioniere (più. naturalmente. 
una buona raccomandazione) 
per ottenere l'autorizzazione ad 
aprire un centro di addestra
mento e ricevere il relativo fi
nanziamento. 

TI risultato è che migliaia 
di piovani vivono alcuni anni 
d« illusione: esibiscono nrgo-
plinsamente un suda'o pezzo di 
carta finché la realtà non si 
incarica di d i m o r a r e la *ua 
in^ne-c'enza NTel frpftpmno. 
gli Uffici pubblici esibiscono 
statistiche e gli speculatori 
della sneranza intascano mi
lioni. Ma del resto, perché 
Dreoccimarsì ? Domani on'al-
tra pubblicità informerà che 
un nuovo corso è stato aoerfo 
e finanziato: e ouecta volta. 
ponitori e ragazzi fate alfen-
zì«"e. il post.-» è garantito per 
tutti. 

70 licenziamenti 
alla Mediterranea 
Proprio in occasione del 1. 

maggio oltre 70 dipendenti della 
Compagnia Mediterranea hanno 
ricevuto la lettera di licenzia 
mento. 

Malgrado gli impegni dichiarati 
dal Ministero dell'Industria attra
verso una comunicazione stampa, 
con i quali si prometteva il man
tenimento in servizio del perso
nale fino a quando non fosse sta
ta trovata una adeguata nuova si
stemazione. ora. bruscamente, ben 
70 dipendenti della Compagnia 
assicuratrice rengono lasciati sen 
za lavora 

Per di più le persone licenzia 
te non hanno alcuna garanzia di 
tutela degli interessi di liqui
dazione perchè gli uffici della 
compagnia sono stati contempo
raneamente. e per intuibili ragio
ni, chiusi < per ferie >. 

IL CARO - TARIFFE A TWA TO 
CON UN ALTRA ILLEGALITÀ' 

ATAC e STEFER non hanno 
i biglietti coi nuovi prezzi! 

E' una minoranza di uten
ti quella che ieri ha comin
ciato a fare i conti con le 
tariffe aumentate del cento 
per cento. Quei pochi (po
chi in confronto all'enorme 
massa di operai, impiegati, 
donne di servizio e delle 
imprese di pulimento, stu
denti e insegnanti) che ieri 
sono saliti sugli autobus del
l'ATAC e della STEFER 
hanno avuto una nuova pro
va dell'inefficienza con la 
quale vengono gestite le due 
aziende pubbliche: è da un 
anno che gli aumenti delle 
tariffe venivano minacciati 
e, senza la decisa opposi
zione del PCI, già da molti 
mesi l'impopolare provvedi
mento sarebbe stato preso. 
Ebbene. ATAC e STEFER 
non si sono neanche procu
rate i nuovi biglietti recanti 
il prezzo maggiorato. 

Ai cittadini che ieri si 
sentivano chiedere 50 lire 
per un biglietto sul quale 
era scritto 20 o 30 lire, i fat
torini rispondevano un po' 
imbarazzati: e Le tariffe so
no state aumentate ma non 
abbiamo ancora esaurite le 
scorte dei vecchi biglietti ». 
Si tratta d'un particolare ma 
pur sempre d'un particolare 
significativo sia sotto l'a
spetto giuridico (l'ATAC, 
ben sapendo che il bigliet
to costituisce il documento 
scritto del contratto che di 
volta in volta stipulano u-
tenti e azienda, ha fatto in
collare sui vetri delle vet
ture una « avvertenza ») e 
sia sotto l'aspetto psicologi
co. Un fattorino ieri diceva 
con preoccupazione: « Cosa 
succederà domani quando 
autobus e tranvai saranno 
stracolmi di operai? Cosa 
diranno quando chiederò lo
ro di pagare 50 lire conse
gnando un biglietto sul qua
le è ancora scritto il vec
chio prezzo? Faranno subito 
il confronto e la rabbia au
menterà. E speriamo che 
non se la prendano con 
noi >. 

Gli aumenti sono stati de
cisi dalla Giunta con un col
po di mano antidemocratico. 
Nei prossimi mesi le deli
bere saranno presentate al 
Consiglio comunale per la 
approvazione. Per capire lo 
avventurismo della Giunta 
si pensi che se le delibere 
dovessero venir respinte dal 
Consiglio, ciascun utente 
potrebbe reclamare dalla 
ATAC o dalla STEFER la 
cifra sborsata per gli au
menti. 

Già prima, 
spendevo troppo denaro 

Mi costerà almeno 
5 mila lire in più 

IVANA CORONA, infermiera del Policli
nico: e Abito al Tufello e spendo già ora 
molto tempo e denaro sui mezzi di tra
sporto; un giorno si e uno no ho l'orario 
spezzato e perciò sono costretta a salire 
8 volte sugli autobus; prima spendevo 220 
lire al giorno mentre da oggi dovrò spen
derne 375. Lo stesso discorso vale anche 
per le due mie sorelle che, come me, sono 
Infermiere del Policlinico >. •' -' 

Non si potrà 
nemmeno cercar lavoro 

GIOVANNI MEYER, lavora nell'industria 
cinematografica come decoratore: « Non ho 
l'auto e sono costretto a girare molto in 
questi tempi di stagnazione della produzio
ne cinematografica. In media salgo 6-8 volte 
al giorno sui mezzi di trasporto. L'aumento 
mi porterà via dalle 5.000 alle 8.000 lire al 
mese. In questi giorni per di più mia moglie 
si trova ricoverata al Policlinico per farsi 
operare». _ , <t \ 

Dove troveremo 
i soldi per Vaumento? 

PASQUALE INNERO, edile: «Abito a Cin
tocene e lavoro a Primavalle. Ogni giorno 
devo fare la traversata di Roma all'andata 
e al ritorno prendendo tre mezzi e spen
dendo 200 lire. Ho fatto i conti: con gli 
aumenti andrò a spendere 320 lire al giorno, 
720 lire in più ogni settimana. Mi domando 
come faranno i disoccupati che hanno bi
sogno di andare in giro per cercare lavoro >. 

ifev 
<m<!U!.l!|. 

ANTONIO INNERO, edile: « Anche io, come 
mio fratello, devo traversare la città per 
andare al lavoro; prendo tre mezzi dell'Atac 
e uno dell'Atar. Cosa si sono messi in testa? 
Dove credono che andremo a trovare I soldi 
per pagare gli aumenti? Ci hanno fatto il 
regalo per la festa del Primo Maggio, lo 
credo che tutti I lavoratori dovrebbero pro
testare e rifiutarsi di pagare l'aumento ». 

I I 

Schianto: una morta e 11 feriti 

Maciullata dal treno una donna 
Una donna morta e undici fe

riti — tra i quali quattro bam
bini — ecco il bilancio di un 
tremedo schianto avvenuto ieri 
pomeriggio verso le 17 in una 
delle strade dell'esodo. Sulla 
via Laurentina, ad un incrocia 
si sono scontrate due « 1100 >. 
La donna morta. Maria Frosi. 
di 71 anni, era ancora in vita 
quando l'hanno trasportata al 
S. Eugenio. Ma due ore dopo è 
spirata. La Frosi sedeva accan
to al genero Giuseppe Incatcater-
ra. di 44 anni, abitante in via 
Angelo Fava 38. il quale guida -
\ a l'auto \erso Pomezia. Sul 
lauto si trovavano anche i figli 
del conducente. Gianfranca. An
na e Giovanni rispettivamente di 
15. 12 e 10 anni e Francesco 
Ricottini di 70 anni e la figlia 
Gabriella di 39 anni. Anna In-
calcatemi è grave: è stata ri
coverata in ospedale in osserva
zione. 

L'altra auto, che si era im
messa da via Trigona nella Lau
rentina diretta in atta, era gui
data da Romano Chimenti. di 
28 anni, abitante a Pomezia. E-
rano a bordo anche Santa Ales
sandrini di 59 anni. Maria Mon
ti. di 49 anni. Ada Valmoni di 27 
anni e il figlio del Chimenti. 
Marino di 3 anni. Anche il pic
colo è stato ricoverato in osser
vazione al S Eugenio. Tutti gli 
altri sono rimasti feriti 

Un altro incidente mortale è 
avvenuto sulla PaIombare«e. 
quasi a 150 metri dalla Xomcn-

tana. Raffaele Cicchetti. 36 an

ni. si è andato a schiantare con 
la sua auto contro un albero. 

Una donna è rimasta uccisa 
dal treno ieri mattina verso le 
9.30. sulla linea Roma-Fiumicino, 
al km. 21.300. Si chiamava Maria 
Teresa Pacino, aveva 57 anni, abi
tava. poco distante dal luogo 
dove è accaduta la sciagura. La 
Pacino stava recandosi a messa 
e percorreva un viottolo che fian
cheggia la ferrovia. 

Attivi di zona 
sui lavori 

del Comitato 
centrale 

Oggi si svolgeranno alcune 
riunioni di attivo di zona sui 
lavori del Comitato Centrale. 
Alle 20 t'attivo della zona t i . 
tartina si riunirà a Tìburti-
no I I I (Verdini), alle 1f fat
tivo della zona ostiense si riu
nirà presto la sezione ostiense 
(Della Seta), alle 19,30 alla 
Marranella l'attivo della zona 
casilina - prenestina (Perna), 
alle 20 alKAIberone la zona 
appia (Di Giulio), alle StL» 
a Porto Fluviale la zona por-
tuense (Fredduzzi) e alte 20 
a Ludovisi la zona salaria. 

I Il giorno | 
Oggl, lunedì 3 mag

gio (123-242). Onoma- I 
stico: Giovenale. I l sole I 

I sorge alle 5,11 e tra- . 

monta alle 19,30. Lu- I 
na: primo quarto l'I. 

Macchie di sangue anche tra i documenti del professionista 
Un prezioso medaglione etrusco e centinaia di bottiglie di 
profumo - Scomparse 18.000 lire? Interrogate 150 persone 

Cifre della città 
Ieri sono nati 128 maschi e 104 

femmine Sono morti 31 maschi 
e 21 femmine, dei quali 3 mi
nori di sette anni. Le temperatu
re: minima 5. massima 19. Per 
oggi i meteorologi precedono nu
volosità intermittente. 

Casa della Cultura 
La Direzione centrale dell'Asso

ciazione Giovanile Nuova Resi
stenza organizza stasera alle ore 
21.15 un dibattito sul tema < La 
nuova generazione e la resi
stenza ». Il dibattito, nei locali 
della Casa della Cultura, in 
via della Colonna Antonina 52. 
preparato da Giorgio Cabibbe. se 

piccola 
cronaca 

gretano nazionale dell'Associazio-
ne Giovanile Nuova resistenza. 
sarà introdotto da Arturo Barone 
della Stampa. Enzo Forcella del 
Giorno. Ruggero Zangrandi del 
Paese Sera. 

Nozze 
Luigi Melucci si è sposato ieri 

con la signorina Franca Ranci. 
Agli spost felici gli auguri più 
belli della sezione Ludovisi e del 
nostro giornale. 

Lutto 
ET morta la compagna Ida 

Correnti, della sezione Pietralata. 
Ai figli. Alfredo e Armando Tue 
ciaroni e ai parenti le p:ù sentite 
condoglianze dei compagni della 
sezione e dell'Unità. 

Pensionato ucciso dal gas 
Un pensionato. Silvio Betti di 69 anni, è morto avvelenato dal 

gas. nel proprio appartamento m via Conca d'Oro 184. al quartiere 
Montesacro. L'uomo è stato trovato cadavere dai parenti di ri tomo 
da una gita. 

Pietro Andrea Gargiulo è stato 
ucciso, da due sconosciuti? L'ipo
tesi, avanzata già poche ore dopo 
la scoperta del cadavere, ha avu
to nuove conferme in un sopral
luogo compiuto sabato nella casa 
del delitto. L'assassino, o gli as
sassini sono, comunque, ancora 
sconosciuti: sessanta ore di in
dagini frenetiche, di interrogato
ri, di ricerche affannose non 
sono bastate alla polizia per dar 
loro un nome, un volto. L'unica 
cosa sulla quale non ci sono. 
non possono esserci dubbi per gli 
investigatori, è che lo sconosciuto. 
o gli sconosciuti, appartengono al
l'ambiente delle amicizie parti
colari. Neanche la scoperta di 
una lunga striscia di sangue nel
la borsa, tra le pratiche, del com
mercialista. neanche il ritrova
mento di un prezioso e rarissi
mo medaglione etrusco hanno 
scosso, tra i funzionari, questa 
convinzione, pur se essi hanno 
detto che l'assassino può anche 
essere stato qualcuno che ave
va bisogno di far scomparire un 
documento compromettente, oppu
re qualcuno che voleva rubare 
il medaglione, « di valore inesti
mabile » secondo un gioielliere. 

Queste seconde ipotesi i pO; 
liziotti, le fanno così, senza darci 
molto peso: « Abbiamo fermato e 
portato in questura circa 150 
invertiti — hanno raccontato ieri 
sera, ribadendo sia pure indiret
tamente quale è la loro vera pi
sta — li abbiamo sentiti attenta
mente, prima di rilasciarli: quat
tro di essi hanno ammesso di 
aver conosciuto bene il Gargiulo. 
altri solo di vista. Per ora non 
abbiamo in mano grandi cose: in
daghiamo anche nel campo com
merciale e negli "ambienti-bene". 
Speriamo di farcela ». 

Non c'è stata pace per gli uo
mini della Mobile in questi due 
giorni di festa: tutti, dal capo 
all'ultimo agente, hanno passato 
sabato Primo Maggio e domenica 
negli uffici di San Vitale, in giro 
nelle case di via Flaminia e 
dintorni, nell'appartamento del 
delitto. Era ancora prima matti
na. sabato, quando il dott. Scirè, 
il dott. Luongo e numerosi altri 
funzionari e poliziotti hanno tol
to i sigilli alla porta dell'inter
no 3 di via Flaminia 357 sulla 
quale fa spicco, sopra la tar
ghetta con il cognome e la qua
lifica del Gargiulo, lo stemma 
dello e Yachting Club > di Mon
tecarlo del quale il commercia
lista era consigliere: per ore han
no messo a soqquadro armadi. 
hanno vuotato cassetti, hanno 
spulciato carte, cercato indirizzi 
e nomi, controllato ogni cosa, ri
costruito. con un po' di logica 
e molto a naso, il delitto, attimo 
doDO attimo. 

Alla fine, hanno trovato, hanno 
saputo moite cose. Anzitutto han
no messo definitivamente a fuoco 
la personalità di Pietro Andrea 
Gargiulo. questo professionista 
< arrivato >. amico di tanti e no
mi » come testimoniano le lettere 
autografe di personaggi famosi e 
le fotografie di ricevimenti pres 
so ministeri ed ambasciate, il 
quale, però, era stato capace di 
farsi arrestare per atti di libi
dine violenta in danno di minore. 
di farsi denunciare per appro
priazione indebita ed emissione 
di assegni a vuoto. Il commer
cialista doveva essere un pignolo. 
un collezionista di tutto: conser
vava gelosamente carte ed amu
leti. ammucchiati alla rinfusa in 
cassetti stipati sino all'inverosi
mile: collezionava monete, e ban
conote — tra l'altro aveva un 
assegno del 1924 e una banconota 
di un milione di dracme, dell'ul
tima guerra — e distintivi Raf
finatissimo. aveva decine di ve
stiti e di cravatte e centinaia di 
profumi: profumi tutti di gran 
marca ed alcuni esotici, per i 
quali doveva spendere quotidia
namente un patrimonio. Era un 
uomo che curava molto la sua 
persona, dunque: in compenso 
lesinava sulla lira per la casa. 
visto che i mobili sono tutti 
vecchi, spesso cadenti. 

Tra le scartoffie. i poliziotti 
hanno trovato, comunque, il me
daglione etnisco: è una sottile 
lamina rotonda d'oro che rap
presenta su una facciata il sole. 
Pietro Andrea Gargiulo ne era 
orgoglioso: ne parlava sempre 
con tutti, hanno ripetuto in tanti 
ai poliziotti, e raccontava di 
averlo fatto vedere ad un noto 
gioielliere del centro e che que
sti gli aveva detto che aveva un 
valore incalcolabile, di decine, for
se di centinaia di milioni. Lo 
aveva fatto anche fotografare: 
portava con sé. nel portafoglio. 
le copie e le mostrava spesso, il 
negativo lo conservava invece con 
il medaglione in una bustina in 
uno dei cassetti dell'armadio del 
la camera da Ietto. 

La sorpresa più grossa atten
deva. però, i po'izio'-ti nello stu 
dio di Pietro Andrea Gargiulo: 
venerdi sera, nel primo sopralluo
go. nessuno di essi si era accorto 
che le carte contenute nella borsa 
del commercialista — una comu-
ne borsa marrone deposta sul ta
volo dell'ufficio — erano mac
chiate di sangue. Più che una 
macchia, su una carta bollata 
c'è una lunga striscia rossa come 
se una mano fosse passata sui 
documenti, alla ricerca di qual
cosa. Nella borsa avrebbero do
vuto esserci anche 18 mila lire. 
che il propnetano di un chiosco 
di via Flaminia, il signor Donati. 
sottoposta ad amministrazione 
controllata, doveva aver conse 
enato, appun'o per questo ma 
tivo. al professionista. 

A questo punto le ipotesi, t mo
venti si sono moltiplicati. Come 
escludere decisamente che l'as
sassino. o gli assassini, si fov 
sero fatti invitare, con la scusa 
di uno squallido convegno, nello 
appartamento del Gargiulo per 

Pietro Andrea Gargiulo con la moglie Hllda Frolsier il giorno 
del matrimonio, nel 1956. Ma l'unione durò appena due anni. 

Il medaglione etrusco di grande valore 

ucciderlo ed impadronirsi poi del 
prezioso medaglione etrusco? E 
come non pensare che il com
mercialista avesse tra le mani un 
documento importante, e tanto 
compromettente per qualcuno al 
punto da spingerlo a macchiarsi 
di un delitto? Gli investigatori. 
lo ripetiamo, non hanno comun
que dato molto peso a nessuna 
delle due ipotesi: e in verità 
quella del delitto per rapina 
appare inverosimile, né più né 
meno come il primo giorno. An
zitutto. nessun cassetto è stato 
messo a soqquadro: e sembra 
incredibile del resto che un 
assassino, non riuscendo a tro
vare il grisbi più pregiato, ri
nunci a numerose banconote da 
diecimila lire, ad alcuni libretti 
per oltre due milioni, ad una 
ventina di polizze di pegno per 
tre milioni, tutte cose facilmente 
reperibili, e si accontenti di 
18 mila lire trovati in una borsa. 

Forse le 18 mila lire possono 
essere scomparse — sempre se 
sono scomparse — per un altro 
motivo; forse l'assassino può aver 
lasciato una striscia rossa sui 
documenti per un motivo banale. 
Pietro Andrea Gargiulo è spi
rato. dunque, da pochi attimi, do
po aver invocato disperatamente 
aiuto due volte. L'omicida gli ha 
lasciato la canottiera al collo, il 
cuscino sul volto ed è corso al 
bagno a lavarsi le mani sotto 
la doccia: e poi s'incammina ver
so la porta d'ingresso asciugan
dosi le mani con la camicia della 
sua vittima, fa per aprire quan
do sente uno scalpiccio di passi 
sulle scale. E* il signor Antonio 
Bianchi che abita nell'apparta
mento attiguo: aveva sentito le 
grida d'aiuto ed aveva creduto 
provenissero dalla casa sopra
stante. quella dei coniugi De Mar-
chis. Era corso su. per vedere 
cosa fosse successo: ora. tran
quillizzato. sta ndiscendendo. 

L'assassino, o gli assassini, è 
terrorizzato dai passi: richiude 
piano la porta, spegne la luce 
e. appoggiandosi alla parete, fi
nisce a tentoni nello studio del 
professionista. Qui appoggia le 
mani sul tavolo, sulla borsa, e 
fruga tra le carte bollate e i 
documenti con un gesto istin
tivo: e forse trova le 18000 lire 
e se ne impadronisce. Comunque 
lascia macchie di sangue tra le 
carte, sulla molla della serra
tura. sulle pareti, t'na ricostru
zione come un'altra ma for<e 
troppo semplicistica: e certo ap
pare ben più logico che Io sco
nosciuto abbia cercato qualcosa 
nella borsa. 

Pietro Andrea Gargiulo aveva 
una clientela vastissima anche 
negli «ambienti bene»: geloso del
la sja attività, al punto di tenere 
sempre chiuso a chiave il suo stu
dio. si occupava di tutte le prati
che. lasciando solo quelle dei falli
menti meno importanti a un colla
boratore. Walter Lucatini. S'inte
ressava anche della compraven
dita di appartamenti e di terreni 
e qualche volta, almeno sembra. 
non ha avuto molti scrupoli triti 
mamentc avrebbe fatto scompa
rire 3 milioni e mezzo ed era 
«tato denunciato: aveva intentato 
a sua volta un'azione legale so
stenendo che erano state firmate 
a suo nome una rerie di cam
biali. Inoltre, è difficile spiegarsi 
perchè avesse polizze di pegno: 
certo non deve aver mai avuto 
bisogno d'impegnarsi degli og 
getti. E allora? I.a polma non 

esclude che si occupasse anche 
di ricettazione. 

Pietro Andrea Gargiulo non 
avrebbe, però, mai fatto salire 
in casa sua un uomo che sapeva 
di dover temere sia perché gli 
aveva sottratto dei soldi, sia per
ché gli aveva fatto qualche 
« sgarbo ». Alcuni suoi conoscenti 
hanno ribadito che non riceveva 
nessuno in casa: solo due testi
moni, il portiere e un inquilino 
del palazzo, hanno raccontato alla 
polizia che qualche giovanotto 
aveva libero accesso nell'appar
tamento del primo piano dopo le 
21. Dovevano essere tutti vecchi 
amici: e Amici fidati o amici oc
casionali, l'assassino, o gli assas
sini, sono al novanlanove per cen
to degli omosessuali — hanno ri
petuto questa notte i dirigenti del
la Mobile — noi continuiamo a 
setacciare anche gli ambienti 
commerciali e quelli "bene" ma 
per noi il delitto è maturato nel 
"giro" delle amicizie particolari». 
Praticamente indagini in un solo 
senso, dunque. 

Manifestazione 
unitaria 

per il Vietnam 
a Campo de' Fiori 

Promossa dalle Federazioni 
giovanili nazionali del PCI, 
PSI, PSIUP e Partito radi
cale, avrà luogo oggi alle ore 
11, In piazza Campo de' Fiori 
una manifestazione unitaria 
sul tema « Per la pace nel 
sudest asiatico e la liberta 
del Vietnam ». 

Oratori I compagni Alessan
dro Natta della segreteria na
zionale dei PCI, Silvano Ver-
zelli della Direzione del PSI, 
Roberto Maffiotetti segretario 
della Federazione romana del 
PSIUP e il prof. Angiolo Ban-
dinelli della sezione romana 
del Partito radicale. 

il partito 
Gruppo 
capitolino 

Questa mattina alle 10.30 in 
Federazione è convocato il «rup-
po consigliare comunista del Co
mune. 

Provincia 
Mercoledì 5 maggio alle ore 18. 

è convocato in Federazione il 
Gruppo consiliare comunista al
la Provincia di Roma. 

Convocazioni 
Zona Ostiense ore 20. Gruppo 

di lavoro decentramento ammi
nistrativo con Della Seta e An-
ceschi: Rignano ore 19.30. grup
po consiliare e comitato diretti
vo con Ricci e Agostinelli; in Fe
derazione alle ore 17. riunione) 
Gruppo di lavoro « Itoaistenza » 
con Fredduzzi. 
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A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 

A Bologna il Convegno degli Universitari comunisti 

La nostra azione per un movimento 
studentesco unitario e di massa 

I lavori avranno inizio venerdì e proseguiranno nella giornata di sabato — Il ruolo dei comunisti nell'Università 
La lotta contro il piano Gui e gli accordi di governo — Ricerca di una nuova e più avanzata unità politica 

Ad Acero f Esecutivo della FM1D 

Nei giorni scorsi si è conclusa ad Accra, nel Ghana, la riunione del Comitato Esecutivo della Federazione 
Mondiale della Gioventù Democratica. Per la nostra Organizzazione ha partecipato alla riunione il com
pagno Franco Petrone, membro della Segreteria della FGCI « Responsabile della Commissione Esteri. 
Nella Toto: il compagno Rodolfo Mechinl, Presidente della FMJD e membro della Direzione nazionale della 
Fgci , assieme a E. K. Duncan, dirigente del Part i to della Convenzione del Popolo (Convention People's 
Party) e al Segretario generale della Gioventù del Ghana, Z. B. Shardow ' 

Era ormai da tempo sentita la 
necessità di un incontro degli uni
versitari comunisti per confron
tare posizioni ed esperienze per 
trovare una più incisiva presenza. 

. . I problemi su cui si è andato 
Sviluppando il dibattito in questo 
ultimo arco di tempo concernono 

' la • natura del movimento univer
sitario. la sua possibilità in una 
prospettiva di classe e il ruolo 
dell'organizzazione comunista nel
l'università. 

Su questi interrogativi verte la 
ricerca degli universitari comu
nisti, e a questi interrogativi si 
vuole dare una prima ma pre 
cisa risposta. 

E' indubbio che la concezione 
di un movimento universitario di 
élites in cui i giovani più impe
gnati delle organizzazioni giova
nili confrontano le proprie ipo
tesi strategiche ha fatto il suo 
tempo sia perché presuppone una 
presenza marginale degli studenti 
nelle organizzazioni politiche delia 
classe operaia, sia perché risulta 
essere un freno obiettivo al sor
gere di un movimento universi
tario che voglia avere una reale 
capacità di incidenza politica. 

Oggi è patrimonio comune di 
tutte le componenti dell'UGI, co
me ben mostrano le tesi per il 
congresso, la necessità di costrui
re un'organizzazione sindacale di 
massa. 

Nell'università esistono e sono 
largamente sentite rivendicazioni 
che traggono origine da una rifles
sione sulle proprie condizioni dì 
studio e sul proprio successivo 
inserimento nel mondo produttivo 
e che possono essere la base co
mune di un rinnovato movimento 
universitario. 

Queste rivendicazioni hanno già 
trovato un'organica sistemazione 
politica negli obiettivi che il mo 
vimento si è dato nella lotta con 
tro il piano Gui: una università 
la cui cellula fondamentale sia 
il dipartimento come momento di 

collegamento tra ricerca scientifi
ca e formazione professionale. Su 
questa base è possibile creare una 
organizzazione unitaria, sindacale. 
di massa. Ma una organizzazione 
siffatta, cioè sindacale, non è for
se un'organizzazione con compiti 
e possibilità limitati, subalterni 
alle scelte del sistema e quindi 

i 

Riforma capitalistica 

e Riforma democratica 
La batlaglia per la riforma 

democratica dell'università e 
giunta ormai ad una fa*e c o n f u 
siva, alla fase in cui e necessa

rio misurare Ir forze ed accele
rare i tempi della lol la. 

Vi è un dato nuoto ila consi
derare: l'accordo che i partili 
della 'maggioranza hanno si ret
to fra di loro, dopo una lunga 

. trattativa. Ma è questo un fallo 
nuovo solo per le implicazioni 
politiche che comporta, e non 
per i contenuti della lolla. 

infatti, attraverso le o-cilla-
l ioni delle varie intricate vicen
de polit i i l ic . \ i è un.1 linea ili 
continuila dell'azione govcrnali-
va. vi è una proposta omogenea 
della classe dominante. e l'iui/i.i-
liva della delegazione «nrinli-ta 
non ha sapulo modificare questa 
situazione, ina si è mo«sa dentro 
le liner della proposta capilali-
•tira di riforma. 

I.a battaglia è quindi ancora 
tutta da condurre, senza attenua
zioni. senza rinunce. 

Ma non dobbiamo nasconder
ei un rìschio: che, a questo pun
to di maturazione ilei problemi. 
le divergenze che pure sono e.»i-
•tite su problemi particolari, o 
gli interessi diversi delle catego
rie, tengano alla luce con n u o \ o 
vigore ed indeboliscano le fora
me del fronte unitario di lolla. 

Per questo. bisogna definire 
con esattezza le lince slralcsichc 
dell'azione unitaria, individua
re i compili fondamentali intor
no a cui deve fin da oggi impe
gnarsi il movimento in tulle le 
•ne componenti . 

Vi è anzitutto l'esigenza di 
ana riflessione, che consenta di 
portare il patrimonio unitario 
finora raggiunto a livelli più «Ili. 
In questo quadro a««umono un 
particolare rilievo <ia il no«iro 
Convegno degli nniver«ilari co
munisti, sia il congrego del
l'UGI. che si svolgeranno nei 
primi giorni di maccio . 

Noi crediamo che da questo 
dibattilo po««a e debba u«cire 
una magciore chiarezza sia su
gli obiettivi, sia sul scn«a gene
rale «lei movimento univernia
rio, possa venire quindi un con
tributo di primo piano alla ri
presa della lolla. 

Ma. d'altra parte, non p o l i a 
mo affidarci soltanto ai risul
tali di una elaborazione più ric
ca ed avanzata, ma dobbiamo «li
bilo individuare obicttivi ri»n>u 
ni. ra|»aei di r inghiare I unii i 

^e ani-ora vi e incertezza e ili 
ballilo «ulle forme coni rete di 
realizzazione dei dipartimenti. 
sai modi di organizzazione del 
la vita universitaria, un obietti
vo di fondo «pince Mille le for
ce ad una battaglia immediata e 
ai icontra apertamente con le 
soluzioni proposte dal governo: 
l'obiettivo del diritto allo sin-

dio, nelle sue diverse accezioni, 
coinè remunerazione degli stu
denti universitari in quanto la
voratori intellettuali, come pos
sibilità per lutti di raggiungere i 
livelli più alti dell'istruzione, 
come effettiva partecipazione 
dello studente a tulli i momen
ti della vila scolastica. 

Tulle le forze governative si 
sono espresse chiaramente: lo 
si udente subisce la riforma, vie
ne inserito passivamente in un 
nuovo ordinamento, senza poter 
contribuire iti modo attivo alla 
su i realizzazione. Onesto ci for
ni-ce il senso di lulla la linea 
governativa: una linea animo 
deriinnle che cerca l'eflii ienza. 
ma rifrigge dalla democrazia. 

OLI , una qiidlsi.i-i riforma è 
avanzala alt i condizione neces
saria che sia democratica. 

Lrro dunque un lerreun rea
le di unità, su cui riprendere da 
oggi la lolla. Non cerio per fer
mare qui le nostre richieste, ma 
col proposilo ili mettere a pun
to. entro breve termine, una pro
posta organica di riforma, alier-
ii.-.liva a quella capilali«tica e 
ben definita nei particolari e nel-
L* seduzioni organizzative. 

Ci siamo finora riferiti al 
mondo universitario. K* chiaro 
però che le sede forze universi
tarie non bastano, e necessario 
uno schieramento più vasto, una 
ripresa della lolla a tulli i livel
li. Di qui traiamo una indicazio
ne di lavoro: costituire dei co
mitati ili agitazione, che nelle 
varie città uniscano gli studenti 
universitari agli studenti medi e 
professionali, le forze politiche 
e quelle sindacali e di categoria. 
formando co«i nn unico blocco 
che si opponga alle tendenze au
toritarie e ternocratirbe drll'at-
I alitiate s o v e m o 

Le scadenze sono ormai rav
vicinale: o «i costruiranno oggi 
le ba«i di un successo politico. 
che ci potrà aprire una prospet
tiva a lungo termine, o ci trove
remo di fronte ad una soluzione 
imposta dall'alto, che potrà in 
breve vanificare i ri*ullaii rag
giunti in qur<ia lolla unitaria 
che ci ha vi«io in prima fila, co
me dirigenti e protagonisti. 

F? nel cuore di que«ta Iona 
che il movimento studentesco 
dovrà ri«olvere i suoi problemi 
e eo«lruir«i come oreaniizazione 
di m.i««J. è nella lolla che si 
sciolgono i nodi politici e Icori 
ci >oh» con que<lo riferimento 
•Irrito ai compili attuali del mo 
vimento potremo avviare un di
battilo costruttivo, in cui «i sciol
gano gli intralci ideologici e si 

apra una reale prospettiva di 
contestazione e di lolla anticapi
talistica. 

Riccardo Terzi 

inutile e dannosa da un punto 
di vista di classe? 

Qui occorre far giustizia di un 
vizio di fondo e cioè il confon
dere continuamente il piano og
gettivo con quello coscienziale e 
quindi identificare gratuitamente 
il sindacalismo col corporativi
smo. E' senza dubbio vero che il 
movimento universitario ponendo
si quegli obiettivi che prima si 
indicavano prefigura una univer 
sita con un ruolo sociale ben di 
verso da quello che il capitalismo 
richiede e creando quindi la pos 
sibilità e la opportunità di una 
contraddizione con le esigenze a 
breve e medio termine del capi
tale ha un valore oggettivo e ten
denziale anticapitalistico. Cià che -

invece è astratto e pericoloso è il 
volere porre come condizione qua
lificante un movimento universi
tario non integrato, la consapevo
lezza e la volontà determinata di 
essere forza globalmente contesta
tiva dell'attuale assetto economico 
capitalistico. 

Per questa via si ritoma alle 
avanguardie, si sceglie la strada 
della conquista delle coscienze in
vece che quella della lotta poli
tica: questa scelta costituirebbe 
un passo indietro e indicherebbe 
una profonda incomprensione del
le esperienze ultime del movi
mento universitario. 

Il problema reale che queste 
posizioni nascondono si sposta e 
più correttamente diviene il pro
blema del nesso tra il movimento 
universitario e l'organizzazione po
litica della classe operaia ! 

Di fronte ad un vasto e com 
battivo mov imento universitario 
si pone per il partito politico il 
duplice ruolo: 1) una presenza 
all'interno onde estendere il mo
vimento e qualificarne gli obiet
tivi politici attraverso la propria 
opera di analisi: 2) ricercare ì 
nessi reali e non propagandistici 
col movimento, recuperandone in 
un disegno rivoluzionario i con
tenuti. 

Da questa capacità del par
tito rivoluzionario di saper assol
vere questo ruolo dipenderà il ri
assorbimento del movimento nello 
assetto capitalistico o il legame 
organico con i fini della classe 
operaia. 

Si incominciano cosi a delinea
re la funzione e i compili dei 
circoli universitari, ma il discorso 
non può finire qui. La scelta della 
sindacalizzazlone pone un proble
ma di formazione delle giovani 
leve intellettuali della nostra or
ganizzazione. La vecchia UGI con 
i suoi dibattiti, ricchi da un punto 
di vista culturale e politico gene 
rale. ha favorito il formarsi di 
quadri intellettuali culturalmente 
e politicamente vivi. 

Un nuovo movimento universi
tario cosi come prima lo delinea
vamo non potrà (anche se con 
questo non si ritiene possibile lo 
sparire di un forte impegno cul
turale) che assolvere a questa fun
zione. Per questo dobbiamo raf
forzare istanze autonome di dibat
tito culturale. Con questo si vuole 
dire che i circoli universitari tro
vano una loro funzione nel grado 
di nuovi rapporti tra partito e 
intellettuali. 

Essi devono essere uno dei mo
menti attraverso cui l'organizza
zione rivoluzionaria realizza il pro
prio rapporto con gli intellettuali 
partendo dalla loro dimensione 
specifica di studenti e specialisti: 
il loro apporto al partito è in ri
ferimento ai problemi generali del 
movimento operaio partendo dalla 
loro condizione specifica: il dibat 
tito e l'intervento sui problemi 
dell'università e della loro con 
dizione di ricercatori riconquista 
e richiede la generalità dei prò 
blemi di strategia del movimento 
operaio 

Queste sono le proposte politi 
che su cui si aprirà l'assise nazio
nale degli universitari per ricer
care una nuova e più avanzata 
unità politica. 

Francesco Garibaldo 

Per la pace contro l'imperialismo 

L'impegno internazionale della FGCI 
I l compagno Achil le Occhietto, che con la delegazione del PCI si trova in 
questi giorni ad Hanoi, nel Vietnam del Nord, si è incontrato martedi scorso, 
a Mosca, con i massimi dir igenti dell'Unione giovanile comunista dell'URSS 
(Komsomol). Da questo incontro politico e di amicizia, in cui sono stati 
af frontat i tut t i i maggiori problemi oggi presenti sul piano internazionale, 
è scaturito un comunicato congiunto, che per la sua importanza e attualità 
pubblichiamo integralmente, certi di far cosa gradita ai nostri lettori e di 
portare cosi un contributo al dibattito in corso attorno alle principal i questioni 

della pace e della lotta antimperialìstica. Nel contempo pubblichiamo anche 
il messaggio di ringraziamento che la gioventù comunista del Vietnam del 
Nord ha r ivolto, anche a nome dei combattenti del FNL del Vietnam del 
Sud, a tutta la gioventù ital iana, per le Iniziative di solidarietà e le lotte 
condotte in queste settimane contro la brutale aggressione americana ai 
popoli del Sud est asiatico. I l messaggio è stato consegnato dai giovani 
della F.J.V. al rappresentante della nostra Organizzazione, i l compagno 
Franco Petrone, durante i lavori del Comitato Esecutivo della F.M.J.D. 
svoltosi recentemente ad Accra, nel Ghana 

II comunicato congiunto 

Fgci-Komsomol 
Durante il soggiorno a Mosca del se

gretario nazionale della FGCI compagno 
Achille Occhetto i rappresentanti del 
Komsomol sovietico e della FGCI hanno 
discusso la situazione in Indocina in re
lazione all'intensificarsi delle azioni ag
gressive dell'imperialismo americano nel 
Vietnam. 

Il Komsomol sovietico e la FGCI con
dannano risolutamente l'intervento mili
tare degli Stati Uniti contro il popolo del 
Vietnam del sud. i bombardamenti bar
barici delle città e di villaggi pacifici. 
l'utilizzazione di materie intossicanti, del 
napalm contro la popolazione pacifica 
della Repubblica democratica vietnamita. 
Le dichiarazioni irresponsabili dei guer 
rieri da strapazzo americani sulla proba
bile utilizzazione delle armi nucleari nel 
Vietnam, non possono non essere consi
derate come il tentativo di realizzare una 
ignominiosa e mostruosa provocazione di
retta contro tutta l'umanità. 

Insieme alla gioventù progressista di 
tutto il mondo noi protestiamo con sde
gno e indignazione contro la ferocia de
gli imperialisti americani nel Vietnam. 1 
popoli del mondo non dimenticheranno e 
non perdoneranno mai questi crimini. 

71 Komsomol sovietico e la FGCI espri
mono la fraterna solidarietà col popolo 
e con la gioventù del Vietnam che con
ducono una lotta eroica contro gli aggres

sori americani e la certezza che questa 
lotta giusta sarà coronata dal successo. 
Non esiste forza capace di asservire un 
popolo che lotta per la sua libertà e la 
sua indipendenza. 

Il Komsomol leninista e la Federazione 
della gioventù comunista d'Italia esigono 
la cessazione immediata delle azioni ag
gressive dell'imperialismo americano con
tro la Repubblica democratica vietnami
ta e il ritiro delle truppe e degli arma
menti dal Vietnam del sud conforme 
mente agli accordi di Ginevra e alle di
chiarazioni del Comitato centrale del 
Fronte nazionale di liberazione del sud 
Vietnam del 22 marzo. Infatti i problemi 
e gli affari interni del Vietnam del sud 
devono essere risolti sulla base del prò 
gromma proposto dal Fronte di libera
zione nazionale. L'unificazione pacifica 
del Vietnam deve essere realizzata, se
condo la volontà dello stesso popolo viet
namita. 

Il Komsomol sovietico e la FGCI con
siderano che nelle attuali e drammatiche 
condizioni di attività repressiva delle 
forze imperialistiche e di allargamento 
dell'aggressione nel Vietnam, l'unità nel
l'azione della gioventù progressista di 
tutto il mondo, l'unità di tutti coloro che 
lottano contro l'imperialismo e il colonia
lismo. per la libertà, l'indipendenza dei 
popoli, per la pace in tutto il mondo, as

sume oggi una importanza del tutto par
ticolare. Per questo è necessaria, prima 
di tutto, l'unità al di sopra di ogni di
versità. Questo è quello che vogliono i 
popoli, questo è ciò che vuole la gioventù 
democratica di tutto il mondo. 

La FGCI apprezza moltissimo la posi
zione conseguente e di principio del Kom
somol sovietico e di tutta la gioventù del
l'URSS che hanno condannato con deci
sione l'aggressione dell'imperialismo ame
ricano e che hanno prestato un aiuto con
creto alla lotta eroica del popolo e della 
gioventù vietnamiti. La Federazione gio
vanile comunista italiana saluta le misu
re e gli aiuti pratici che sono stati ap 
prestati per il rafforzamento delle capa
cità difensive della Repubblica democra 
tica vietnamita conformemente alle deci 
sioni del comunicato sovietico vietnamita 
firmato a Mosca il 17 aprile. 

Il Komsomol sovietico saluta il movi
mento unitario della gioventù italiana e 
appoggia completamente i comizi, le ma
nifestazioni e le marce di solidarietà con 
l'eroica lotta del popolo del Vietnam or
ganizzati dalla gioventù democratica ita
liana e dalla FGCI, considera questi atti 
come la testimonianza viva dell'interna
zionalismo proletario proprio delle tradi
zioni garibaldine e partigiane della gio
ventù italiana, e della volontà dei gio
vani italiani di portare il loro contributo 

attivo alla vittoria della giusta causa del 
popolo vietnamita nella lotta contro l'ag
gressione dell'imperialismo americano. 

Il Komsomol sovietico e la FGCI fanno 
appello a tutte le organizzazioni giova
nili e studentesche del mondo perchè uni
scano le loro forze, si pronuncino atti
vamente contro l'aggressione americana 
nel Vietnam, sostengano l'attività inizia 
ta dal F.M.J.D. e dall'V.l.S. diretta al 
rafforzamento della solidarietà della gio
ventù di tutti i paesi con la lotta eroica 
del popolo del Vietnam. 

La continuazione e l'allargamento del
l'aggressione americana nel Vietnam è 
una provocazione contro tutta l'umanità 
e contro la libertà dei popoli, rappresenta 
un serio pericolo per la causa della pace 
non soltanto nell'Asia sud orientale ma in 
tutto il mondo. Gli interessi della pace e 
della sicurezza mondiale esigono di im
brigliare le forze dell'imperialismo e del
l'aggressione che attentano alla libertà e 
all'indipendenza del popolo vietnamita. 

A nome della Federazione Giova
nile Comunista Italiana, il segre
tario nazionale. Achille Occhetto. 
A nome del Komsomol sovietico. 
il primo segretario del Comitato 
centrale del Komsomol, Serghiei 
Pavlov. 

77 messaggio di ringraziamento 

dei giovani vietnamiti 
Cari compagni, nel corso della 

riunione del Comitato Esecutivo 
della Federazione Mondiale della 
Gioventù Democratica (FMJD) 
tenutosi ad Accra, la delegazione 
della Federazione della Gioventù 
Vietnamita ha avuto il piacere di 
incontrarsi e di discutere amiche
volmente con la delegazione della 
gioventù comunista italiana 

Siamo lieti d avere avuto cosi 
l'occasione di conoscere meglio le 
iniziative di solidarietà che i gio
vani comunisti e la gioventù ita 
lana hanno sviluppato in favore 
della lotta del nostro popolo con 
tra l'imperialismo agressore degli 
Stati Uniti. 

In queste ore gravi in cui la 
gioventù e il popolo vietnamita sia 
del Sud che del Nord sono impe
gnati in una lotta decisiva contro 
l'imperialismo americano che in 
tensiflca ed estende la sua guer 
ra d'aggressione al Vietnam nel 
disprezzo degli accordi di Gine
vra del 1954 e delle norme ele
mentari del diritto internazionale. 
la solidarietà attiva dei giovani 
del mondo rappresenta per noi 
un grande sostegno e un incorag 
giamento inestimabile. 

Noi vogliamo esprimere qui la 
nostra gratitudine sincera alla già 
ventù italiana per il sostegno fra
terno alla nostra giusta lotta, che 

si è soprattutto concretizzata nel 
la recente Settimana di solidarietà 
con la gioventù e fl popolo del 
Vietnam, organizzata in Italia dal 
10 al 17 di aprile. 

Di fronte alle pericolose mar» 
vre di guerra dell'imperialismo 
degli Stati Uniti nel Vietnam che 
in questo momento minacciano 
gravemente la pace in Indocina. 
nel Sud Est asiatico e nel mondo. 
è importante che la gioventù de 
mocratica del mondo rafforzi la 
sua attività in favore della lotta 
che il popolo e la gioventù vietna 
mita conducono allo scopo di libe
rare fl Sud Vietnam, per la sal

vaguardia della pace. Questo è 
il senso della risoluzione sul Viet
nam approvata alla unanimità dal 
Comitato Esecutivo della FMJD 
in questa odierna sessione di 
Accra. 

Noi ci auguriamo vivamente che 
la gioventù italiana voglia intra
prendere nuove azioni di solida
rietà in favore della nostra lotta. 
per contribuire ad arrestare la 
mano criminale dcU'imperia'ismo 
americano aggressore ed esigere 
che l'imperialismo degli Stati Uni 
ti metta fine immediatamente alla 
sua guerra d'aggressione al Viet 
Nam del Sud e ai suoi atti di 

guerra contro la RDV. per aiutare 
a risolvere i problemi del Vietnam 
conformemente alla giusta posi
zione del popolo vietnamita. 

Con la speranza di ricevere pre
sto notizie sulle nuove fraterne 
iniziative di solidarietà della gio
ventù' italiana nei confronti della 
nostra lotta, vi inviamo, cari ami
ci. i saluti più cordiali e I nostri 
sinceri ringraziamenti 

p. La delegazione della FJV 
al Comitato Esecutivo del
la F M J D : 

OAO DUY KHANH 

SEGRETARIO DELLA FJV 

- \ . 
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IGIOVANI DEL VENTENNALE 
Dl FRONTE ALLA RESISTENZA 
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L'esperienza ha messo in rilievo le deficienze della nostra scuola - Stimolanti i temi assegnati a Firenze - La semplicitd 

di un giovanissimo studente genovese - Lanciare una grand e campagna di aggiornamento sulla storia contemporanea 

LETTERE E 

CORRISPONDENZE OPERATE 

Dando seguilo alia rubrtca « letter* • corrlspondenz* operate», per la quale chledlam* 
la collaboration* dl tuttl I compagnl, degll amlcl letlorl, delle nostra organlzzazlonl, 
pubblichiamo quest a settlmana alcune parti di un documento che la FGC senese ha 
redatto in preparazlone dell'Assemblea nazionale della gioventu operala comunltta. 

I Per alcuni giorni mlgliaia e migliaia di studenti, dal 
giovanissimi delle elementari a quelli dei licei, si sono 
trovati a dover svolgere i temi sulla Resislenza. asse
gnati in tulle le scuole su sollecitazione del Mlnistro 
della P.l. 

Si & trattato, come 6 dimostrato dalla pur limitata 
documentazione che qui presentiamo, di una espe 
rienza interessantissima che ha messo in rilievo le 
carenze e le deficienze della scuola italiana. E' stata, 
injatti, la prima volta che i giovani studenti della 
generazione del dopoguerra sono stati chiamati diretta-
mente a dare un «giudizio > su avvenimenti storici 
poco conosciuti. 

• • • 
Di chi la colpa se la giovane studentesaa di III media 

di Milano ha chiesto timidamente ai professori di sapere 
se e" vera che « i partigiani erano dci banditi > o. come 
ha chiesto un'altra « se e vera che i partigiani non 
erano organizzati o mancavano di capi »? 

Di chi la colpa? Dei docenti o dei pragrammi? 
Un direttore didatlico ha ostacolato, in una scuola, 

le celebrazioni adducendo a motivo il fatto « che tutto 
cid rinfocolerebbe odii nei bambini *. 

A Milano, una ragazza del V ginnasio ha chiesto ai 
professori di sapere se i partigiani combattevano dalla 
parte della Repubblica di Said o da quella degli alleati. 
E a Roma, in un istituto tecnico. gli alunni si sonn 
trovati in serie difjicoltd per svolgere il tema poiche 
non conoscevano la storia della Resistenza, il preside 
li ha invitati a svolgerlo egualmente invitandoli a spe-
dftcare i motivi principali che li ponevano in difficoltd. 

Sempre a Roma, alia scuola media di Villa Ada. una 
tuccursdle del « Virgilio >, il preside non ha sollecitato 
lo svolgimento del tema. Di fronte all'insistenza di 

alcuni allievl i professori, pol, si sono decisi. Ma hanno 
preventivamente ammonito gli studenti sottolineando il 
fatto che il voto aveva « valore per la pagella >. Solo 
due ragazzi hanno deciso dl svolgere il tema. 

• • • 
Ma ci sono anche positive esperienze. Nella maggio-

ranza dei temi si e* parlato della lotta di liberazione, si 
e* valorizzato un periodo storico che ha permesso all Ita
lia di riscattarsi dalla vergogna del ventennio fascista. 
La € Resistenza > e. quindi, entrata nelle scuole? Pud 

essere data una risposta affermativa a questo interro-
gativo? 

E' ancora presto, a nostro parere, fare il bilancio. 
anche se sulla base di notizie, di esperienze dirette 6 
possibile avere un primo quadro. Nelle scuole di tutti 
gli ordini si e parlato (pur con limiti notevoli) di storia 
della Resistenza, si sono affrontati i grandi temi della 
liberta e della democrazia che da anni sono dibattuti 
du vari schieramenti politici presenti nella vita italiana. 

Le forze piu impegnate della sinistra si sono battute 
con ogni mezzo per ottenere dai governi e dai ministri 
della pubblica istruzione I'insegnamento della storia 
della Resistenza in tutte le scuole. La battaglia delle 
forze democratiche tende a dare a tutto I'insegnamento 
un carattere di democrazia avanzata sulla linea degli 
ideali della Resistenza e della Costituzione. 

- Ma a tutto cid si sono opposti i vari ministri della 
P.I. E la scuola si i sempre scontrata con divieti e 
remore. E' ba.ttaia, infatti, la circolare ministeriale di 
invito a celebrare la Resistenza per geitare lo scompi-
glio (se ci e permessa I'espressione) nelle scuole. Pro
fessori ed alunni si sono trovati, in molti casi, di 
fronte al problema di dover, nel giro di pochi giorni, 

€ studiare > fatti ed avvenimenti che nei libri di storia 
figurano di sfuggita. 

I nodi della scuola sono cosl venuti al pettine. 
Chi non ha visto in questi giorni alunni delle elemen

tari, delle medie, dei licei sostare dinanzi ai manifesti 
dei partiti politici, delle organlzzazioni antifasciste a 
leggere i testi; chi non li ha visti leggere con attenzione 
i giornali murali della nostra organizzazione dedicati 
al Ventennale? E i giovani che nelle edicole e nelle 
librerie che chiedevano la t Storia della Resistenza > 
di Secchia e Frassati o le dispense di « Italia dramma-
tica >? Tutti erano alia ricerca di notizie. di documen-
tazioni, di qualcosa da leggere, per sapere, per cono-
scere cosa e stata la Resistenza. 

Va rilevato, comunque, che la celebrazione nelle 
scuole ha messo in luce le grandi possibilita esistenti. 
Vi e un terreno vergine, una parte Sana, tra I docenti 
e gli allievi, che si e comportata egregiamente in questa 
prima fuse. E di esempi ne abbiamo a centinaia. Anche 
qui e valsa, in molti casi, la preparazlone (e la volontd) 
degli insegnanti. In scuole dove la Resistenza e? entrata 
da tempo, senza attendere le circolari ministeriali si 
sono avuti positivi risultati, si £ cioe ottenuto di far 

discutere gli allievi attorno a problemi precisi, concreti. 
La scuola italiana ha dimostrato che la * Resistenza » 

deve essere inserita nei programmi e che bisogna acce-
lerare il processo aperto. 

Una grande campagna di aggiornamento sulla storia 
contemporanea, sui valori della Resistenza, deve essere 
lanciata al piil presto. Non bisogna attendere oltre. 
Questo chicdono docenti ed allievi. Questo chiede la 
scuola dopo le celebrazioni del Ventennale. 

C. >». I 

Da Siena 

ROMA 
Scuole elementari — Come e sta

ta accolta la circolare Gui sulla 
Resistenza nelle elementari della 
capitale? A Torpignattara. nella 
scuola « Grazia Deledda >, non si e 
tenuta nessuna celebrazione, men-
tre alia < Carlo Pisacane» sono 
stati trasmessi, attraverso la radio 
centraJe alcuni canti della Resi
stenza. Alia t Ciro Menotti > di Bor-
gata Gordiani. alia < Gian Giacomo 
Badini e alia « Marchiafava > non 
si e parlato della Resistenza. 

Alia c Ermenegildo Pistelli > al
cuni insegnanti hanno spiegato il 
signiflcato della lotta di Libera
zione, cosi pure alia < Giacomo 
Leopardi > dove i maestri hanno 
assegnato agli allievi un tema sulla 
Resistenza. A Boccea, alia «Pier 
delle Vigne > si e tenuta una lezio 
ne sui valori della Resistenza. 

Ma l'esperienza piu interessante 
e piu valida e stata fatta in una 
scuola del quartiere Tiburtino. la 
« Vittorio Piccinini >. Si e costitui-
to. infatti, un comitate di zona per 
le celebrazioni della Resistenza e 
sono state messe in palio per i 
temi migliori borse di studio (per 
un valore di centomila lire). 

A Ponte Mammolo insegnanti e 
scolaresche si sono recati a porta-
re una corona al cippo dei caduti 
del quartiere. 

Scuole medie — In molte scuole 
la circolare ministeriale non e arri-
vata. Alia < Petrocchi > alcune in
segnanti hanno riunito gli allievi ed 
hanno celebrato la Resistenza. Sono 
stati ascoltati canti partigiani e. al 
termine, due scolari. hanno parlato 
sui valori della lotta di Liberazione. 
Una professoressa ha fatto svol
gere agli alunni il seguente tema: 
« Uomini vi amavo. Vegliate! 
Fucik >. 

Alia < Vigna Pia >, dove non e 
arrivata nessuna circolare, una 
insegnante ha Ictto uno scritto di 
Calamandrei sui setti fratclli Cer-
vi. Al t Tasso >. dove sono stati 
dati temi interessanti. i professori 
di storia hanno tenuto delle lezioni 
sulla Resistenza. 

generosi Ideal! della liberta, della 
responsabillta, dell'autentica dignl-
ta umana ». 

Sui valori della Resistenza si ac-
centrava II tema assegnato agli 
studenti, del tecnico per geometri e 
ragionieri « Galilei >. Questo II ti-
tolo: « Un famoso studioso vivente 
conclude una sua opera dal titolo 
Valore della Resistenza: Sono certo 
che "se cosa di qua in del sicura" 
molti di coloro che perlrono per la 
Resistenza preferlrebbero che I lo-
ro nomi non fossero ricordati, sen
za un flore le toro lapidi, purche 
(anche se coltivati da una mino-
ranza) rimanessero vivi quel valo
ri per cui si immolarono ». 

Infine I giovani dei corsi per se-
gretari di azienda della scuola 
commerciale • Sassetti » hanno svol-
to II seguente tema: a La Resisten
za lottd come i fautori del nostro 
glorioso ed eroico Risorglmento 
per la riconquista della liberta. Es-
sa si propone anche I'instaurazione 
della sovranita popolare lottando 
contro I'abuso del potere per rag-
giungere una pace feconda, basata 
sulla giustizla sociale intesa in sen-
so fraterno e volta anche al bene 
di tutti i popoli della terra ». 

MILANO 

FIRENZE 

Istituto Magistrate Virgilio: « At
traverso i colloqui familiari e 
fuori. la lettura dei giornali. il ci
nema, la radio e.la tv. ti sarai fat
to un'idea di che cosa sia stata e 
rappresenti per I'ltalia la Resisten
za. il cui Ventennale si sta cele-
brando in questi giorni in tutta la 
nazione. Esponi le tue riflessioni >. 

Istituto Magistrate Carlo Tenca: 
« La Resistenza non fu solamente 
un moto di popolo per la liberta. 
ma anche e soprattutto Tespressio-
ne concreta della volonta di rina-
scita morale della nazione italiana. 
In tale senso essa non va solo con-
siderata come un fatto storico. mi-
litare e politico e come il compi-
mento del Risorgimento. ma altre-
sl come 1'inizio di un moto di rin 
novamento civile e sociale che do-
vra dare all'Italia un volto nuovo 
di nazione libera e democratica ». 

Istituto Magistrate Agnesi: nes-
sun tema. 

Liceo Ginnasio Carducci: « Rife-
rite con quale animo. con quali 
mezzi, con quale spirito la Resi
stenza italiana, continuando I'opera 
risorgimentale. abbia contribuito al 
rinnovamento spirituale, morale, 
sociale e politico dell'Italia >. 

Liceo Ginnasio Partni: < Sulla ba
se della valutazione storica del fa-
scismo. dite quale signiflcato assu
me la Resistenza in Italia (e se 
siete in grado in Europa) sia nel
la sua qualita di momento storica-
mente compiuto, sia corre presup-
posto di quei fatti, eventi, situazio-
ni presenti, che ritenete si ricolle-
ghino alio spirito da essa espresso >. 

Liceo Ginnasio Beccaria: «Rie-
vocando 1'azione della Resistenza 
commentate la lirica di Salvatore 
Quasimodo Alle fronde dei salici: 
E -come potevamo noi cantare — 
con il piede nemico sopra il cuore 
— fra i morti abbandonati nelle 
piazze — sull'erba dura di ghiaccio 
al lamento — d'agnello dei fanciul-
li, all'urlo nero — della madre che 
andava incontro al figlio — croci-
flsso sui palo del telegrafo? — alle 
fronde dei salici per voto — anche 
le nostre cetre erano appese — 
oscillavano Iievi al triste vento ». 

Liceo Ginnasio Manzoni: «II 25 
aprile del '45 segna storleamente 
una grande vittoria della liberta. 
Ma questa non e un dono gratuito 
nd I'esclusivo monopolio di alcuni: 
ma e una conquista incessante che 
impegna giorno per giorno senza 
infeconde discriminazioni. la esi-
stenza autentica di ciascuna per
sona umana, per se e per gli altri 
nella vita individuaie e in quelle so-
ciali. Dite con la memoria vivente 
della realta storica e dei valon ge-
nuini della Resistenza, quali diritti 
e quali doveri. particolari e civili. 
si impongono senza equivoci e 
compromessi, ad ognuno di noi. per 
la costruzione e l'attuazione di un 
ordine in cui trionfi sempre la li
berta. in tutta la sua ricchezza e 
ppliedricita di vita umana. e sia-
no. con essi e per essa, salvi i 
veri ideali per la cui realizzazione 
1'esistenza e degna di essere vis-
suta >. 

Al liceo classtco «Gali leo» gli 
Insegnanti hanno dovuto abbinare 
al tema sui vatorl della guerra di 
liberazione un componlmento a ca
rattere letferario, poiche diversi 
studenti avevano fatto sapere agli 
insagnanti cha avrebbero disertato 
la lazioni se avessero dovuto svol-
gara solo II tema sulla Resistenza. 
Slmili episodi non si sono ripetuti 
nella oltre scuola superior! cittadi-
t*, dove i giovani student! — nella 
maggioranza — si sono impegnati 
a fondo. 

Al liceo classico < Michelange
l o * II tema assegnato era: c Valo
r i moral! a storici della Resisten
za. L'alunno interpreti lo spirito 
in base alle sue conoscenze e ne 
colleghi H signiflcato neU'attuale 
realta democratica t . Al liceo clas
sic* e Dante» gli studenti hanno 
potuto scaglier* fra questi due 
componimenti: «Signiflcato stori
co o morale della Resistenza > e 
e Un eplsodio della Resistenza ». 

I liceali del classico < Galilei > 
hanno affrontato un tema che ab-
bracciava I grandi problemi portati 
dalla Resistenza fino al nostro tem
po, problemi sociali, politici, religio- | 
si. I I tema era: « Resistenza non e 
solo un episodio limitato alia no
stra lotta di liberazione dal nazi- j 
fascismo. Essa fu la rivolfa delta | 
coscienza eurooea alia violenza i 
delle discriminazioni nazionalisti- I 
cha o razzial!. Ai giovani di oggi, i 
che hanno potuto sent ire I'umanita 
deirinsegnamento di Papa Giovan
ni X X I I I a di Kennedy, essa pro
pone ancora un signiflcato della vi
ta cha non si limita alle flnalita pri
vate) ad egoist* ma si Impegna nel 

Genova 
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Tema:«// significato della 
Resistenza in Italia 

€ II signiflcato dellt Resisten 
za in Italia >. < Sono un bam 
bino e quello che so sulla 
Resistenza me Ihanno raccon 
tato i mic! gemton. Mi hanno 
dctto che il mondo tanti anni 
fa era tembile e la \ita che 
facevano allora gli uomini io 
non ricsco nemmeno a imma 
ginarla. Vicino a dove sto io 
e'e- una casa quasi tutta di-
stnitta. e mm papa mi ha rac-
contato che i tede5chi le ave
vano dato fuoco e quelli che 
\ i abitavano prima U avevano 
portati sulla piaz/a delta chie 
<ia. e poi li avevano uccisi 
Quando esco e \edo la genie 
tranquilla. le automobili. i ne 
t;ozi illnminati. mi semhra im 
possibile che siano successe 
co<« come queste Eppure so 
che e vero. e ci *ono bambini 
che allora le hanno viste. ed 
altn ragazzi che si sono messi 
insieme. sono andati sui monti. 
hanno sofferto fame e freddo. 
hanno combattuto perche il 
mondo non fosse piu cosi ter-
rib:Ie. 

< Credo che se ci fossi stato 

» 

avroi avuto molta paura. efv 
pure molte volte penso che vor-
rei e&serci stato e che vorrei 
avere avuto abbastanza anni 
da andare con quei ragazzi. 
Mio padre mi ha fatto leggere 
delle pagine del diano di Anna 
Frank Ci sono ddle parole in 
quel diano che mi hanno fatto 
piangere, e vorrei tanto essere 
stato un amico di Anna Frank. 

« Ma perche non si parla di 
piu di queste cose oggi? Fanno 
un po* paura. e vero. anche 
se sono passati tanti anni; ma 
bisGgnciebbe parlarne di piu 
perche non si ripetano un'altra 
volta e anche perche. come 
dice spesso mio padre e io 
credo abbia ragione. non tu'te 
le cose che speravano quei ra 
gazzi morti sono poi venule 
dav\ero: e io voglio che ven 
gano e quando ct penso mi 
sembra che forse potro fare 
qualche cosa anch'io perche 
vengano anche se sono ancora 
un bambino >. 

Euftenio Perettl 
1* media. Genova 

RAVENNA 
Lo spoglio dei temi sulla Resisten

za e ormai giunto alia fine e oggi 
e possibile, particolarmente al pro
fessori di lettere, esprimere un pon-
derato giudizio in merlto. Abbiamo 
parlato con diversi professori, fra 
i quali Longanesi e Bolognesi, del-
I'lstituto Tecnico per ragionieri. Si-
moninl e Bosi, dell'lstltuto Magi
strate, e Boattini, del Liceo sclen-
tifico. 

Unanim* a II giudizio positlvo 
sulla valldlta dell'inlziatlva dei ta
rn! sulla Resistenza, che flnalmen-
te ha fatto parlare gli studenti in 
modo vasto di questo problema. Sui 
componimenti, tenendo conto delle 
pur scarse cognizioni in materia 
della maggior parte degli studenti, 
la valutazione non pud che essere 
positiva, pur tenendo conto del fat
to che molti allievi si sono serviti 
in modo inverosimile di certe pub-
blicazioni. In genere si e notata 
con soddisfazione la poca rettori-
ca In cui, dato I'argomento, era 
facile cadere, la spontaneita di 
molte osservazionl e il loro conte-
nuto, anche profondo. Alcuni stu
dent!, ad esempio, hanno sottoli-
neato di essersi accorti soltanto in 
questi giorni dell'imporfanza della 
Resistenza; altri hanno aggiunto 
che spesso, per conformismo, ci si 
rifiuta dl avvicinarsl ai problemi 
collegati alia lotta partigiana, alio 
stesso modo col quale molti vanno 
a votare per il partito di maggio
ranza a seconda delle fradizioni 
di famiglia o dei preconcetti cor-
renti, senza avvertire la necessita 
di una seria indagine sui perche 
del vo<o e sui partiti. Altri stu
denti, Infine, hanno dichiarato di 
dirsi meravigliali non solo del fatto 
che la Resistenza troppo spesso e 
stata trascurata, ma soprattutto 
perche e stata addirittura calunnia-
la. Nel complesso, a parte le ine-
vitabili punte negative scaturite da 
un tema giunto come un fulmine 
a ciel sereno, la maggior parte dei 
professori afferma che questa e la 
strada da percorrere, anche per
che la stessa ricerca effettuata da-
gli studenti per impossessarsi in 
poche ore di quanta piu materia 
era possibile, e stata positiva. 

Per parte loro, gli studenti non 
hanno potuto non riconoscere di 
essere stati costretti a mille sot-
terfugi e aiuti per poter affrontare 
il tema. Diversi, anzi, hanno pre-
ferito non recars! a scuola, non 
sapendo che cosa scrivere. II ma-
teriale usato chiama in causa so
prattutto la c Storia della Resisten
za » di Battaglia; la c Resistenza 
italiana * a cura del Comitate di 
liberazione nazionale; le • Letter* 
dei condannati a morte della Re
sistenza >; il secondo volume di 
• Fascismo • antifascismo »; le ri-
viste « Rinascita > e c Epoca • ; I 
settimanali, anche femminili; I 
quotidiani (preferenzialmente « I'U-
nita », « I! Resto del Car lino >, il 
« Corriere della Sera >). 

segnato agli alunni dell'lstituto 
statale ragionieri e geometri di 
Mestre: c Avevano vent'anni I par
tigiani dl cui avete sentito il canto 
e il sacrificio. Oggi hanno 20 anni 
coloro che nacquero quando la Re
sistenza concluse il suo momento 
mllltare. Pur non avendola vol vis-
suta, ritenete che essa abbia por-
tato a vere conquiste Ideali e so
ciali, di cui vol stessi godete I 
frutti, tra I quail quelli della de
mocrazia e di un ravvicinamento 
tra I popoli al di la dl ogni ecces-
slvo nazionalismo ? >. 

All'lstituto maglstrale dl Venezia 
e della sezlone staccata di Mestre 
II tema e stato II seguente: c Vol 
che avete la fortuna di non aver 
conosciuto direttamente gli orrorl 
della guerra civile, dite come la 
rlcorrenza del X X anniversario 
della Liberazione abbia contri
buito a far dimentlcare le rivalita, 
a stimolare II sentimento della fra-
tellanza e a ricordare che I'amore 
per la Patria e la Liberta puo a 
deve essere vivo in ogni tempo, 
per la migllore affermazlone civile 
degli uomini nel mondo». 

Ed ecco Infine II tema assegna
to agli allievi del liceo sclentiflco 

Senza dubbio diverse appaiono 
le attuali condizioni della gioventu 
operaia senese. se raffrontate a 
quelle che furono individuate nel 
precedente Congresso (ottobre '62), 
non tanto per una situazione note-
volmente diversa in fabbrica. quan-
to per le difficolta che oggi incon-
tra lo sviluppo economico del se
nese, nei confronti del periodo del 
« mirucolo economico ». 
" Oggi stanno venendo in luce le 
difficolta derivanti dal tipo di svi
luppo economico che ha caratteriz-
zato i) periodo del boom nella no 
stra Provincia, nel quale sono stati 
costantemente presenti, come fat-
tori determinanti: 

a) la arretratezza della nostra 
struttura economica. che ha per
messo ai piccoli e medi imprendi-
tori di investire un minimo di ca
pitale iniziale e di sfruttare invece 
a bassissimo costo il fattore lavoro. 
particolarmente quello giovanile e 
femminile. attraverso 1'apprendi-
stato, la discriminazione salnriale 
ed anche il la\oro a domicilio. 

b) Un certo margine di autono-
mia per la piccola e media indu-
stria in nuovi settori di produzione 
non ancora investiti in prima per
sona dai grossi gruppi monopoli
stic! (confezioni, calze e maglie. 
mobilifici e c c ) . 

c) Un largo mercato di forza 
lavoro formato essenzialmente da 
mano d'opera giovanile non quali 
ficata professionalmente (per lo 
piu proveniente dalle campagne) e 
percio facilmente disponibile e ri-
cattabile. 

Oggi, con il processo di integra-
zione di capitali in corso nel nostro 
Paese e a livello internazionale, lo 
sviluppo della nostra piccola e me
dia industria risulta notevolmente 
compromesso. sia dalla concorren-
za dei gruppi monopolistici italiani 
quanto da quelli stranieri. 

Da cio la riduzione della occupa-
zione operaia. gli orari ridotti. il 
blocco delle assunzioni. il fallimen-
to delle aziende piu deboli. e quin
di, il tentativo anche da parte del
la piccola e media industria del 
senese (alia quale non siamo stati 
sufficientemente capaci di indicare 
una chiara alternative nella batta
glia ai monopoli), di ricercare la 
soluzione (almeno temporanea) alle 
proprie difficolta allineandosi sulle 
posizioni della Confindustria. scari-
candone cioe il peso sulle masse la-
voratrici. 

Questo tentativo, viene operato 
anche in provincia di Siena, attra
verso due metodi: da un Iato con 
la compressione dei salari attra
verso i Iicenziamenti e le ridu-
zioni dell'orario di lavoro, con 1'at-
tacco al potere sindacale nella fab
brica, alle conquiste democratiche 
gia realizzate con le dure lotte ope
rate degli ultimi anni, le discrimi
nazioni ecc. e dalPaltro. con la ra-
zionalizzazione, la riorganizzazione 
e l'ammodernamento delle tecniche 
produttive, tese ad operare una no 

del costo delle materie prime, il re-
stringimento dei mercati di sboc-
co, gli hanno creato serie difficol
ta, non sara comprimendo ancora 
la condizione operaia che riusciran-
no arisolvere i loro problemi. ben-
si rovesciando il sistema attuale 
delle loro allean/e e ponendosi ac-
canto alia classe operaia in una lot
ta antimonopolistica per una pro-
grammazione economica effettiva-
mente democratica, fatta di rifor-
me di struttura che intnechino i pro-
fitti ed i sovraprofitti di monopolio. 

Un ruolo determinante quindi. 
per lo sviluppo economico della no
stra provincia. assumono le lotte 
che dobbiatno sviluppare nella pie-
na coscienza di impossibili ritorni 
al < miracolo economico *. perche 
nessuna tregua e nessun risparmio 

venga consentito sui salario. il cui 
aumento e fonte per Io svilupixi 
della occupazione. Rivnlutare il sa
lario, deve significare prima di tut
to, sviluppare tutta la qualiftcazio-
ne operaia e su|>erare l'attuale rap-
porto di apprendistato. che specie 
nella nostra Provincia. cuslituisce 
la forma prevalente di qualificnzio-
ne della mano d'opera e di super-

sfruttamento delle masse giovanJH. 
A tale proposito la battaglia del

la gioventu operaia del senese. de
ve avere come obiettivo 1'amplia-
mento e la ristrutturazione degll 
Istituto tecnici professionali. crean-
done dei nuovi o quanto meno isti-
tueudo se/ioni distaccate di quelli 
esistenti. in alcune zone im|X)rtanti 
come la Val D'Elsa e la Vnl di 
Chiana, respingendo cosi il conte-
nuto del * piano Gui > nel suo in
sieme e piu segnatamente la parte 
inerente l'istru/ione professionnle. 

Sulla base degli obtettivi di lotta 
che dovranno scaturire da una mi-
gliore conoscen/a dei nuovi metodi 
di sfruttatnento in fabbrica. si ren-
de indispensabile un serio impe-
gno da parte dei nostri Circoli del
le zone operaie tiel reclutamento 
dei giovani e le rngaz/e operaie 
the rendano |M).ssibile la costruzio
ne dei Gruppi di Fabbrica della 
FGC1 e di eventuali organismi uni-
tari (asscmblee di fabbrica) che 
devono essere visti di volta in volta 
sulla base delle condizioni che lo-
calmente si prescntano. 

La Fgci senese 

• Pio X > di Mestre: « Considerata tevole intensificazione dello sfrut-
a vent'anni di distanza a prescln-
dendo da passion! * polemlche di 
parte, la Resistenza si configura 
ormai come un fatto storico la cut 
eredita piu valida su un piano 
generalmente umano e la riven-
dicazlone della liberta della per
sona da ogni forma dl oppressions ». 

tamento operaio, con la riduzione 
del tempo di lavoro per unita di 
prodotto. 

Determinante e quindi. oggi piu 
di sempre, far comprendere. attra
verso atti concreti. proposte ade-
guate, ai piccoli e medi imprendi-
tori della nostra Provincia, che se 
le restrizioni creditizie, I'aumento 

In piazza, per affermare la propria volonta dl lotta, per sollecitar* I* so* 
lldarleta concreta del cittadlnl. 

II consumo della musica leggera 

La canzone in Italia 

VENEZIA 
I tern! datl nelle scuole vene

zia ne in occasione del Ventennale 
della liberazione sono stati carat-
terizzati da una sorprendenfe va-
rieta di Impostazioni. Alcuni presi-
dl hanno opportunamente esaltato 
il significato della rlcorrenza fa-
cendo anche ascoltare agli alunni 
alcuni canti partigiani, prima di 
assegnare il compito in classe. Al
tri professori, invece, sono arrival! 
al punto di inserire nei temi qual
che considerazione • addirittura 
ignobile (invito a dimentlcare c gli 
orrori della guerra civile >). 

Ecco tre del temi dati nelle scuo 
I* v*n*zlan*. II mlgllor* a stato as-

Un giovane dl 17 anni. Ber
nardino Mercolino. studente 
dell'lstituto Tecnico di Torre 
Annunziata (Napoli) ci ha in 
viato una poesia sulla Resi 
stenza. che con piacere pub 
bichiamo. 

« Ogm volta che il cuore ael-
I'uomo sard calpestato e i sum 
sentimenti contrastali e con
dannati. la Resistenza vitrrd. 
eterno 25 aprile di una uma-
nitd travagliata ». 

Resistenza 
Seminal ftorl 
nei fori 
del piombo. 
Mattatoio 
e bordello 
nell'incubo 
dei campi deserti. 
Anche il cavallo 
lamentava 
il nitrito 
della guerra 
Le anime 
vuote di urla 
le ume 
ripiene di earn* 
L'altara 
piu alio 
la bestemmia 
vivace 
La mia liberta 
pende 
da un ramo di croce 
piantato 
su una tomba. 
La pace dov'e? 
nel silenzio 
come 
la Resistenza. 

Bernardino Mercolino 

In un recente articolo sui consu
mo della musica leggera in Italia 
affermavamo che in contrapposi-
zione al mondo ufficiale delta can
zone all'italiana (quellla piu recen
te. nuova. moderna. in parte origi
nate per musicalita e testi. in par
te ispirata alio stile americano e 
irtgiese) si muovono e lavorano 
oggi numerosi gruppi di cantanti. 
musicisti, compositori, complessi 
vocali che traggono dalle esperien
ze di popolo. dalle lotte, dalla pro-
testa. dalla poesia. da certi aspetti 
essenziali di costume e di civilta. 
materia viva di impegno. di elabo-
razione sperimentale che sia in un 
certo senso. appunto. alternativa 
alia canzone di consumo. 

Dicevamo ancora che su questo 
piano di ricerca di un nuovo ter
reno per la canzone popolare. in 
cui la partccipazione di un vasto 
pubblico. in particolar modo gio
vanile divenisse un fatto reale e 
permanente. si impegnano oggi nu-
merose forze cultural! e artistiche. 
e tra di esse citavamo particolar
mente l'esperienza del Nuovo Can 
zoniere Italia no. oltre a quella di 
alcuni cantautori e di altri gruppi 
musica li. Riprendendo il discorso 
intendiamo soffermare i'attenzione 
sull'atUvita che va svolgendo. ap 
punto. il N C.I. il quale, in questo 
ultimo anno, si e ciroondato di un 
intercsse particolare. riferito ad un 
pubblico prevalentemente giovanile 
e comunque ampiamente sollecitato 
e interessato daH'attivita musicale 
e artistica di questo gruppo. II 
N.C.I, ha presentato i suoi pro
grammi di canzoni politico popolari 
un po' ovunque in Italia: in grandi 
citta e in piccoli centri. in circoli 
operai, tcatri, sezioni di partito, nel 

corso di manifestazioni politiche e 
festival democratici. 

Uno degli aspetti di primaria 
importanza che vorremmo sottoli-
neare. e quello che si riferisce al 
tipo di adesione del pubblico che 
questi spettacoli del N.C.I. ha ri-
chiamato (anche attraverso la pub 
blicazione di dischi riassuntivi del 
loro repertorio). Di fronte all'ascol-
to della canzone di protesta. poli-
tica. o al canto partigiano e resi-
stenziale. il pubblico si e scosso. 
ha sentito sollecitati certi sentimen
ti. anche quelli piu intimi, si e tro-
vato. insomma. di fronte ad una 
proposta di verifica del grado del
ta propria coscienza di classe. ha 
reagito al limite. anche con rabbia. 
Ma. d o che piu conta. si e sentito 
non staccato da quella problema 
tica che gli veniva proposta. bensi 
vicino ad essa. I'ha sentita. anche 
se in modo contraddittorio, come 
propria e. immediatamente. rite-
niamo nel maggior numem dei casi, 
si e sentito protagonists di quel di
scorso. anche se eondotto sui filo 
di uno spettacolo musicale. Un ri-
ferimento. questo, che non e certa-
mente riscontrabile. tranne che in 
maniera improv\isata e momenta-
nea, nel tipo di atteggiamento dei 
giovani di fronte alia canzone com 
merciale. la canzone ye-ye, tanto 
per intenderci. Questo. secondo noi. 
e un primo fatto positivo e signi 

ficativ o 

Un altro ek-mento da nchiamare. 
in questo contesto. e l'interesse in 
dubbio che viene riversato su quel 
le canzoni di protesta e di lotta 
che si richiamano ad avvenimenti 
politici del nostro tempo, sopral 
tutto dai giovani L'escmpio delle 
canzoni e delle ballate di Ivan del 
la Mea, il quale fa parte del N'.C I., 

ci sembra in questo senso calzajv 
te. La violenza e il chiaro signifl
cato di certe sue composizioni (ri-
cordiamo qui la ballata deU'Ardiz-
zone e la ballata per Oswald Lee) 
stimolano senza dubbio, altrettan-
to violentemente, la coscienza di 
chi Ie ascolta e muovono, come mi
nimo, ad una comprensione piu 
profonda di certi momenti della 
vita del I'uomo e delta sua causa di 
combattente per la liberta, come 
individuo e come massa. La con* 
trapposizione tra canzone di con
sumo e canzone popolare politica a 
di protesta non vuole essere da no! 
drammatizzata ne risolta in chiavo 
antagonistica. II problema non ri-
siede in ci6. E non che l'alternativa 
nsieda quindi in un compromesso, 
come alcuni credono e fanno. 

II problema di fondo oggi. su que
sto tcrrcno, e quello di definire qua
le funzione puo e deve assolvere la 
canzone, chiarito che essa e comun
que un fatto di massa. se essa deve 
rappresentare soltanto un momen
to di evasione e di disimpegno. an
che civile e culturale, o se invece 
puo. come noi crediamo. rappresen
tare un momento di impegno poli
tico. una scelta ideate, anche. s e 
nccessario. sui piano estetico e di 
costume. 

In questo senso il discorso e aper
to e lo scontro. inevitabilmente. 
anche. 

L'accostamento dei giovani ad un 
nuovo iinguaggio musicale. che re-
cuj>eri tutte le tendenze migliori che 
su questo piano si son-) manifestate 
e si manifestano. il loro trasfor-
marsi da spettatori subalterni a 
protagonisli, 6 comunque quanto di 
moglio si possa sperare e fare in 
qiKSta dirczione. 

P9-
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II Primo Maggio nel mondo all'insegna della lotta antimperialista 
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Centinaia di migliaia di sovietici in festa nella capitale dell'URSS 
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La folla di Mosca invade la 
Piazza Rossa 
sotto la neve 

Combattiva manifestazione a Cuba 

Quest'anno non si è svolta la parata militare 
, che avrà luogo il 9 maggio - Una dichiarazio
ne della TASS contro le aggressioni imperia
liste USA nei Caraibi, nel Vietnam e nel Congo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1. 

Non so chi fosse, ieri mat-
ftina, sovietico o straniero, a 
dirmi sulla Piazza Rossa che 

I « un Primo Maggio senza pa
rata militare è come una pri
mavera senza sole»: il bello è 
che alle 10 della mattina di 
questo 1. maggio 1965, mentre 
l'amico esprimeva in modo co
sì letterariamente compiuto la 

, sua delusione personale, nevi
cava fitto sugli spettatori e i 
dimostranti, sulle bandiere, i 
fiori di carta e quelli veri, sui 
ragazzi in tenuta sportiva e sui 
turisti stranieri annichiliti (so
prattutto gli italiani) dall'im
provviso abbassamento di tem
peratura. 

Ma la festa del Primo Mag
gio a Mosca è una sorta di 
macchina che nemmeno le av
versità atmosferiche possono 
fermare una volta che il mec
canismo si è messo in movi
mento. Non c'era parata mi
litare, che di solito costituisce 
il clou della mattinata e che 
quest'anno è rinviata al 9 mag
gio, ventesimo anniversario 
della vittoria sulla Germania 
nazista, e non c'è stato di con
seguenza il discorso del mini
stro della difesa né di qual
siasi altra personalità militare 
o civile. In compenso ha avuto 
uno sviluppo maggiore la di
mostrazione'popolare vera e 
propria all'insegna delle più re
centi conquiste della scienza e 
della tecnica sovietiche, delle 
parole d'ordine di internaziona
lismo proletario, di solidarietà 
con il popolo vietnamita e con 
tutti i movimenti di liberazio
ne nazionale, per l'unità e la 
compattezza del campo socia
lista e del movimento comuni
sta mondiale. 

Alle 10 in punto, sul mauso
leo di Lenin sono comparsi i 
dirigenti sovietici: ti primo se
gretario del PCUS Breznev, il 
presidente del Consiglio dei 
ministri Kossyghin, i membri 
del Praesidium del PCUS Su-
slov, Voronof, Masurov, Pod-
gorni, Polianski e altri. 

Allo stesso momento è scat
tata la dimostrazione aperta 
dai ginnasti dei vari club spor
tivi della capitale, con alla te
sta le medaglie d'oro e d'ar
gento delle ultime Olimpiadi di 
Tokio. Nella grande piazza per 
un po' trasformata in un gran
de stadio, impeccabili forma
zioni femminili eseguono movi
menti di ginnastica artistica 
con fuscelli di fiori finti. veli di 
organza colorata, che portano 
una fulminea primavera nel 
nevischio accecante. 

Poi lo stadio si trasforma in 
palcoscenico: irrompono sette
cento giovani e ragazze nei co
stumi nazionali delle quindici 
repubbliche dell'URSS a intrec
ciare altrettante danze popo
lari. Si direbbe che il famoso 
coreografo Moisseiev è riuscito 
nella miracolosa moltiplicazio
ne per cento del suo straor
dinario complesso tanto queste 
danze sono eseguite con la 
stessa arte raffinata e pro
fonda. 

Sin qui sono stati i giovani 
ad occupare la scena. Ora è la 

Novotny 

e Gomulka 

parlano ai 

lavoratori di 

Praga e Varsavia 
PRAGA. 2 

In tutte le capitali dot paesi 
europei del campo socialista si 
sono svolte nella giornata del 
Primo Maggio parate e manife
stazioni popolari. 

A Praga, davanti a mezzo mi
lione di persone, il presidente ce
coslovacco Novotny ha duramen
te attaccato gli Stati Uniti accu
sandoli per le aggressioni com
piute nel Vietnam e a Santo Do
mingo Novotny ha anche denun 
ciato il revanscismo tedesco 

Anche a Varsavia, il leader co-
munita polacco Wlariislaw Go
mulka ha protestato, parlando di 
fronte a oltre centomila persone, 
contro l'aggressione imperialista 
americana nel Vietnam e contro 
il bn.talc intervento degli Stati 
t'ruti nella Rep :bclica domini-

volta della folla di Mosca, dei 
rappresentanti dei venti settori 
amministrativi della capitale, 
delle fabbriche e degli uffici. 
Avanzano preceduti da centi
naia di bandiere rosse, canta
no, agitano berretti e fiori, por
tano le insegne dei loro succes
si nella realizzazione del Pia
no, la interpretazione visiva 
del progresso economico e tec
nico in decine di carri allego
rici. 

Altre decine di strisce, di 
scritte, di cartelli chiedono la 
evacuazione delle truppe ame
ricane dal Vietnam del Sud, la 
fine dei bombardamenti contro 
la Repubblica democratica del 
Vietnam, delle ingerenze stra
niere nel Congo, la cessazione/ 
delle provocazioni americane 
contro Cuba e gli altri paesi 
dell'America Latina. 

A questo proposito ricordia
mo che proprio ieri l'agenzia 
sovietica Tass ha pubblicato 
una dichiarazione ufficiale di 
condanna dell'intervento arma
to americano sul territorio del
la Repubblica Dominicana. 
« L'intervento americano — è 
detto nella dichiarazione — è 
stato giustificato, come face
vano in passato i colonialisti, 
con la necessità di garantire la 
sicurezza dei cittadini ameri
cani residenti nella Repubblica 
Dominicana. Tuttavia è evi
dente che lo sbarco della fan
teria di marina americana non 
è nient'altro che un atto di 
aperta aggressione contro il po
polo di questo piccolo paese, 
una grossolana ingerenza nei 
suoi affari interni, un nuovo 
tentativo di conservare al po
tere le forze reazionarie gradi
te agli Stati Uniti, un regime 
di dittatura antipopolare ». 

' La nota continua denuncian
do ti ruolo di schermo dell'or
ganizzazione degli Stati ame
ricani (OSA) che gli Stati Uni
ti vorrebbero ancora sfruttare 
per coprire la loro aggressione 
contro la Repubblica Dominica
na. malgrado le voci di prote
sta che partono oggi dalla stes
sa organizzazione. Viene rile
vato inoltre che gli Stati Uniti 
stanno pericolosamente insi
stendo nella loro politica fon
data sull'arbitrio e che questa 
politica ha i suoi esempi più 
clamorosi e gravi nel Vietnam 
del Sud, nei bombardamenti 
contro la Repubblica democra
tica vietnamita e il Laos, nel
l'intervento nel Congo e nella 
Repubblica Dominicana ». 

Per impedire l'accendersi di 
un nuovo e pericoloso focolaio 
di guerra, conclude la dichia
razione sovietica, il rappresen
tante dell'URSS alle Nazioni 
Unite è stato incaricato di chie
dere la convocazione urgente 
del Consiglio di sicurezza e in 
quella sede di esaminare il pro
blema del nuovo intervento mi
litare americano in un paese 
dell'America Latina. 

Ma ritorniamo alla manife
stazione. Alle II centinaia di 
migliaia di moscoviti sono già 
passati sotto il mausoleo di 
Lenin e altre decine di migliaia 
premono intorno al Maneggio. 
nella eia Gorki e nella pro
spettica Karl Marx per affret
tare il loro turno. 

Davanti ai cosmonauti rag
gruppati ai piedi del mausoleo 
passa un divertente carro alle
gorico sormontato da un gran
de missile argenteo che spriz
za fiamme dal suo razzo po
steriore. mentre all'altezza del
l'ultimo stadio rolteggia con re 
golarità il manichino sospeso 
di un cosmonauta: è l'omaggio 
dei moscoviti alla recente im 
presa di Leonov. E Leonov ri
conoscente si sbraccia per ap 
provare quella rappresentazto 
ne ingenua, ma assai efficace 
dei primi passi compiuti dal 
l'uomo nel vuoto cosmico. 

Sul finire della sfilata la ne
vicata rallenta per cessare 
completamente verso mezzo 
giorno. Più tardi verrà anche 
un po' di sole, mentre te stra 
de del centro chiuse al traffx 
co automobilistico sono invase 
da una fiumana di folla che as 
siste a spettacoli di danze e 
canzoni su palcoscenici di for
tuna. che balla sull'asfalto an 
coro umido e che continua a 
far festa sino a tarda notte 
nella città illuminata di mi
gliaia di lampadine colorate. 

Augusto Pancaldì 

MOSCA — Un'Immagine della parata del Primo Maggio sulla piazza Rossa 
(Telefoto AP - l'« Unità ») 

I lavoratori disobbediscono alla 

direzione di destra dei sindacati 

Germania ovest: 
comizi per la libertà 

del popolo vietnamita 
La polizia aggredisce i dimostranti a Berlino ovest e ad 
Amburgo - Grande manifestazione a Berlino democratica 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 2. 

Il 1" Maggio 1965 è stato ca
ratterizzato in numerose città 
della Germania Occidentale da 
possenti manifestazioni di lot
ta alle quali da anni non si 
era più avuto occasione di as
sistere. E ciò proprio mentre 
alla vigilia la Welt, autorevole 
quotidiano padronale di Am
burgo. aveva teorizzato su una 
presunta trasformazione della 
festa internazionale del lavoro 
da < dimostrazioni di protesta 
sociale contro i peccati del 
mondo capitalista» in giornata 
di e gioiose gite collettive di 
primavera ». 

Indubbiamente il cronista ha 
avuto modo di sbizzarrirsi sul
le statistiche delle macchine 
che hanno affollato le autostra
de. sul consistente numero di 
incidenti e sulla quantità di 
birra e salsiccioti consumati 
all'aperto sotto un caldo sole 
primaverile, giunto a rallegra
re propro il Primo Maggio do
po lunghe giornate di pioggia. 

Lo stesso cronista ha dovuto 
però registrare la partecipa
zione di 50.000 persone alla 
dimostrazione di Monaco di 
Baviera, di 60.000 a quello di 
Dusseldorf e di Bochum, di 
12.000 a quello di Francoforte 
sul Meno e così via per cen
tinaia di altre località.. Solo 
in Baviera le manifestazioni so
no state 350. 

Ma più ancora che le cifre 
dei dimostranti, motivo di me
ditazione e di soddisfazione so
no state le parole d'ordine sot
to le quali le manifestazioni 
si sono svolte. Il gruppo diri
gente di destra dei sindacati 
invano ha cercato di restrin
gere la tematica a problemi 
settoriali e di categoria o al 
massimo ai problemi dello svi
luppo economico del paese e 
dei vantaggi che ne dovranno 
derivare per i lavoratori. Con 
molta più sensibilità, manife
stanti e sindacalisti di sinistra 
hanno legato queste questioni 
ai temi più generali della di
fesa della pace e della demo
crazia. E* stato cosi che molte 

Primo Maggio in Algeria 

Ben Bello e Thomas Kanza 
alla sfilata d'Algeri 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 2 

Tutti i primati delle manifesta
zioni di massa in Algeria sono 
battuti dal corteo del Primo mag
gio. che è sfilato per due ore e 
mezzo fui ormonale percorso 
della otta Dono il gruppo COTI 
prendente Mii •<-tn e dirigenti del 
FLN. con alla tc.Ma Ben Bella 
che aveva alla sua destra Tho 
mas Kanza. Miniera degli E.-le 
ri del go\emo n\ oluzior.ano nel 
Congo. venivano operai, donne. 
ospedalieri, intellettuali, studenti. 
un'immagine completa della Na
zione. unita in una gioiosa manife
stazione di vittoria. di un colore 
e di una vivacità qua'e è diffi
cile immaginare in Europa nep
pure a Napoli. Hanno parlato al
l'immensa folla il segretario ge
nerale dcll'LGTA. Oumezianc. e 
Ben Bella. 

Ben Bella ria tramato un bi
lancio del!e realizzazioni sonali 
dal primo mangio scorso ad oc-
ri. ed ha lanciato un appello 
per uno sviluppo rumo rieil'Ti 
dustna. fondato non p:u soitan.o 
sull'iniziativa ed autonomia del 
lo Stato, ma sulla moltiplicazio
ne di piccole imprese locali per 
soddisfare i bisogni delle piccole 
citta e delle zone agrico'e 

Ben Bella ha sciolto anche i! 
riserbo dall'Algeria sulla questio
ne della Faltitrina sollevata mi 

mondo e In Algeria dai noti di
scorsi di Burghiba. < Israele — 
ha detto Ben Bella — rappre
senta per gli arabi ciò che l'A
frica del Sud rappresenta per gli 
africani. Ebbene, Israele spari
rà come l'Africa del Sud. Sono 
convinto per parte mia che la 
guerra, il conflitto armato non 
è indispensabile: lo dico molto 
francamente perchè non vi sia 
no equivoci. Se per disgrazia. 
<e per caso, l'imperialismo si 
ostinasse ad imporri tale scel'a 
ossia la guerra, noi la faremo 
Il ciomo in cui gli arabi «• UT 
ranno realmente, essi ir.dividjc 
ranno il loro nemico che non e 
soltanto Israee perchè dietro 
Israele vi sono ancora molti. 

moltissimi nemici. Il nemico è 
l'imperialismo, fi giorno in cui 
gli arabi si uniranno, il ciomo 
m cui comprenderanno che hi 
sogna combattere innanzitutto 
l'impenalismo. ed in modo con 
seguente, non so!o con le pirole 
ma con dei fatti, allora Israele 
non e s t e r a più >. 

Ben Bella ha confermato la pò 
<izinne dell'Algeria per il Congo. 
le colonie portoghesi, il Vietnam 
posifione di appoggio a tutte le 
forze che in questi territori «i 
battono contro il colonialismo e 
l'impen.i'.Krpo 

dimostrazioni si sono trasfor
mate in proteste contro le leg
gi eccezionali preparate dal 
Governo, contro il riarmo ato
mico di Bonn e per la cessa
zione dell'aggressione ameri
cana nel Viet Nam. Gli stri
scioni con parole d'ordine su 
questi argomenti non si con
tavano e molti oratori vi han
no fatto riferimento. 

A Berlino Ovest dove il co
mitato per i festeggiamenti ave
va proibito ogni cartello che 
facesse riferimento al Viet 
Nam. i e falchi ». organizza
zione giovanile della sinistra 
socialdemocratica, in una let
tera alla Presidenza della SPD 
avevano annunciato di rinun
ziare a partecipare come orga
nizzazione alla manifestazione 
davanti al Reichstag. Ciò non 
ha impedito che proprio mentre 
parlava il presidente socialde
mocratico Will Brandt venis
se improvvisamente inalberato 
un grande striscione con la ri
chiesta : « Nessun appoggio del
la SPD alla guerra USA nel 
Viet Nam ». mentre la polizia 
di Berlino Ovest ha caricato 
duramente lavoratori, stranie
ri e giovani studenti. Inter
venti della polizia si sono avu
ti anche in altre città, come 
per esempio ad Amburgo dove 
si erano formali spontanea
mente cortei non previsti dai 
dirigenti sindacali. Ad Ambur
go in precedenza aveva parla
to il presidente di destra dei 
sindacati Alfred Rosenberg. A 
Stoccarda, dopo il comizio, i 
lavoratori si sono riversati in 
massa davanti al Consolato 
americano per ripetere la loro 
condanna alla « sporca guer
ra » contro il Viet Nam. A 
Dusseldorf hanno preso parte 
alla protesta anche lavoratori 
emigrati, soprattutto spagnoli. 
italiani, greci e turchi. Gli 
operai spagnoli hanno aperto 
cartelli con la parola d'ordine: 
< Libertà di organizzazione e 
diritto di sciopero anche in 
Spagna » Su uno striscione 
portato da operai italiani si 
leggeva: e Democrazia sì. dit
tatura no ». 

Nella RDT la giornata è sta
ta festeggiata con i tradizionali 
cortei di massa e la grande 
festa popolare all'aperto. A 
Berlino democratica sono sfi
late 300 000 persone. Contra
riamente agli anni precedenti. 
non si è avuta alcuna parata 
militare. Come era stato an 
nunciato nei giorni scorsi, una 
grande parata militare si svol 
gerà 18 maggio, giorno della 
capitolazione della Germania 
nazista Ad essa prenderanno 
parte per la prima volta in
sieme reparti delle forze arma
te tedesco-democratiche e ?o-
v icticlie. 

Castro: Si 
fermare USA 

Lo sbarco dei marines a San Domingo smaschera e mette in crisi la politica della 
« Alleanza per il progresso » - La internazionalizzazione della guerra nel sud est 
asiatico darà al campo socialista il diritto di inviare volontari nel Vietnam del Sud 

1-9- Romolo Cacca vai* 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 2. 

Il 1 Maggio è stato celebrato 
ieri sulla grande piazza della 
Rivoluzione con una grande ma
nifestazione popolare nel corso 
della quale Fidel Castro ha pro
nunciato un importante discor
so al centro del quale sono stali 
soprattutto i drammatici avve
nimenti di S. Domingo. 

I patrioti domenicani — ha 
detto Fidel Castro — hanno con
fermato ciò che già l'eroico 
popolo vietnamita aveva prova
to: cioè che i marines sono 
fatti di carne e di ossa e che, 
quindi, nella carne dei soldati 
della fanteria di marina USA 
penetrano le pallottole ed essi 
muoiono come cani se si spara 
contro di loro, quando commet
tono azioni scellerate in qual
siasi parte del mondo. Bisogna 
costringere gli USA — ha pro
seguito Fidel Castro — a ces
sare il loro intervento militare. 
Questo non spetta soltanto ai 
popoli americani ma è un com
pito che riguarda il mondo in
tero. E' necessario, ha ribadito 
il premier cubano, contrappor
re all'accresciuta aggressività 
degli imperialisti una più ampia 
azione rivoluzionaria, dovunque 
e su tutti i fronti. 

Fidel Castro ha anche dichia
rato che tutti Ì paesi del campo 
socialista dovranno al più pre
sto far comprendere agli impe
rialisti che essi stanno giocan
do col fuoco e che la loro poli
tica ricattatoria, fondata su 
guerre limitate ed aggressioni 
locali, non è praticabile senza 
il rischio di bruciarsi essi stessi. 

Nel corso del suo discorso 
Fidel Castro ha anche annun
ciato che, nel momento in cui 
si teneva la manifestazione del 
1 Maggio, Cuba ha prodotto 
cinque milioni e 1G0 mila tonnel
late di zucchero, il che significa 
60 mila tonnellate in più del
l'obiettivo che era stato posto. 
E' quindi sicuro che per il 10 
giugno verranno raggiunti sci 
milioni di tonnellate: 2 milioni 
e 200 mila in più rispetto al 
1963. Fidel Castro ha pronun
ciato il suo discorso dinanzi ad 
una folla forse 'ancor più nu
merosa che negli anni passati. 
La sfilata organizzata dai sin
dacati è durata circa cinque 
ore: dalla folla si chiedeva a 
gran voce un discorso duro con
tro l'aggressione americana a 
S. Domingo. 

Pochi fatti — ha detto subito 
Castro quando ha preso la pa
rola — hanno posto il cinismo 
e la criminalità dell'imperiali
smo USA più a nudo. Poche 
volte si potrà dire con più odio 
e indignazione ciò che oggi dice 
il popolo: muoia l'imperialismo 
USA! Gli Stati Uniti non hanno 
violato soltanto le leggi inter
nazionali ma anche i patti spe
cifici concordati con governi 
che pure li hanno appoggiati 
con la loro politica reazionaria 
americana. Quella di S. Do
mingo non era una rivoluzione 
socialista, era solo un movi
mento costituzionalista per il 
ritorno del presidente eletto in 
base ad una costituzione bor
ghese. in una di quelle elezioni 
di cui gli imperialisti tessono 
l'apologia. Eppure si è giunti 
allo sbarco dei marines. 

Analizzando dettagliatamente 
i fatti Castro ha soprattutto 
messo in luce l'evidente di
sprezzo degli Slati Uniti nei 
confronti dei governi alleati fa
centi parte dell'OSA. Questi go
verni hanno dovuto incassare 
lo schiaffo dell'intervento arma
to a S. Domingo, effettuato sen
za alcun preavviso; ora ven
gono chiamati ad avallare l'ope
razione. Castro ha poi detto che 
l'atteggiamento dei capi mili
tari del movimento costituzio
nalista di S. Domingo (l'avere. 
ossia, dato armi al popolo e re
sistito tenacemente, contrattac
cando alle forze di Wessin e di 
marines ad avere infine imposto 
come condizione della tregua 
il ritiro delle truppe USA) fa 
aumentare, di fronte a tutto il 
mondo, il prestig:o del movi
mento patriottico dnminicano. 

Il premier cubano hi prose-
gn'io cJfcT-.ando che ora si 
minacciane nuoci sbarchi di 
truppe amcTÌcare. Ma il popolo 
di S. Domingo — ha detto Ca
stro — oltre ad avere confer
mato gloriosamente la grande 
verità secondo cui se i militari 
americani vengono per ammaz
zare meritano la morte, ha co
stretto gli StcJi Uniti a togliersi 
la maschera e a rivelarsi alla 
piene luce come nemi-A del po-
polo e difensori dei ceti più rea
zionari Dicono, ha detto Castro. 
che mi movimento costituziona
lista dnminirano ci sono i co
munisti: sarebbe strano se sles
sero con Wessm. Non sappiamo 
quanti comunisti ci siano a 
S. Domingo — ìia detto Castro 
— ma sappialo che noni co
munista lotta sempre con :! 
partito che difende la Costitu

zione perchè questo è il suo 
dovere di rivoluzionario. 

L'imperialismo — ha detto an
cora Fidel Castro — ha paura, 
è nervoso. Quando nel Venezue
la i comunisti parteciparono alla 
rivoluzione che abbattè Jeme-
nez, l'imperialismo americana 
non intervenne militarmente ma 
scelse la strada della divisione 
del popolo e provvisoriamente 
riuscì ad impedire lo sviluppo 
della rivoluzione. Stavolta, in
vece, ha perso il controllo 
dei nervi: seqno che ha an
che perso la fiducia nella sua 
tattica tradizionale di questi 
ultimi anni. La lezione è servita 
per tutti i governi che hanno 
creduto che la politica della 
Alleanza per il Progresso aves
se superato quella degli inter
venti militari. 

La situazione si fa difficile, 
quindi, per gli alleati e per l 
complici degli Stati Uniti. In 
tutti i paesi dell'America latina 
vi sono proprietà e cittadini 
americani. Per tutti i governi 
latino-americani, quindi, si pone 
il dilemma di accettare o no il 
ricatto americano, di accettare 
o no la perdita della propria in
dipendenza. 

Finora diversi governi del
l'America latina hanno prote
stato contro l'aggressione 
americana a S. Domingo, ma 
solo uno — ha detto Castro 
— ha chiesto il ritiro imme
diato delle truppe america
ne: il governo del Cile. Castro 
ha osservato che i paesi lati
no-americani stanno ora rac
cogliendo i frutti amari del 
loro supino appoggio alla po
litica anticubana. Oggi il con
tinente americano potrà ap

prezzare il fatto che Cuba da 
sola ha difeso come nessuno 
il diritto alla indipendenza 
di tutti i popoli latino ameri
cani. La rivoluzione di S. Do
mingo non era come quella cu
bana ma se anche lo fosse 
stata nessun paese avrebbe 
avuto il diritto di impedire 
al popolo di scegliere il tipo 
di rivoluzione più convenien
te. Ciò che radicalizzerà il 
movimento rivoluzionario e la 
coscienza dei popoli america
ni sarà precisamente la vile 
aggressione degli Stati Uniti 
e la loro complicità con le for
ze reazionarie di S. Domingo. 

Quanto alla riunione del 
Consiglio di Sicurezza Castro 
lia detto che bisogna esigere 
il ritiro delle truppe imperia
liste. Il leader cubano ha af
frontato poi i problemi deri
vanti dall'accresciuta aggres-
swità imperialista. Ha detto 
che Cuba conosce bene la po
litica ricattatoria imperialista. 
Bisogna controbatterla per ar
restarla. Non può esservi — 
ha detto Castro — alcuna di
fesa passiva: Cuba crede sin
ceramente che questa via non 
conduca alla pace, anzi por
ta ad avventure sempre più 
pericolose. 

Operando secondo la teoria 
dell'equilibrio nucleare l'impe
rialismo americano trova un 
ampio campo per le guerre li
mitate e le aggressioni locali. 
Bisogna quindi — ha detto Ca
stro — insegnare ai circoli più 
reazionari americani che essi 
stanno veramente giocando 
con il fuoco. Questa necessi
tà. ha affermato il premier di 
Cuba, incombe su tutti t paesi 

del campo socialista i quali 
debbono affrontare anche i ri
schi che la storia impone. « E' 
necessario — ha detto Castro 
— trasformare il Viet Nam del 
Nord in un cimitero di ae
rei americani, usando tutti i 
mezzi aerei ed anti-aerei con 
la partecipazione dell'intero 
campo socialista ». 

Bisogna avvertire — ha pro
seguito ancora Fidel Castro 
— che la internazionalizzazio
ne delta guerra nel Viet Nam 
del Sud significa la interna
zionalizzazione della guerra 
nel sud est asiatico. La pre
senza di truppe americane. 
sudcoreane ed australiane da
rà al campo socialista il dirit
to di inviare volontari a com
battere anche nel Viet Nam 
del Sud. Sono sicuro — ha det
to Castro — che agendo in que
sto modo, gli imperialisti do
vranno riflettere su un fatto 
certissimo: i popoli vogliono la 
pace e vogliono costruirla con 
fermezza. 

Noi cubani — ha concluso 
Castro — conosciamo bene la 
politica imperialista america
na. Siamo coni'infi che biso
gna tagliare le mani dell'im
perialismo quando queste ma
ni vengono messe troppo avan
ti, assassinando impunemente. 
Castro ha detto infine che al
la strategia dell'aggressione bi 
sogna opporre una strategia 
che stimoli la rivoluzione in 
ogni parte e su ogni fronte. 
Nella scala dei valori la pace 
è uno dei punti più alti ma 
pace — ha detto Fidel Castro 
— deve essere per tutti. 

Saverio Tutino 

Pechino 

Tre milioni di lavoratori 
sfilano sulla Tien An Men 
Durante un ricevimento il dirigente dei sindacati cinesi auspi
ca un movimento mondiale per cacciare gli USA dal Vietnam 

PECHINO — Ragazzi • ragazze durante la sfilata nella piazza Tien An Men 
(Telefoto ANSA - l'c Unita ») 

Manifestini 
antifascisti 
a Madrid 

Bilbao e Lisbona 
MADRID. 2 

Nella penisola iberica, dove le 
popolazioni sono sottoposte alla 
tirannia del fascismo, in Spa
gna come in Portogallo, la voce 
delle organizzazioni clandesti 
ne dei lavoratori si è fatta sen 
tire nonostante il feroce dispo 
sitivo di prevenzione e repres
sione messo in atto dalle poli
zie politiche. 

A Madrid nella nottata grup 
pi di coraggiosi hanno lanciato 
per le strade volantini che sa
lutano il popolo lavoratore in 
citandolo a lottare contro il fa 
seismo A Bilbao e Saragozza i 
manifestini diffusi dai gruppi 
clandestini fanno appello a e scio
peri e dimostrazioni per ottene
re aumenti salariali ». 

Anche a Lisbona in alcune stra 
I rie della citta sor.o siati lanca 
j ti l'altra notte iranifestiii» anti 
i fascisti. 

La polizia 
greca aggredisce 

un corteo 
di lavoratori 

ATENE. 2 
In Grecia, dove le dimostra

zioni del Primo Maggio non 
sono proibite, ma dove tutta
via la lotta dei lavoratori è vio-
lentementt' osteggiata da un go
verno sempre più in preda della 
vocazione fascista del conser
vatorismo ellenico, si sono svol
te numerose manifestazioni che 
la polizia ha cercato di ostacola
re in ogni modo. 

Particolarmente odiosa e vio
lenta è stata l'azione poliziesca 
contro un gruppo di lavoratori 
greci che. dopo un comizio per 
la Festa del lavoro, hanno ten 
tato di raggiungere il Ministero 
del lavoro per chiedere aumenti 
salariali I poliziotti hanno ag
gredito e bastonato ferocemente 

ì gli operai che hanno avuto fé 
j riti e contusi. I sindacati harino 
' \ ivecc.xcnte protestato contro 
i l'operato della polizia. 

PECHINO, 1 
Come in quasi tutte le capi

tali asiatiche e del mondo, nelle 
città cinesi le manifestazioni 
del Primo Maggio si sono svol
te nel segno della lotta popo
lare contro le aggressioni del
l'imperialismo. Nella capitale 
cinese, come sempre, le dimo 
strazioni della festa del lavoro 
hanno avuto un'ampiezza ec
cezionale: non meno di tre 
milioni di lavoratori sono sfilati 
sulla Tien An Men recando 
cartelli che inneggiavano alla 
giusta lotta delle popolazioni 
del Vietnam contro gli attacchi 
americani. 

La ricorrenza del Primo Mag
gio è stata anche celebrala con 
un ricevimento durante il qua
le il primo ministro Ciu En lai 
ha brindato alla vittoria delle 
popolazioni del Vietnam. Da 
parte sua il presidente dei sin
dacati cinesi. Kiu Nin-yi ha 
auspicato e la organizzazione 
di un movimento su scala mon
diale per costringere le fon» 
dell'imperialismo statunitense 
ad abbandonare il Vietnam e 
tutti gli altri paesi militar
mente occupati ». 
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I comizi del PCI 
Macaluso ad Aosta 

* » 

Unità delle sinistre 

per uscire dalla crisi 
Dal nostro inviato 

AOSTA. 2. 
Il compagno on. Emanuele 

Macaluso, della segreteria del 
PCI, ha parlato stamane ad 
Aosta, dove si voterà il 23 
maggio per il rinnovo dell'am
ministrazione municipale. Ol
tre che nel capoluogo, le ele
zioni si svolgeranno anche ne
gli altri 72 comuni della re
gione autonoma. Il compagno 
Macaluso ha osservato che 
questa consultazione ammini 
strativa si tiene nel momento 
in cui più acute si manifestano 
l'involuzione e la crisi del cen
tro-sinistra. In politica estera. 
abbiamo assistito di recente al 
viaggio del presidente del con
siglio Moro, che si è recato 
oltre oceano per esprimere la 
« comprensione » dei nostri go
vernanti all'aggressione ameri
cana nel Vietnam. In questa 
adesione di fatto alla politica 
dell'imperialismo nord america 
no è stato cosi coinvolto anche 
un partito, il PSI. che nella 
sua storia si era sempre ri
chiamato alla lotta per la pa
ce. e la neutralità. 

Non tutti i dirigenti del PSI 
condividono però una simile 
posizione: uomini come Lom
bardi, Santi, Giolitti, e altri 
che pure, a suo tempo, erano 
stati fra i promotori dell'ac
cordo di governo con la DC, 
mettono ora in discussione tut
ta la politica di centro-sinistra 
e chiedono al PSI di rivedere 
il suo rapporto con la DC e la 
sua collocazione nell'attuale 
formula di maggioranza. 

Travagliato da una profon 
da crisi in politica estera, il 
centrosinistra appare in fase 
di ulteriore deterioramento an
che in politica interna. Da ol
tre un anno a questa parte, 
la disoccupazione cresce e mi
naccia i lavoratori, il costo del
la vita continua a salire, si 
riducono le retribuzioni di fat
to dei lavoratori e i redditi 
dei piccoli produttori della cit
tà e della campagna e dei pen
sionati. I ferrovieri sono co
stretti a scioperare per difen
dere diritti elementari. Leggi, 
superleggi, decreti e superde-
creti esaltati come toccasana 
anticongiunturali, sono serviti 
solo a garantire i profitti dei 
grandi industriali, dei grossi 
agrari, degli speculatori del
l'edilizia. 

Di pari passo — ha prosegui
to il compagno Macaluso — la 

programmazione proposta dal 
governo tende a consolidare 
l'attuale situazione, gli squili
bri sociali e territoriali. Il pia
no Pieraccini. sulla cui elabo
razione hanno fortemente pe
sato le destre dell'on Colombo, 
assegna ancora ai gruppi mo 
nopolistici la più ampia fa 
colta di scelta nel campo degli 
investimenti e. in omaggio a 
questa linea, a questa program 
mazione di tipo puramente bu 
rocratico, la funzione degli en 
ti locali viene sempre mortifi
cata. si ignorano i diritti dei 
comuni, le regioni a statuto 
ordinario non vengono costitui
te e. contemporaneamente, si 
cerca di limitare i poteri delle 
regioni a statuto speciale co
me la Va'le d'Aosta. 

n processo di disfacimento 
del centro sinistra coinvolge or
mai le amministrazioni di pa
recchie grandi città italiane 
nelle quali si pretende di im
porre giunte di centro sinistra 
che il popolo ha respinto con 
il voto. E" questa, oggi, la si
tuazione di Firenze. Milano. 
Genova, Roma. Napoli ed al
tri importanti centri. 

In Valle d'Aosta, dove é sta
ta rispettata la volontà popo
lare costituendo una giunta di 
governo . fra comunisti, socia
listi e autonomisti valdostani. 
viene invece realizzato un pro
gramma di rinnovamento eco
nomico e sociale con lealtà e 
stabilità. Qui si dimostra che 
l'accordo fra comunisti e so
cialisti e forze laiche e cat
toliche è possibile e utile. Nel
la < lista cittadina > di Aosta 
sono presenti, i socialisti di 
unità proletaria e indipenden
ti che identificano nell'unità la 
forza capace di imporre un va
sto rinnovamento. Nella città 
di Aosta e al governo della re
gione si sono inoltre stabilite 
importanti convergenze col par
tito socialista e con l'Union 
Valdotaine. 

Sono questi — ha concluso 
il compagno Macaluso — la via 
e l'esempio che indichiamo a 
tutto il paese per il suo rinno
vamento; questa la via per 
uscire dalla crisi del centro-si
nistra e per realizzare la nuo
va maggioranza per la quale 
i comunisti si battono; questa 
la via che dovrà ottenere una 
nuova sanzione popolare dal 
voto del-23 maggio. 
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Giuliano Pajetta a Larino 

Appoggiare il Vietnam 

isolare gli USA 
CAMPOBASSO. 2. 

Parlando oggi a Larino. nel 
corso di un grande raduno po
polare indetto dalle organizza
zioni comuniste del Basso Mo
lise, il compagno Giuliano Pa
jetta, responsabile della Sezio
ne esteri del Comitato Centrale, 
ha trattato ampiamente della 
situazione nel Vietnam e delle 
sue ripercussioni per la pace 
mondiale. 

Dopo avere ricordato le ca
ratteristiche dell'intervento a-
mericano. l'appoggio dato a go
verni corrotti e sanguinari, il 
ricorso ad armi vietate da ogni 
convenzione internazionale nel 
vano tentativo di stroncare la 
lotta dei vietnamiti per la pro
pria indipendenza, il compagno 
Giuliano Pajetta ha detto: 

« Due sono i fronti su cui si 
deve lottare per impedire che 
questa nuova avventura porti 
non solo a nuovi massacri ma 
alla catastrofe di una guerra 
atomica: da una parte c'è la 
resistenza del popolo vietnami
ta cui va sempre più l'appog
gio morale e materiale di tutti 
gli uomini liberi e dei paesi so
cialisti: dall'altro l'isolamento 
politico e diplomatico in cui de
vono essere messi gli USA. I 
dirigenti e l'opinione pubblica 
USA già giustamente allarma 
ti, devono capire che ogni con 

Sardegna: 
aperta la 
campagna 
elettorale 

CAGLIARI. 2. 
La campagna elettorale per il 

rinnovo del Consiglio regionale si 
è aperta in coincidenza con una 
clamorosa sconfitta del governo 
DC-PSd'A-PSDI. che è stato co
stretto a ritirare il suo « piano 
quinquennale >. Si tratta di una 
vittoria che ha coronato la vi 
gorosa protesta del popolo sar
do. guidata in primo luogo dal 
nostro partito che in decine di 
comizi — tra gli altri ha parlato 
Bufalini ad Alghero - svoltisi 
ieri ed oggi ha rivolto agli elet
tori l'invito ad aumentare la rap
presentanza comunista nel Con
siglio regionale al fine di aprire 
una concreta prospettiva di ri
nateti*. 

tinuazione ed estensione del 
conflitto li può portare soltanto 
alla catastrofe. E' necessario 
quindi aprire gli occhi alla 
realtà, accettare questa realtà 
ed arrivare al negoziato con i 
veri rappresentanti del popolo 
vietnamita ». 

Il compagno Pajetta ha sot
tolineato che anche i francesi 
in Algeria sostennero per molti 
anni che « l'FLN non poteva 
considerarsi un interlocutore 
valido. Invece poi la realtà li 
ha smentiti, cosi come smentirà 
gli americani nel Vietnam >. 

Un'ultima parte del discorso 
del compagno Pajetta è stata 
dedicata ad un esame della po
litica estera italiana: « Nono
stante le ipocrite frasi sulla 
speranza di pace, di fatto la 
posizione italiana è di supina 
acquiescenza e di incoraggia
mento alla posizione oltranzista 
dei governanti americani. Se 
qualcuno del resto poteva ave
re dei dubbi sulla funzione che 
f circoli dirigenti USA credono 
di avere nel mondo, l'ultimo 
sbarco dei marines a San Do
mingo dovrebbe avergli aperto 
gli occhi. Dal Mar dei Caraibi 
al Sud Est asiatico, gli USA 
calpestano i diritti delle genti. 
proteggono i regimi più reazio
nari e corrotti, mettono in peri
colo la pace nel mondo. 

La posizione attuale del go 
verno italiano — ha prosegui 
to il compagno Pajetta — ri 
vela come anche in questo ca 
so il governo di centro sinistra 
non tenga conto dei reali sen 
timcnti popolari. L'ampiezza 
del movimento di solidarietà 
per il Vietnam e in difesa del
la pace che si è sviluppato in 
questi mesi in Italia con la 
partecipazione di comunisti so
cialisti e cattolici, l'entusiasmo 
con cui è stata accolta la ini
ziativa di una sottoscrizione 
nazionale per mandare un ospe
dale da campo ai combattenti 
vietnamiti, dimostrano quale è 
il vero sentimento del popolo 
italiano. L'impegno di noi co 
munisti in questo campo è to 
tale, ha concluso il compagno 
Pajetta. La nostra delegazione 
ad Hanoi non è un gesto sim
bolico ma un atto concreto per 
rafforzare i nostri vincoli con 
il popolo vietnamita e per una 
maggiore unità di tutte le for
ze comuniste e socialiste in di
fesa della pace >. 

Viva attesa fra i lavoratori in tutto il paese 
> > » : 

• ' • - . - , « . 

La legge giusta causa 
mercoledì a Montecitorio 

Delegazioni operaie delle principali città s'incontreranno con i par
lamentari — Imbarazzato articolo di De Martino sul Vietnam 
Gli echi al discorso del ministro Fanfani sulla programmazione 

Senato e Camera tornano 
a riunirsi domani pomerig
gio. Mentre l'assemblea di 
palazzo Madama ha all'ordi
ne del giorno la discussione 
del « superdecreto » anticon
giunturale, la seduta di do
mani a Montecitorio sarà de
dicata allo svolgimento di in
terpellanze e interrogazioni. 
Tra gli argomenti di mag
gior peso politico che la Ca
mera affronterà nel corso del
la settimana spicca, natural
mente, il progetto di legge 
PCI-PSI-PSIUP sulla giusta 
causa per i licenziamenti nel
l'industria, il cui esame co
mincerà mercoledì, mentre 
intorno ad esso si sta svi
luppando nel paese un largo 
movimento unitario. In coin
cidenza con l'inizio del dibat
tito numerose delegazioni 
operaie giungeranno a Roma 
dalle principali città italia
ne per incontrarsi con i par
lamentari. Il primo di questi 
incontri avrà luogo domani 
stesso presso il gruppo del 
PCI a Montecitorio, dove ver
rà ricevuta una delegazione 
di lavoratori della capitale. 

I temi della politica este
ra seguitano intanto a rima
nere al centro dell'interesse 
politico. Su di essi, com'è no
to, dovrà svolgersi a breve 
scadenza un dibattito parla
mentare nel corso del quale 
il governo sarà chiamato a 
fornire spiegazioni sulle gra
vi dichiarazioni di solidarie
tà con gli aggressori USA 
che hanno concluso gli in
contri con Johnson e Wilson. 
In settimana sono previste 
riunioni del Consiglio dei mi
nistri e della Direzione del 
PSI, che saranno largamente 
dominate da questo proble
ma, soprattutto in rapporto 
all'opposizione sempre più 
evidente che una larga par
te del Partito socialista vie
ne manifestando contro la 
politica governativa. Grande 
risonanza ha avuto in pro
posito l'adesione data alla 
sottoscrizione indetta dalla 
FGS del PSI da un gruppo di 
esponenti « lombardiani - e 
della sinistra, tra i quali 
l'on. Santi, Giolitti. la sen-
Carettoni, Veronesi, Verzelli 
e Balzamo. Un'eco del profon
do imbarazzo in cui si trova il 
gruppo dirigente del PSI, 
stretto dalla contraddizione 
fra la « solidarietà » al go
verno e la spinta antimperia
lista che si rivela cosi forte 
nel suo interno, è riscontra
bile nell'editoriale dell'Aran
ti.' di sabato, scritto dall'on. 
De Martino. 

DE MARTINO N e i suo art|C0. 
lo, che non ha certo il pregio 
della chiarezza, il segretario 
del PSI afferma fra l'altro 
di anelare « al ristabilimento 
della pace nella tormentata 
terra del Vietnam che vive 
da oltre un decennio la tra
gedia della sua liberazione, e 
avrebbe diritto di attendere 
che le grandi potenze, anzi
ché farne il terreno delle lo
ro rivalità ne facessero U 
punto di incontro di un'attiva 
solidarietà a favore di un 
popolo tanto provato ». A 
questa evidente preoccupazio
ne di bilanciare il riconosci
mento del carattere di lotta 
di liberazione nel Vietnam 
con la critica indiscriminata 
alle « grandi potenze » De 
Martino fa seguire alcune 
affermazioni indubbiamente 
di sapore polemico, anche se 
incerte e contraddittorie : 
« Non sorprenderà alcuno », 
scrive infatti il segretario del 
PSI, « se i socialisti, prima 
ancora di " esprimere com
prensione per la politica de
gli Stati Uniti nell'Asia Sud-
Orientale, manifestino la lo
ro solidarietà per il moto 
storico di liberazione di un 
popolo dalle catene del co
lonialismo e la loro com
prensione per le forme che 
tale moto ha assunto per re
sponsabilità di vecchi e nuo
vi errori dell'Occidente, an
che se tali forme possono es
sere discutibili e criticabili ». 

Dalla stessa incertezza e 
contraddittorietà appare del 
resto dominata anche quella 
parte dell'articolo in cui si 
affronta il tema della prò 
grammazione, culminante nel 
richiamo alla necessità, por 
il « successo finale » della bat
taglia per il piano, che i la
voratori accettino « anche 
temporanei sacrifici e limiti 
alle proprie rivendicazioni ». 
Nello stesso tempo, però. De 
Martino dichiara che il suo 
partito intende restare fede
le a quella massima del « so
cialismo arcaico » che suona 
• preferisco sbagliare con i 
lavoratori, anziché aver ra
gione contro di loro*. 

PROGRAMMAZIONE Intema 
di programmazione, ha su
scitato numerosi commenti 
l'intervento di Fanfani al 
Consiglio nazionale della DC. 
L'attenzione della stampa si è 

in particolare rivolta a quel
le parti del discorso che suo
nano forte critica alla impo
stazione del piano Pieraccini 
per la prevalenza in esso dei 
criteri « quantitativi » a di
scapito di quelli € qualitati
vi », e dove si propone, per 
quanto riguarda la strumen
tazione, la creazione di un 
t commissariato » per il pia
no. Secondo Fanfani, ciò * do
vrebbe garantire la apolitici
tà, la stabilità degli organi 
esecutivi della programma
zione e la possibilità di ade
rire alla realtà economica 
senza remore di particolari 
visioni politiche ». In sostan
za, il ministro degli Esteri ha 
posto apertamente la neces
sità di rivedere il piano in 
sede governativa. Stando ad 
alcune indiscrezioni, questa 
richiesta sarebbe stata avan
zata da Fanfani in termini 
assai più duri di quelli ricor
renti nel testo che del suo 
discorso è stato fornito alla 
stampa. Il leader di « Nuove 
cronache » avrebbe criticato 
aspramente il piano dal pun
to di vista tecnico, definendo
lo « sbagliato » e indicando 
fra gli errori più gravi quel-

Fanfani 
riceve 

Cabot Lodge 
Il ministro degli Esteri Fan

fani ha ricevuto alla Farnesina. 
accompagnato dall'incaricato di 
affari degli Stati Uniti Francis 
E. Meloy jr.. l'ambasciatore 
John Cabot Lodge, che come è 
noto è incaricato di sollecitare 
i governi devoti a Washington 
a sostenere l'aggressione USA 
nel Vietnam. 

lo di averlo concepito senza 
guardare allo sviluppo degli 
altri paesi. 

Sia il discorso di Fanfani 
sia il comunicato emanato 
dal gruppo di « Nuove crona
che » sulla necessità di « un 
aggiornamento delle idee, 
della organizzazione e della 
rappresentatività democrati
ca » nella DC e nel governo 
— dove è lampante la riven
dicazione di una presenza 
« politica - nella compagine 
ministeriale — hanno fatto 
subito pensare a una ripresa 
su larga scala dell'attività da 
parte della corrente che fa 
capo al ministro degli Este
ri. Una conferma a questa 
interpretazione è venuta ieri 
da due discorsi di Forlani e 
Bosco, esponenti fanfaniani. 
Bosco ha detto fra l'altro che 
« l'ulteriore sviluppo della 
programmazione economica 
non può escludere dai livelli 
propulsivi e operativi pro
prio quelle forze che con mag
giore fermezza e coerenza 
sollecitarono la politica di 
piano ». 

Forlani, che ha parlato ad 
Aosta, ha fatto cenno alla 
necessità di un « contributo 
attivo alla pace del mondo > 
da parte del governo e dei 
partiti che lo sostengono. Ha 
aggiunto che questa « ricer
ca attiva delle condizioni di 
pace » rappresenta la base 
sulla quale può essere co
struita « in modo non effime
ro » l'intesa della DC con le 
altre forze democratiche. Al
le attese dei cittadini occorre 
dare una « risposta non re
torica ». e tutto ciò deve av
venire con « decisione e fran
chezza ». 

r 

Denuncia degli studenti persiani a Roma 

«Torturati a Teheran 
i nostri compagni!» 

m. cjh. 

Domani a Roma 

Dibattito 

su « Prospettive | 

di lotta per 

il socialismo 

in Italia » 
VI PARTECIPANO 

AMENDOLA, LELIO BASSO 
E LOMBARDI 

Domani sera alle 21.15 i 
compagni Giorgio Amendola, 
Lelio Basso e Riccardo Lom
bardi parteciperanno a un 
dibattito sul tema: «Condi
zioni e prospettive di lotta I 
per il socialismo in Italia i 
nel contesto internazionale» | 

Il dibattito si terrà nei . 
locali della Casa della Cui- | 
tura, in via della Colonna 
Antonina 52. I 

Il dibattito si svolge in ' 
occasione della pubblicazio- I 
ne del primo numero della I 
rivista bimestrale e Proble- i 
mi del socialismo », diretta | 

. da Lelio Basso. . 

Il racconto della donna alla polizia 
— ' • ' • — • - • 1 ^ ^ ™ ' • ! • ! • ! • — • - • • I 
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Vita-fumetto di Jeanette 

la bella vamp dei falsari 
Nata in Ungheria, ha girato da un continente all'altro 
V incontro con la banda dei falsari e la fine dell'avventura 

Jeanette Nemecek von Polan-
ski. la bella falsaria di Milano, 
ha raccontato ieri alla polizia 
romana la sua avventurosa sto
ria. Nata a Budapest nel '37, 
ma cittadina boliviana, vive 
con la nonna a Essling fino a 
dicci anni. La madre Eva Ma
ria Stibek Ma riotti, poco do
po la nascita della figlia, si 
sposa con un diplomatico fran
cese, ma di origine italiana. 
André Mariotti. al quale non 
confesserà mai di avere una 
figlia. Nove anni dopo, nel 
1946. il diplomatico francese si 

Morto ad Avellino 

l'on. Olindo Preziosi 
AVELLINO. 2 

Si è spento improvvisamente 
questa notte l'aw. Olindo Pre
ziosi. che era stalo per diversi 
anni sindaco di Avellino. Eletto 
due volte al Parlamento nelle li
ste del PDIUM. aveva poi ab-
bandonato la vita politica, de
dicandosi esclusivamente all'at
tività forense. 

uccide permettendo così alla fa
migliola di ricomporsi. Comin
cia, a questo punto, per la 
piccola Jeanette un lungo pere-
grinaggio da un continente al
l'altro. da un paese all'altro. 

Per prima cosa nonna, ma
dre e figlia si trasferiscono a 
Parigi dove la bambina fre
quenta l'ottimo collegio del Sa
cro Cuore. Dopo tre anni le 
tre donne 'vanno a La Paz in 
Bolivia dove la bambina, per la 
prima volta usa come suo nome 
quello di von Polanski taglian
do via il Nemecek che altri 
non è che il cognome di suo 
padre Antonio Nemecek. A La 
Paz, Eva Maria Mariotti apre 
una boutique, ifìa gli affari non 
vanno mollo bene e cinque anni 
dopo avviene un altro trasferi 
mento a Buenos Ayres. Qui 
Eva Maria Mariotti si mette a 
lavorare come modellista. Aiu
tata dalla figlia guadagna mol
tissimi soldi tanto da creare una 
società industriale. Siamo, pe
rò. nel '55 e la caduta del go 
verno Peron travolge anche 
Eva Maria Mariotti e sua figlia 
che vanno a tentare la fortuna 
a Rio de Janeiro e poi a San 
Paolo del Brasile dove aprono 

Sciopero del personale del CNEN 
Il Sindacato autonomo nazionale dei nucleari (SAN'N) ha con 

fermato per ì giorni 4 e 5 maggio lo sciopero del jwrsonale 
del Comitato Nazionale dell'cncrcia nucleare (CNEN). In un co^ 
municato il Sindacato preo«>a. infatti, che la vertenza in -corso 
con il ministero dell'industria si è ulteriormente inasprita a 
cauta dell'atteggiamento preso dai rappresentanti ministeriali ne
gli ultimi giorni. 

Pochi posti per i laureati in fisica 
A Milano si è svolto ieri un incontro tra studenti e personalità 

del mondo universitario e dell'industria, organizzato dalla Fede
ra none delle associazioni scientifiche e tecniche e dal CNEN. 
per offrire indicazioni orientative nella scelta della facoltà ai 
giovani che acredono all'Università. 

Nell'incontro si è rilevato che la laurea in fisica non schiude 
più le prospettive valutate qualche anno fa. con eccessivo ottimismo. 
Da una indagine compiuta dalla Società italiana di fìsica su 900 
laureati è risultato che i posti offerti dall'industria sono di gran 
lunga inferiori alle valutazioni correnti. Il prof Cagliotti. del 
CNEN. ha affermato che il fabbisogno di fisici nell'ambito del 
Comitato nazionale per l'energia nucleare e dell'Istituto nazionale 
di fisica nucleare corrisponde a poco meno di un terzo del numero 
complessivo di coloro che ogni anno si laureano in fisica. 

A Roma il ministro degli Esteri romeno 
Il ministro degli esteri romeno. Cornei Manescu. accompagnato 

dalla consorte, è arrivato ieri all'aeroporto di Fiumicino, proveniente 
dal Cairo, reduce da una visita ufficiale in Egitto. Manescu si 
tratterrà a Poma in forma privata per alcuni giorni prima di far 
ritorno a Bucarest 

un negozio di antiquariato. 
Nel 19C0 Eva Maria Mariotti 

viene arrestata per un omici
dio compiuto nel '46 ad Am
burgo dove strangolò una ricca 
vedova greca. Nel frattempo 
Jeanette ha avuto una relazio
ne con un principe ungherese. 
appartenente alla famiglia de 
gli Esternaci de Galanta. dalla 
quale è nata una bambina, 
Alexandra. In punto di morte 
i! principe sposa Jeanette per 
dare il proprio nome alla bam
bina. Morto il principe, in ga
lera la madre, cominciano per 
la bella vamp dei falsari i mo
menti più duri. Tutti la indica
no come < la figlia della stran-
golatrice di Amburgo » e per 
sfuggire a questa triste fama 
Jeanette si trasferisce prima a 
Sanlos e poi a San Paolo. E' il 
1963. Jeanette si impiega alla 
Fiera dell'automobile dove co
nosce Osvaldo Cocucci, il ca
pobanda dei falsari, il quale 
le propone di lavorare per lui. 

Per sei mesi i due non si 
vedono. Cocucci è tornato in 
Europa e Jeanette va a vivere 
nel Mato Grosso con un facol
toso amico. Nel '64 ritorna sola 
a Rio de Janeiro e rincontra 
Osvaldo Cocucci il quale la pre
ga di volerlo aiutare nel suo 
lavoro di « trasferencia de capi
tali ». Jeanette viene prima in 
Europa con un passaporto in 
testato a Carion Martinez. In 
Svizzera, dove approda. l'atten 
de un altro della banda, un cer
to Wilson I due vengono in 
Italia e a Milano si ritrovano 
con il Cocucci e con un certo 
Perez e tutti e quattro vanno 
a Beirut. In un solo giorno 
Jeanette incassa tre assegni: 
uno per IO mila dollari, uno per 
15 mila dollari e uno por 9 mila 
dollari. Riceve in regalo, per il 
suo lavoro. 4000 dollari. 

Comincia la ritirata. Alla 
frontiera con la Siria la polizia 
arresta Jeanette. I suoi amici 
le danno 15 mila dollari per le 
>pese processuali e la lasciano. 
Dopo tre mesi e 13 giorni di 
carcere Jeanette è di nuovo in 
libertà, ma non può abbando 
nare il Libano. Ma la banda 
dei falsari vigila Un certo Ma 
rio di Milano (nato però in 
Sud America) l'avvicina e le 
fornisce un passaporto falso 
con il quale Jeanette raggiun 
gè prima Damasco, poi Roma. 
poi Milano. Qui riabbraccia la 
nonna e la figlia giunte da Rio. 
Poi, due giorni dopo, l'arresto. 
L'avventura « fumetto > è fini
ta, per ora. 

L'attentato allo Scià -
affermano - è una mon
tatura — Quindici gio
vani arrestati e sevizia
ti rischiano la fucilazione 

Una delegazione di studenti 
iraniani in Italia ci ha conse
gnalo ieri una drammatica di
chiarazione in cui si accusa 
il governo di Teheran di aver 
arrestato, sotto false accuse. 
quindici studenti rientrati dal
la Gran Bretagna o per aver 
terminato gli studi, o per esi
genze sindacali della Confede-
ration of Iranian Students, l'u
nico organismo rappresentati
vo degli studenti persiani, che 
attualmente è in esilio: di a-
verli selvaggiamente tortura
ti per estorcere loro false con-» 
fessioni: di prepararsi a fuci
lare. dopo sommario.processo 
condotto senza alcuna garan
zia legale, lo studente Parviz 
Nik-Khah, e di far pendere la 
stessa minaccia su altri gio 
vani coinvolti in una mostrilo 
sa montatura poliziesca. 

I quindici — dice la dichia
razione — sono stati accusati 
di aver partecipato all'orga
nizzazione dell'attentato contro 
lo scià. Ma l'attentato, in real
tà, è stato organizzato a sco
po di provocazione dai servizi 
spionistici del governo che — 
per giustificare le repressioni, 
i processi sommari, le esecu
zioni. la soppressione di ogni 
libertà — si vale oggi dell'ac
cusa di «agente di Pechino». 
come un tempo di quella di 
< agente di Mosca » o « del 
Cairo ». 

Agenti dello scià perseguita
no gli studenti anche all'este
ro, cercano con minacce di 
costringerli a firmare dichia
razione di fedeltà al monarca, 
li privano dei passaporti. In 
patria, cercano di affamarli 
privandoli del lavoro. 

Un rappresentante della Con-
federation of Iranian Students 
si è recato da Beltrand Rus
sell per chiedergli di formare 
e presiedere una giuria inter
nazionale che si rechi in Per
sia a investigare sulla condi
zione in cui gli accusati a-
vrebbero confessato: poiché — 
afferma la dichiarazione — 
« l'arresto. le torture, il pro
cesso e la condanna a morte 
di questi studenti erano preor
diniti da t( mpo ». allo scopo 
di fiaccare la lotta degli stu
denti progressivi per la liber
tà e l'indipendenza del loro 
paese. 

Carabiniere 
folgorato mentre 
salva dal fuoco 
una famiglia 

VICENZA. 2. 
A Costalunga un carabiniere 

è morto, folgorato dalla cor
rente elettrica, nel tentativo 
di soccorrere una famiglia, che 
rischiava di rimanere impri
gionata in casa da un incendio. 

Il carabiniere. Giovanni Bor-
satto. di 23 anni, si trovava 
da qualche giorno nel paesetto. 
per trascorrere tra i familiari 
un breve periodo di licenza. 

Ieri a tarda sera mentre per
correva una strada del villag
gio si avvedeva che un incendio 
era scoppiato nel fienile di 
proprietà dell'agricoltore Anto
nio Menegatto. Con rapidità le 
fiamme divampavano avvolger» 
do la stessa abitazione del Me
negatto. La famìglia del con
tadino rischiava di rimanere 
imprigionata dall'incendio che 
aveva già bloccato tutti gli in 
gressi dell'edificio 

Il giovane carabiniere prcn 
deva una rapida decisione. 
Appoggiava una scala sulla 
facciata dell'abitazione e «ali 
va rapidamente gli scalini nel 
l'intento di far uscire atira 
verso la finestra le persone che 
si trovavano bloccate nella 
casa. 

Accecato dalla nubi di fumo. 
il carabiniere, quando aveva 
quasi raggiunto l'altezza del 
davanzale della finestra, met
teva una mano in fallo, toc
cando i fili della linea elettrica 
estema. Folgorato dalla scossa 
il giovane s tramazzai per 
terra da un'altezza di alcuni 
metri. 

I senatori comunisti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA sono 
tenuti ad estere presenti alle 
sedute del Senato della setti
mana in corso a partire da 
martedì 4 maggio. 

IL PARLAMENTO I 
W A TYEnriTQrì^J HA DECISO 

Perseguitati e contribuii pensionistici 

I 
lì 
.7 

Il disegno di lego* Terracini-
Bitossi per la t interpretazione 
autentica » delle norme pensio
nistiche contenute nelle leggi 
(del 1961. 1955. 1956) relative a 
provvidenze in favore dei per
seguitati antifascisti o razzia
li, è stato approvato dalla com
missione Interni del Senato. Pas
sa ora alla Camera per la san 
zione. 

Il provvedimento sana la ca
renza legislativa — cui non si 
era ovviato neppure con la leg 
gè di modifica del 3 aprile 1961. 
n. 284 — in materia di contri 
buti pensionistici, ti D.D.L. Ter
racini-Bitossi dà un'* interpre
tazione autentica », appunto del
l'articolo 3 di questa legge, sta
bilendo che « I importo del con
tributi figurativi da accredita 
re a favore dei perseguitati pò 
litici, antifascisti o razziali, per 
i periodi riconosciuti utili a pen 
sione nell'Assicurazione genera 
le obbligatoria per l'invalidità. 
la vecchiaia e l superstiti » dal-

Ispettorato centrale del lavoro 

la competente commissione <i 
commisurato alla retribuzione at
tuale della categoria e qualifi
ca professionale posseduta dagli 
interessati nei periodi di perse
cuzione ». fi D.D.L. — che con
sta di un solo articolo — sta
bilisce anche che « si applica 
la tabella delle marche assicu
rative in vigore alla data di pre
sentazione della domanda di pen
sione ». 

In sostanza, con il D.D.L., si 
impediscono le interpretazioni 
restrittive della legge 1961. da
te dal ministero del Lavoro m 
dall'INPS, attraverso le quali i 
« contributi figurativi » veniva
no rapportali alla retribuzione 
percepita dagli interessati prima 
della persecuzione. 

Il rappresentante del governo 
(Salizznni) ha proposto un emen
damento — non accolto dalla 
commissione — che egli stesso 
confessava avrebbe comportato 
« qualche minor beneficio ». 

La commissione Lavoro del Se
nato ha approvato il D.D.L. di 
iniziativa parlamentare (sen. Ca-
leffì e altri), con il quale viene 
istituito un Ispettorato centrale 
del lavoro presso il ministero 
del Lavoro e della Previdenza 
Sociale. L'Ispettorato assolverà 

ai compiti attualmente attribui
ti alla direzione generale degli 
affari generali e del personale. 
In sostanza, il provvedimento (che 
ora passa allo esame della Ca
mera) tende a dare unitarietà 
di indirizzo all'attività del set
tore. ora troppo frazionata. 

Cancellerie e segreterie giudiziarie 
Pur ritenendolo incompleto, la 

commissione Giustizia del Sena
to ha approi'ato .nel testo della 
Camera, il D.D.L. del ministro 
Reale che. apporta modtficazio 
ni all'ordinamento delle cancel
lerie e segreterie giudiziarie. 

Con il provvedimento si sta 
bilisce che il ministro con pro
prio decreto fìssa le piante orga
niche dei cancellieri e segreta 
ri giudiziari, per ciascun ufficio 
ed entro i limiti del ruolo orga
nico (art. 1). Le altre norme ri
guardano: la facoltà concessa 
al ministro, per particolari esi

genze di servizio, di procedere 
a una diversa distribuzione del 
personale (art. 2); taluni diritti 
del personale: l'articolazione del
le commissioni di esame e le 
norme per i concorsi; la com
missione di disciplina. 

La legge — pur limitata e in 
taluni punti bisognosa di emen
damenti — fende a dare un mi
glior assetto alle categorie, allo 
scopo di eliminare le croniche 
insufficienze che anche in questo 

settore rendono faticoso il corso 
della giustizia in Italia. 

Contributi per le esportazioni di orlofrutfa 
Riunita in sede deliberante, la 

commissione Industria del Se
nato ha approvato il D.D.L. go 
veritativo, già votato dalla Ca 
mera ,che concede alle aziende 
esportatrici di proilolti ortofrut
ticoli e agrumari un aumento 
(nella misura massima del 5 

per cento) del contributo statale 
nel pagamento degli interessi sui 
crediti concessi per la creazio
ne o ii miglioramento delle at
trezzature e degli impianti. 

a. d. m. 

Sulla stata le Tor ino-Savona 

Tre morti in un 

tragico incidente 
Fra le vittime il f i 
glio e la nuora del 
vice direttore gene
rale della RAI-TV 

TORINO. 2. 
Tre morti, tra cui il figlio del 

vice-direttore generale della Rai-
Tv e sua moglie, si sono avuti in 
un tragico incidente stradale av
venuto nelle prime ore del po
meriggio sulla strada statale 56 
« Torino-Savona » nei pressi di 
Rtftconigi. 

IJI « Flaminia >. guidata dal 
59enne Paolo Zanforlin di Tori
no. mentre procedeva verso il ca
poluogo piemontese, per cause 
imprecisate. è sbandata sulla si
nistra andando a schiantarsi con 
tro una * Giulia G.T. » che pro
veniva dalla direzione opposta 
con a bordo il 33enne riott. Re
nato Bernardi, figlio del vice-di
rettore della Rai-Tv. e la mo 
glie Maria Onella di 30 anni. 

Nel violentissimo urto la « Giu
lia » usciva di strada rovescian
dosi sul prato a lato della strada: 
i due occupanti morivano sul col
po. L'altra auto, capottando, si 
incendiava. Alcuni automobilisti 
di passaggio hanno prestato le 
prime cure al Fanforlin che. tut
tavia. è morto poco dono il rico 
vero all'ospedale di Rarconifii. 

MARIO A LICATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice-direttore 

Massi HO Gblara 
Responsabile 
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Bomba sul treno 

Sventato 

un attentato 

terroristico 

in Alto Adige 
BOLZANO. 2 

Un ordigno a orologeria colle
gato ad una potente carica di 
esplosivo di circa tre chilogram
mi è stalo scoperto il 1 ' maggio 
nella toilette di un vagone di 
seconda classe del « Brenner 
Express i. Il congegno, secondo 
i calcoli degli ignoti attentatori, 
doveva scoppiare alle 9,40, esat
tamente nel momento in cui II 
treno si sarebbe trovalo nella 
stazione centrale di Milano. 

Grazie all'attento servizio di 
vigilanza effettuato dalla polizia 
alla stazione del Brennero é stato 
possibile individuare l'ordigno • 
provvedere, immediatamente, al
lo sgombero dei passeggeri e al
l'allontanamento del vagone in 
un binario morto. Oa Vipiteno 
è poi giunto uon specialista del
l'esercito che ha provveduto al 
disinnescamenlo. Il detonatore 
era nascosto in un sacchetto di 
plastica situato in mezzo all'e
splosivo. Dalla chiusura del sac
chetto uscivano i fili di rame 
collegali prima ad una pila poi 
all'orologio che è risultato di fab
bricazione tedesca. 

Il e Brenner Express >, che pro
veniva da Monaco di Baviera 
diretto alla Riviera adriatica, do
po circa un'ora di sosta è ripar
tito. 

La Rai — Radiotelevisione Ita
liana — con profondo cordoglio 
liartecipa al grave lutto che ha 
colpito il vice direttore generale 
dottor Marcello Bernardi per la 
morte di 

RENATO e MARIA BERNARDI 
tragicamente scomparsi ieri 2 
maccio a Itacconijii 

[toma, 3 rnagmo I3G5. 

Pietro Quaroni 
Giorgio Bassani 
Italo De Feo 
Gianni Gran/otto 
Ettore Bernabei 

prendono parte con profonda 
commozione al dolore di Marcello 
e Lucia Bernardi cosi gravemen
te colpiti nei loro a fletti dalla 
tragica scomparsa di 

REKATO e MARIA BERNARDI 
Roma. 3 mangio 1965. 

I dirigenti e il personale lutto 
I della Rai — Radiotelevisione Ita-
• liana — esprimono al vice diret-
I tore generale dottor Marcello 

Ikmardi la loro commossa par
tecipazione al suo grate luta» 
ixr la scomparsa di 

RENATO e MARIA BERNARDI 
Roma. 3 maggio 1965. 

http://Pliltltl.il


l ' U n i t à / l»»«« 3 maggio 1965 PAG. 7/ spettacol i 
- 1 L - - 1 raaaaaUaaaaaaaaaaaaal i*£Ja«aaa*a**-a* 

Per l'ospedale al Vietnam del Nord r 
I Dai comizi del Primo Maggio 

slancio alle sottoscrizioni 

I 

La sottoscrizione lanciata da PCI. 
PSIUP. FGS, FGCI e Alleanza dei con
tadini in risposta all'appello dei medici 
per l'invio di un ospedale da campo 
nella Repubblica democratica del Viet
nam del Nord raccoglie nuovi signifi
cativi successi in ogni parte del paese . 
E' un'imponente manifestazione di so
lidarietà che si rinnova ogni giorno 
con il popolo vietnamita aggredito dal
l'imperialismo. Ed è anche una forte 
testimonianza dell'unità dei lavoratori 
di fronte al pericolo di guerra. Non 
a caso , nel corso delle manifestazioni 
del Primo Maggio, migliaia di lavora
tori di diverso orientamento politico e 
sindacale, hanno aderito all'appello dei 
medici e sottoscritto somme considere
voli per la sottoscrizione che ha già 
superato su scala nazionale i 50 mi
lioni. 

Al Comitato per l'assistenza sanitaria 
al popolo del Vietnam (presso la Casa 
della Cultura di Roma, via della Co
lonna Antonina 52) pervengono inces
santemente adesioni e offerte in denaro. 
Un gruppo di medici romani ha sotto
scritto le seguenti somme: dott. Giu
seppe Martini 10.000, dott. Enzo Di 
Giacomo 10.000, dott. Vincenzo Pedici-
no 13.000, dott. Michele Valiante 10.000, 
dott. Emilio De Lipsis 5.000, dott.ssn 
Elena De Lipsis 10.000, dott. Vincenzo 
De Lipsis 10.000; dott.ssa Angela Spal
lone 10.000, pror. Dario Spallone 10.000, 
prof. Ascanio Spallone 10.000. Un grup
po di medici veronesi ha inviato le se
guenti somme: dott. Bell ico 10.000. dot
tor Donati 10.000, dott. Conte 5.000. dot
tor Forte 5.U00. dott. Geraci 10.000. 
dott. Omizzolo 5.000. dott. Pincherle 
5.000, dott. Segala 10.000. Da Napoli 
sono pervenute le offerte del dottor 
Luca Cecere 10.000 e del dott. Giuseppe 
Marano 10.000. Hanno sottoscritto inol
tre: Sezione PCI Castelnuovo Bariano 
(Rovigo) 15.000, Renato F e y , Pont St. 
Martin (Aosta) 10.000. Roberto Fratini. 
Narni, 2.000, avv . Picchi , Firenze. 
1.000, Apparato CdL di Parma 30.000, 
Venanzio Treves, St. Vincent (Aosta) 
5.000, Maestranze Molino Coop.vo Bas
sa Reggiana, Fabbrico (Reggio E.) 
22.000. arch. Ugo Sacco. Roma. 5.000. 
Da Mazara del Vallo (Trapani) sono 
giunti i seguenti versamenti dei com
pagni della sezione del PCI: prof. Elio 
Bianco 3.000, avv . Elio Pernice 3.000. 
sen . Filippo Asaro 3.000. Renato Ada
mo 5.000. Vincenzo Di Giorgi 5.000. Roc
co Ingargiola 1.000. Tommaso Crimi 
1.000. Giovanni Ingoglia 500, Leonardo 
Velia 500, Leonardo Rizzo 500. Vito 
Barracco 500, Francesco Scalia 500. 
Giuseppe La Melia 500, Paolo Rizzo 
500. Leonardo Russo 500. 

La sezione del PCI di Trastevere 
(Roma) ha versato 200 mila lire, e Li-
nea », il giornale dei giovani bresciani, 
ha inviato il ricavato del la vendita (25 
mila lire) del numero del 25 aprile. 
I dirigenti, funzionari e dipendenti del
la Federcoop di Reggio Emilia hanno 
sottoscritto 38.500 lire. Hanno inviato 
la loro adesione con l ' impegno di ini
ziare una sottoscrizione per il Vietnam 
{ G o l i a r d i Autonomi della Facoltà Me
dica di Roma. Hanno inoltre aderito: 
dott. Manfredo Tretola. Roccagorga 
(Lat ina) ; dott. Pietro Jocca , Castellino 
del Biferno (Campobasso): prof. Mi
che le D e Martiis e prof. Francesco 
Grossi dell'Università di Roma: il Co
mitato dei medici democratici di Reg
g io Calabria: il Comitato anticoloniali
s ta di Milano: Giulia SeisI Orano e 
R. M. Offidani di Roma. Le federazio
ni della FGCI. FGS del PSI e del 
P S I U P di Reggio Emilia hanno aderito 
all' iniziativa impegnandosi a promuo
vere una sottoscrizione. 

La sottoscrizione 
del PCI 

Continuano a pervenire alla Direzione 
del PCI e al nostro giornale centinaia 
di segnalazioni e elenchi di offerte per 
il Vietnam, da parte del le organizza
zioni di partito. 

Pubblichiamo un secondo elenco dei 
compagni del Comitato Centrale e del
la Commissione Centrale di Controllo 
c h e hanno sottoscritto: Abdon Alinovi 
10.000. Luciano Barca 20.000. Aldo Bo-
naccini 10.000. Franco Calamandrei 
10.000, Leo Canullo 5.000. Fernando Di 
Giulio 10.000. Sergio Flamigni 10.000. LI 

Concerti 
Pedrotti 

Carmirelli e Stix 
all'Auditorio 

O r a un po' d'allarme, per 
questi due concerti di Antonio 
Pedrotti all'Auditorio: il primo 
mercoledì, con Rubinstein: il se-
condo. ieri, con Pina Carmirelli 
e Lydia Stix. E cioè: come mai 
Pedrotti. una volta che capita a 
Roma, si limita ad accompagna
re illustri solisti ? Ma Pedrotti 
è anzitutto un musicista e del 
direttore d'orchestra divo e vir
tuoso non sa che farsene. Del 
resto, bastano, ad apertura e a 
chiusura del programma, le in
terpretazioni della rossiniana Sin
fonia della Cenerentola e le Va
riazioni su un tema di Haydn, 

Pietro Grifone 10.000, Romano Ledda 
10.000, Roberto Marmugi 10.000. Eliseo 
Milani 10.000. Luigi Pintor 5.000, Ami
no Pizzorno 10.000. Eugenio Peggio 
5.000. Adriano Seroni 10.000. Bruno 
Sciavo 5.000, Gianmario Vianello 10.000. 
Luigi Amadesi 5.000, Luciano Gruppi 
5.000, Valentino Gerratana 10.000; Cel
so Ghini 5.000. Girolamo Li Causi 10 
mila, Aldo Lampredi 5.000, Maria Mi-
chetti 5.000, Umberto Massola 5.000. 
Giuseppe Ossola 5.000; Paolo Robotti 
30.000. Mauro Scoccimarro 10.000. Ste
fano Schiapparelli 5.000. Giulio Turchi 
10.000. Arcangelo Valli 5.000. 

La cellula dell'apparalo del Comitato 
Centrale del PCI ha raccolto L. 424.500. 
Ecco un primo elenco dei sottoscrittori: 
Stendardi 10.000. Dina Forti 5.000. Mat
teo Secchia 5.000. Irma Trevi 5.000, Ca
glio 5.000. Azzolini 10.000. Wladimiro 
Diodati 3.000. Spaggiari 2.000, Pelliccia 
2.000, Ambrosetti 5.000, Giannelli 5.000. 
Alarico Carrassi 5.000. Illuminati 5.000, 
Giuliani 3.000. Delogu 2.000, Vilma Dio
dati 1.000, Barbini 2.000, Carla Peroz-
zi 5.000. Splendori 2.000. Gino Micheli 
1.500. Segre 10.000, Marianelli 1.500. 
Fratoni 2.000. Bruna Conti 5.000. Mi
riam Boccanera 1.500, Aglietto 5.000. 
Brau 1.000. Poverini 2.000, Mastroianni 
2.000. Bellesi 5.000, Curato 4.000. Fra
tini 2.000. Lucarelli 2.000. Di Berto 
2.000. Sordi 2.000. Poggini 2.000. Nuc-
citelli 3.000. Chiassi 3.000. Chiappi 2.000. 
Sisti 3.000. Milani 2.000, Gallo 2.000, 
Bettiol 10.000. Castellina 5.000. Bocchi 
5.000. Frontini 4.000. Malpetti 2.000. Co
lombini 5.000. Pietrangelo 2.000. Vitali 
3.000. A. Maria Micheli 5.000. Ottavia
no 5.000. Luisa Ghini 3.000. Ottavi 3.000. 
Roggi 3.000. Ciufoli 5.000. D' Avenio 
5.000, Santus 5.000. Fontani 5.000, Ci
calini 5.000. De Michelis 2.500. 

MILANO — La sottoscrizione ha su
perato i 3 milioni. Ecco un nuovo elen
co di offerte: Sezione Rigoldi 42.200; 
Dipendenti della Cooperativa « L'An
cora » 21.000; on. Francesco Scotti 10 
mila; Artigianato Milanese 11.500; Se
zione Romano Banco (Sud Est) 30.000; 
Sezione Clapiz 15.500; Sezione Grimau 
66.500; Sezione Curiel 9.000; Sezione di 
Lodi 30.000; Sezione Postelegrafonici 
cellula portalettere (primo versamento) 
55.000: Sezione Di Vittorio (Sesto San 
Giovanni) 10.500; Irma Nicola 5.000. 
Paolo e Bianca Nicola 2.000, Circolo 
UDÌ Stadera 5.000; Massimo Cassani, 
Guido Pajetta e Giovanna Panizzutti 
100.000; Brandirali 1.000, Alfredo Can
dela 1.000; Enzo Canali 1.000; Reparto 
Prefa.t .a. Siemens 9.250; Eros Placchi 
2.500; dott. Lea Del Bo Rossi 5.000. 
Giovanni Nicola 5.000. 

BOLOGNA - La Federazione del PCI 
ha raggiunto alla data del 29 aprile -
la somma di 1.178.000. Hanno sotto-

.scritto: Macchinisti del Deposito cen- . 
trale S. Donato 114.750; Sezioni Pasqua-
li-Bandiera-Martini (primo versamento) 
10.000; Ugo Bassi 5.000; Dipendenti del
l'Istituto « Fermi > dell' Amministrazio
ne provinciale 9.000; Trenni 1.000; dot
tor Zannini 10.000; Giancarlo Orto 5.000; 
Giorgio Brunelli 1.000; Orio Cenacchi 
500; dott. Gherardo Gherardi 1.000; 
Impiegati e dipendenti della Federcoop 

. provinciale 30.000; soci e dipendenti 
della Cooperativa di consumo di G ra
na rolo (primo versamento) 50.000: El
vira Musiani 1.000; i compagni della 
Sezione Magnani: Pallotta 1000. Ada e 
Giuseppe Bel locchi 3.000. Rino Magri 
1.000, Memmo e Nina Gottardi 5.000; 
i dipendenti dell' Alleanza provinciale 
dei contadini 14.350; Dipendenti comu
nali (primo versamento) 100.000; Bar
bieri e Barone 2000; Cellula Sabatucci 
dei dipendenti comunali 24.300; Dario 
Marchetti 1000; Dipendenti cooperativa 
industria 6500: Augusto Tonelli 1000; 
Sezione Tomba (primo versamento) 
50.000; Silvio Righetti 2000; Gruppo ve 
rifìeatori Comune di Bologna 16.500; Di
pendenti e fornitori cooperativa edile 
intercomunale di Bologna (secondo ver
samento) 124.500; Giannetto Bernardi 
5000; Giorgio Ungaretti 5000; Sezione 
San Martino in Argine (primo versa 
mento) 10.000; Sezione del PCI di Cre 
spellano 70.000; Giovanni Bordoni 5000; 
Bruna Filloni 2000: Sergio Zaccagmni 
1500; Lavoratori dipendenti ATM (se 
condo versamento) 208.000: Giovanni 
Burzacchi 1000; Linda Caimi 1000; Crup 
pò dipendenti provveditorato delle isti 
tuzioni del comune di Bologna 6250; La
voratori dell'Azienda Gas. Acqua 80.500; 
Giuseppe Cremonini 1500. 

• TORINO — Alla federazione del PCI 
sono giunte le seguenti offerte: sena
tore Antonio Roasio 20.000, sen. Fer
dinando Vacchetta 20.000, on. Egidio 
Sulotto 20.000. on. Giorgina Arian Le
vi 20.000, on. Alberto Todros 20.000. 
on. Ugo Spagnoli 20.000. Ugo Pecchio-
li 15.000. prof. Plinio Pinna Pintor 
15.000, prof. Angiola Massucco Costa 
15.000, Adalberto Minucci 5.000, Athos 
Guasso 5.000. Tullio Benedetti 5.000. 
Antonio Berti 5.000, Sante Bajardi 5 
mila, Loris Barbieri 2.000, Vitale Alla-
s ia 1.000, Rita Bazzanini 1.000; Flora 
Bertana 1.000. Collettivo Camera del 
Lavoro 250.000. Mario Brandi 5.000. 
Bruno Caffaratti 3.000. Lina Carlone 
1.000. Franco Cerutti 2.000. ' Gustavo 
Comollo 5.000. Dante Conte 5.000. Carla 
Dappiano 5.000. Idanme Caleotti 50.000. 
Antonio De Francisco 3.000. Fernando 
Gattini 2.000. Lorenzo Giannotti 2.000; 
Giuseppe Grasso 3.000, Limetta 4.000. 
Ermanno Marchiaro 2.000, Mercandìno 
1.000. Clodealdo Meschieri 2.000. Gio
vanni Micheletti 5.000. Rina Mello 2 
mila, Abresole Montarulo 1.000, Mon
ticelli 2.000. Wanda Naretto 1.000. Viora 
Maggio 2.000. Alberto Zanatta 2.000. 
Mario Zucca 2.000. Carlo Mombello 
1.000. Augusto Gottardi 5.000. 39. Se
zione PCI 20.000, dott. Giovanni Brag-
gio 10.000. Torre 20.000. 18. sezione del 
PCI 200.000. N. N. 5.000. Un simpatiz
zante 25.000. Vincenzo Lalli 5.000 Giu
seppe Zozzo 5.000. BorieUo 5.000. Elio 
Tinazzo 1.500. Bruno R e 5.000. Lega 
Comuni Democratici 10.000. Gianfran
co Orlandini 5.000. Damiani Flora 5 
mila. Pacotto 5.000. Vito Damico 10 
mila. Ida Longo 2.000. Milena Paoletti 
2.000, proL Enzo Arian 10.000. Ema
nuele Al 5.000. Aldo Giardino 5.000. Se
zione PCI Druento 30.000. Collettivo 
Architettura 10.000, Zona Settimo 60 
mila. Sez. PCI Borgo S. Pietro 20.000, 
Sez. PCI Nichelino, 27.000. dott. Vale-
jan Grassini 10.000, dr. Luciano Brean 
10.000. dott. Luigi Soggiu 10.000. dottor 
Oddone Ivar 5.000, Giovanni Ferrerò 
10.000. dott. Oreste Fornara 5.000. dot
tor Tommaso Panzini 20.000. Cellula 
ENEL 60.000. Sindaco Collegno, com 
ponenti Giunta e i due capo gruppo 
PCI e PSI 100.000. Circolo Immobiliare 
Aurora 10.000. Gruppo lavoratori e sa
lariati del Comune di Collegno 7.000. 
Circolo UDÌ Collegno 10.000. Sezione 
ANPI Collegno 10.000, 1. Sezione di 
Collegno 10.000. 

BRESCIA. — Alcune significative ini
ziative sono state prese a Brescia a 
favore del comitato d'assistenza al pò 
polo vietnamita. Il gruppo giovanile di 
< Linea » ha inviato al comitato la cifra 
di L. 25.000 ricavate dalla vendita del 
numero speciale dedicato alla Resisten
za. Anche la sezione comunista di Tu-
scolano ha inviato 5000 lire raccolto 
nel corso di una riunione in prepara
zione del Congresso degli operai co
munisti. 

BERGAMO. — Già 255.000 lire sono 
state raccolte. Tra i versamenti del
l'ultima giornata segnal iamo quelli del 
dott. Parigi L. 10.000; dott. Taino 15.0C0; 
prof. Baroni, Sezione Gramsci 12.500: 
Sezione Malpensata 3000. Un gruppo di 
lavoratori dell'ENEL 20.000; Sezione 
ANPI di Mappello 20.000: Sezione Dal 
mine 9700. 

BORDIGHERA. — Altre 23.000 lire 
sono state sottoscritte a Bordighera. è 
stato cosi raggiunto un totale di lire 
53.000. Un quadro è stato offerto dal 
pittore Marcello Cammi alla sezione 
del nostro partito. Il quadro verrà ven
duto e il ricavato sarà devoluto per 
le iniziative di solidarietà con il popolo 
vietnamita. 

MODENA. — I lavoratori della Ciam 
di Paganine hanno votato un o.d.g. nel 
quale si protesta per la « piena com 
prensione del governo italiano all'ag
gressione americana che è contraria 
alla volontà di pace e di libertà del 
popolo italiano > e si annuncia la sotto
scrizione di 100 mila lire per l'ospedale 
da campo. 

FORLÌ' — Con gli ultimi versamenti 
la somma raccolta nel forlivese ha rag
giunto i 2 milioni. 

DOMODOSSOLA. — E' in corso nel-
l'Ossola la sottoscrizione per l'ospedale 
da campo da inviare nel Vietnam del 
nord. L. 25.000 sono state raccolte al 
termine di una conferenza-dibattito che 
era stata indetta dal gruppo consiliare 
comunista. 

SONDRIO. — La Federazione di Son
drio ha inviato alla Direzione del par
tito L. 113.400. In tutta la Valtellina 
prosegue con successo la sottoscrizione. 

le prime 
di Brahms. cosi scintillanti d'in
terno fervore, per mettere le co
se a posto, e ad altissimo livel
l a A Pedrotti interessa piutto
sto il concerto come possibilità 
di accrescimento culturale o d'un 
ristabilimento di valori. 

Dicono, ad es.. che a Respighl 
non sia mai capitato d'ascoltare 
una vera esecuzione del suo 
Concerto gregoriano per violino 
e orchestra (1922). Ieri Respighi 
non avrebbe più chiesto nulla 
alla \ i ta . dopo l'interpretazione 
così ardente e solenne di questa 
interessante pagina. Sarà vero 

che il canto gregoriano non 
c'entra ed è appena un pretesto 
per conferire al concerto un sa
pore arcaico, ma è altrettanto 
vero che questa musica, comun
que. non avrebbe rivelato una 
sua ricchezza inventiva, senza 
1' < accompagnamento > di Pe
drotti. L'orchestra ha suonato 
con splendore degno di Pina 
Carmirelli. violinista formidabile 
e protagonista, ieri, d'una inter
pretazione spasmodicamente in
tensa (quasi l'avresti detta una 
nuova incarnazione di Salomè. 
a \ederla cosi nervosamente in

curvata sul violino). Il Concerto 
respighiano si esaurisce nella 
vicenda del primo movimento. 
ma dischiude in seguito una 
« cadenza > per violino e timpa
ni. niente affatto da buttar via. 

Altra fatica e accompagnato
ria >. Pedrotti ha poi svolto nel
la prima esecuzione per l'Acca
demia di Santa Cecilia, di tre 
dei Sechx Orchesterlieder. op. 8 
(1904) di Schoenbcrg (qui anco
ra avvolto nei panni di Strauss), 
stupendamente interpretati da 
Lydia Stix. una benemerita — co
me tutti sanno — della musica 
del nostro tempo. 

Applausi e chiamate per le 
due squisite interpreti (la Carmi
relli e la Stix). e per Pedrotti 
particolarmente festeggiati alla 
fine del concerto. 

e. v. 

BRACCIO DI FERRO dì Bud Sagendorf 

COSTO' 
tao? 

schermi e ri 

ii 

CONCERTI 
AULA BORROMINIANA (Piaz

za Chiesa Nuova 18) 
Domani Solisti di Roma, con
certo di musiche da camera di 
Vivaldi, Mozart. Bach (telefo-

' no 771.855) 

TEATRI 
CAB 31 (Via della Vite • Tel» 

(uno 675 336) 
Ore 23: « S'è fatta notte n. 2 » 
di M. Costanzo con M. Mcrca-
lali. K. Colli. F. Ferratone. 
Amorose. II. Poitevin. P. 
Starke con A. Del Pelo 

CENTRALE il'iauft dei uesu) 
Riposo. Mercoledì alle 21.30: 
d a Stab. del Dramma Ita
liano diretta da Giorgio Pro
speri con Lydia Alfonsi. Tino 
Carrnro. Giuliana Lojodlce,-

presenta: • Il viaggio • di Bru
nello Rondi. Novità assoluta; 
scene di Giulia Mafai; regia 
B. Rondi 

OELLb MUSE (Via Forti 43 
l e i tJKJWBi 
Alle 22 C.ia Giancarlo Conci
li, Ingrid Schocllcr in: « La 
caserma delle fate » 

ELISEO 
Alle 21.15 familiare C.ia Pro-
elemer-Albertazzi con G. Te
deschi in: « La governante » 
novità di V. Brnncati; regia 
G. Patroni Grifll 

OLIMPICO 
Alle 21.15 C.ia Teatro Romeo 
diretta da Orazio Costa con 
Anna Miserocchi in; « 11 mi
stero » Natività, Passione e 
Resurrezione di Nostro Signo
re "Laudi drammatiche" a 
cuia di Silvio D'Amico; regia 
O. Costa 

PICCOLO (EATRO DI VIA PIA 
CENZA 
Riposo. Domani alle 22 Ma
rina Landò e Silvio Spaccesi 
pdesentano « La coppia senza 
valigia • di F- Molliceli!: « L'n 
piano quiiH|iiennale » di G 
Finn. « Vietata l'affissione » di 
M Lapenna. Regia M Ri
ghetti (ultime repliche) 

RIDOTTO ELlbEO 
Alle 21.15 l'attesa novità di 
Durga: « ...ma la gente co
mincio a capire » 

ROSSINI 
Riposo. Domani alle 17,15 fa
miliare: pomeriggio romano 
del buonumore di Checco Du
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei, Enzo Liberti con: « La 
breccia di Porta Pia » di Vir
gilio Faini; regia C. Durante 

SISTINA 
Ore 21,15: Serata speciale per 
le redite di addio di Rugantino 

TEATRO G. BELLI t f zza o 
Apollonia in S M in Trastev ) 
Alle 21,15: « Amore, morte e 
llnnirnro In Federico (Jarrm 
Lorca •. Regia, scene e costu
mi di Fulvio Tonti Rendhell 
con Rino Bolognesi. Guido De 
Salvi. Anna Teresa Eugeni. Lia 
Rho Barbieri, con la parteci
pazione del chitarrista Gino 
D'Auri. 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l'oussano 
di Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalla 1( 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vitlorio) 
Attrazioni • Ristorante • Bai • 
Parch^EBin 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI d e l HI .{06> 

Alla conquista dell'Arkansas, 
con IL Frenk e riv. Cantavero 

A • 
VOLTURNO (Via Volturno) 

II magnifico disertore, con K. 
Douglas e riv. Vici De Roll 

(VM 14) OR 4 4 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO i l e i 352 153) 
La doppia vita di Sylvia West 
con C. Baker (ap. 15 ult. 22,50) 

DR + 
ALHAMBRA (Tel 783 mi 

Qiir<i» p.izm parrò p*/ /» paz
zo mondo, con S. Tracy (ul
timo spett. 22.45) SA 4 4 4 

AMBASiiAiUki i l e i 4HI SYUl 
Questa volta parliamo di nomi
ni. con N. Manfredi SA 4 4 

AMERICA i l e i atto 168) 
La doppia vita di Sylvia West 
con C. Baker DR 4 

A N I A R E * • lei (NO 947) 
Prendila è mia, con J. Stewart 

S • 
APPIO (Tel 779 638) 

Matrlmnnln all'Italiana, con 3 
Loren DR 4 + 

ARCHIMEOE (Tel 875 567) 
Sergrants 3 (alle 16-18-20-22) 

ARISI Oh • lei SM£M. 
f fn i in ti1 eurrr» i»min- rt «m» 
re, con J . Garncr (alle 15-18-
20,20-22.50) SA 4 4 4 

ARLECCHINO f1el.f5Hh.-t4) 
Una Rolis Royce gialla, con S. 
Mac Laine (alle 15.35-17.45-
20.15-23) DR • 

ASTOR i lei 7 2*1409) 
Là dorr scende II fiume, con 
J. Stewart A 4 4 

ASTORI A ( le i . 870 24») 
Questa volta parliamo di nomi
ni, con N. Manfredi SA 4 4 

ASTRA ( l e i 048 328) 
Erasmo II lentigginoso, con J 
Stewart SA 4 

AVENTINO (Tel 572.137) 
Le bambole, con G. Lollobiiffl-
da (ap. 15,30 ult. 22.45) 

( V M 18) C 4 
BALDUINA tei f4VSX?» 

Là dove scende 11 fiume, con 
J. Stewart A 4 4 

BARBERIN I (Tel 741 107) 
La bugiarda con C Spaak 
(alle 15.45-18.15-20.30-23) 

( V M 18) SA 4 * 
BOLOGNA (Tel 428 700) 
• L'uomo che non sapeva amare. 

con C. Baker DR 4 
BRANCACCIO (Tel 735 2S5) 

L'nitno che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

CAPRANIC* iTei. 762.465) 
Le bambole, con G. Lollobrl-
gida (a>'e 15.45-17.55-20.10-22.45) 

(VM 18) C 4 
CAPRANICHETTA i l e i 67*465» 

Le amicizie particolari, con F 
de Lacombra (alle 15.45-13-
20.15-22.45) (VM 18) DR + + 

COLA RIENZO i l e i tfOVH) 
Le bambole, con G. Lotlobrt-
gida (alle 16-18.20-20.30-22.50I 

(VM 181 C • 
CORSO d e l 671691) 

Io uccido, tu uccidi, con E. 
Riva (alle 15.30-17.45-20.15-
22.45) (VM 18) SA * * 

ÉDfcN (Tel JXOUIW) 
Erasmo II lentigginoso con 
J. Stewart- SA • • 

EMPIRE 
Mv fair Lady (alle 1S.45-I9.20-
22.45) 

EURCINE (Palazzo Italia al 
lEIIR Tel S 910 906) 
Una Roti Royce gialla, con S 
Me Laine (alle 15-17.50-20.10-
231 DR * 

EUROPA ( l e i « 5 736) 
La congiuntura, con V Gas-
«man (alle t«-13 20-7f. .1P-2z.3<» 

SA • 
FIAMMA ( l e i 471 100) 

A tirarci» aperte, con S M< 
La in»- (alle 15.30-17.20-|w 05 
20.50-13» IVM 14) SA • 

FIAMMETTA ( l e i 470 4*4) 
Hnsh— hnsh, sweei Charlotte 
(alte I5-17.15-19.45-22) 

GALLERIA i l e i 673 287) 
Uno sparo nel buio, con P. 

Sellerà SA 4 4 

GARDEN (TeL 652.384) ' 
Le bambole, con G. Lollobrl-
gida (VM 18) C • 

GIARDINO (Tel. imsMb) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

IMPERIALCINE 
Donne vi Insegno com* si se
durr un mimo con N Wood 
(ap. 15 ult. 22.50) SA 4 

ITALIA I le i 84bU30) 
I figli del leopardo, con Fran
chi e Ingranala C 4 

MAESTOSO ( l e i 786 U86) 
Le bambole, con G. Lollobrl-
gida (alle 15.30-17.55-20,10-
22,50) (VM 18) C 4 

MAJESTIC ( l e i 674 908) 
Caccia al ladro, con C. Grant 
(alle 15-17-19-21-22.50) G 4 4 

MAZZINI ( l e i 451 sM2) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker UH 4 

METROPOLITAN ( l e i 689 400) "' 
Plano— olano dolce Carlotta, 
con B Davis (alle 1 5 - 1 7 . 5 0 -
20.15-23) (VM 14) G 

METRO DRIVE IN ( l e i b 0M) 152) 
Vita privata di Henry Orlcnt, 
con P. Sellerà (alle 20-22,45) 

SA 4 
MIGNON ( l e i 6(Ì9 493) 

Scollanti Yard sezione omicidi , 
con IL Lonmi O 4 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello Tel 640 445) 
Agr-nlr 001 m i l i o n e Goldfln-
ger, con S. Connery (ap. 15 
ult. 22.50) A 4 

MODERNO (Tel 460 285) 
Una Kulls Royce gialla, con S 
Me Laine DR 4 

MODERNO SALETTA 
Veneri al sole, con Franchi e 
Ingrasaia C 4 

raai\!7 
controcanale 

Serata felice 
La serata televisiva di saba

to ci è sembrata, nel com
plesso, felice. Mentre sul pri
mo canale si concludeva la 
serie di Studio Uno (un varietà 
che ha raccolto parecchi con
sensi, e non a torto), sul se
condo si inaugurava Linea di
retta; una delle trasmissioni 
più interessanti che la nostra 
TV abbia finora realizzato. La 
presentazione, in quello studio 
tappezzato di monitor, di scher
mi, di scritte che si illumina
vano a intermittenza, tendeva 
forse a dare un sapore ecces
sivamente fantascientifico alla 
iniziativa: ma è pur vero che, 
finalmente, abbiamo assistito a 
un programma in cui la televi
sione ha dimostrato, e con suc
cesso, molte delle sue straor
dinarie possibilità. I collega
menti con le varie capitali 
(New York, Londra. Parigi. 
Mosca e Berlino) sono stati 
curati da Arrigo Levj con abi
lità e spigliatezza, e ci hanno 
offerto una panoramica varia 
e stimolante. Interessante, so
prattutto. ci è sembrato il col
legamento di apertura con New 
York, nel quale, con l'aiuto 
del cielo, si è dato conto final
mente al telespettatori italiani 
del dibattito in corso negli 
Stati Uniti, a diversi l ivelli . 
sulla politica del governo ame
ricano nel Vietnam. Questo di
battito ha preso corpo sul vi
deo attraverso la voce di due 
giornalisti del Christian Scien
ce Monitor: ed è stato, ci è 
parso, un ottimo modo di in
formare il pubblico sulla ma
teria. Vorremmo, anzi, che que
sto metodo fosse seguito il più 
possibile: in questi collegamen
ti, infatti, dovrebbero essere 
al centro le voci dirette del 
Paese di cui ci si occupa; i 
corrispondenti della TV dovreb
bero far da tramite, da sti
molo, da strumento di raccolta. 
Non è sempre stato così, l'al
tra sera; Paternostro. Bronzi e 
Gatta sono siati troppo In pri
mo piano, diremmo. Comunque. 
questa prima puntata di Linea 

diretta è stata un po' un as
saggio dei vari filoni che la 
trasmissione potrà sfruttare in 
futuro: dal dibattito all'inter
vista, dal documentario alla 
breve Inchiesta. 

Sul primo canale, dopo Stu
dio Uno (e quindi ad ora 
assai tarda) è stata trasmessa 
la seconda puntata del docu
mentarlo sulla lotta antifasci
sta. Un'altra puntata chiara, 
accurata e abbastanza corret
ta. con un commento sempre 
asciutto ma non privo di par
tecipazione: bella ci è parsa, 
in particolare, la sequenza sul 
carcere di Gramsci. Tuttavia, 
questa volta abbiamo avvertito 
ancora di più la scarsità di 
testimonianze *popolari>: trop
po avari sono stati i cenni 
alla lotta antifascista degli 
operai, che fu invece la com
ponente fondamentale dell'op
posizione al regime in Italia. 
Non si • tratta soltanto di una 
questione di obiettività storica: 
il fatto è che nella resistenza 
operaia al fasckmo vi è una 
tale ricchezza di motivi umani 
e politici che trascurandola si 
rischia di perdere gran parte 
della realtà di quegli anni duri 
ed eroici. 

Anche ieri abbiamo avuto 
una serata piena. Sul primo 
canale, il Mark Twain di Paolo 
Stoppa, fedele all'appuntamen
to. ci ha intrattenuto sulle sue 
vicende familiari. Alla punta
ta non ha giovato l'eccessiva 
insistenza sulle corde della 
commozione, secondo noi: un 
giusto andamento di favola in 
costume, però, ha avuto II si
gillo rosso, e il tono si è risol
levato nei brani satirici, soprat
tutto nel finale. Sul secondo ca
nale, Incontro con l'astronomo 
Bernard Lovell: ne abbiamo 
visto solo una parte, e ci ha 
lasciato con il desiderio di sa
perne ancora sui misteri di 
quell'universo gremito di mi
liardi di stelle di cui sir Lovell 
parla con tanta sorridente na
turalezza. 

g. e 

programmi 
TELEVISIONE V 

8,30 TELESCUOLA 
16,45 LA NUOVA SCUOLA MEDIA Incontri con gli insegnanti 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI a) Disney land: « Le avventure di una 

piccola lontra >; b) Soccorso in montagna 
IMO NON E' MAI TROPPO TARDI Primo corso di istruzione 

popolare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
19,15 SEGNALIBRO Programma settimanale di Luigi Silori 
19,35 RUBRICA religiosa 
19,55 TELEGIORNALE SPORT Segnale orario Cronache italiane 

e previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 TV 7 - SETTIMANALE TELEVISIVO diretto da Giorgio 

Vecchietti 
22,00 UNA PROPOSTA VANTAGGIOSA Racconto sceneggiato 

della serie < Alfred Hitehcock presenta > 
22.25 CONCERTO SINFONICO diretto da Pietro Argento 
23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
21.00 TELEGIORNALE e segnale orano 
21,15 FORZATE IL BLOCCO Film Regia di Robert Z. Léonard. 

Con Robert Taylor. Marilyn Maxwell 
23.00 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 1, I , 12, 
13, 15, 17, 20, 23; ore MQ: U 
tempo sui mari: i,3S: Corso di 
lingua francese: 7: Almanacco -
Musiche del mattino - Ritratti
ni a matita: S: Domenica sport; 
1,30: Il nostro buongiorno; 0,45: 
Un disco per l'estate; 9,05: Casa 
nostra: 9,10: Pagine di musica: 
9,40: Viaggio fra quattro pa
reti; 9,45: Canzoni, canzoni • 
Album di canzoni dell'anno: 10: 
Antologia operistica; 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas
seggiate nel tempo. 11,15: Musi
ca e divagazioni turistiche: 
11,30: Musiche di C Ph. E. 
Bach: 11,45: .Musica per archi; 
12,05: Gii amici delle 12: 12.20: 
Arlecchino. 1245: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon - Zig Zag; 
13,25: Nuo\e leve; 13,55: Giorno 
per giorno; 14-1445: Trasmissio
ni regionali; 1445: Il tempo sui 
man: 15,15: Le novità da vede
re; 15,30: Cantano Los Tres Ca
nal leros; 15,45: Quadrante eco
nomico; 14: Programma per i 
ragazzi; 17,25: Ribalta d'oltreo
ceano; 1745: Vi parla un me
dico; 11.05: La Trottola; 19.05: 
L'informatore degli artigiani: 
19,15: Stephan Grdppelly e il suo 
complesso. 1940: Motivi in gio
stra: 1943: Una canzone al gior
no; 20,20: Applausi a...; 20,25: Il 
Convegno dei Cinque, 21,15: Con
certo operistico; 22,10: Canzoni 
indimenticabili; 2240: L'Ap
proda 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 140, 940, 

1040, 1140, 1340, 1440, 1540, 

1640, 1740, 1140, 1940, 2140. 
22,30; ore 740: Benvenuto in 
Italia; • : Musiche del mattino; 
0,40: Concerto per fantasia e 
orchestra; 945: La banca della 
canzone • Disco volante; 1045: 
Le nuove canzoni italiane - Al
bum di canzoni dell'anno; 11: 
Il mond odi lei; 11,05: Un disco 
per testate; 1145: li favolista; 
11,40: Il portacanzoni ; 12: Cre
scendo di v o a ; 12,20-13: Tra
smissioni regionali; 13: L'appun
tamento delle 13; 13,45: La chia
ve del successo; 1340: Il disco 
del giorno. 1345: Buono a saper
si: 14: Voa alla ribalta: 14,45: 
Tavolozza musicale; 15: Aria di 
casa nostra; 15,15: Selezione di
scopra fica; 1545: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia: 16,15: 
Un disco per restate;1645: Tre 
minuti per te H 4 t : Girotondo; 
1640: Concerto operistico: 1745: 
Non tutto ma di tutto: 17,45: 
Radiosalotto; 1145: Classe uni
ca; 1140: I vosti preferiti; 
1940: Zig Zag; 20: Caccia a) ti
tolo; 21: Inchiesta giornalistica. 
21,40: Cavalcata della canzone 
americana: 22,15: Dora Musu-
meci al pianoforte. 

TERZO 
Ore 1140: l-a Rassegna: 11.45: 

Musiche di Schoenberg; 19: Gli 
americani in Arcadia; 1940: 
Concerto di ogni sera; 2040: 
Rivista dcile riviste. 20.40: Mu 
siche di Debussy; 21: Il Gior 
naie del Terzo: 2140: Set sona 
te per clavicordo di C Ph. E. 
Bach; 2140: La cultura come 
bene di consumo; 2240: Musiche 
di Malipiero; 22,45: Órsa Minore 

MONDIAL (TeL 034 «76) 
Le bambole, con G. Lollobrl-
gida (VM 18) C 4 

Nfctt YORK ( l e i /80 27I) 
I fluii del leopardo, cor» Fran-
chl-Ingrassia (ap. 15 ult. 22.50) 

NUOVO GOLDEN (Tel. 756 002) 
La tigre ama la carne fresca 
con R. Hanln A 4 

PARIOLI 
. Via Veneto, con M Merclet 

(VM IBI SA 4 
PARIS (Tel. 754 J6o) 

La doppi» vita di Sylvia West 
con C. Baker DR 4 

PLAZA i l e i « i l . 193) 
onesto pN/ro pazzo pazzo pat
i o mondo, con S. Tracy (alle 
H.45-17.20-20-22,-15) 

SA 4 4 4 
QUATTRO FONTANE (Telclo 

no 470 265) 
La tigre ama la carne fresca 
con IL Hanln A 4 

QUIR INALE d e l . 842.653) 
L'uomo che non taprva ama
re, con C. Baker (ap. 16,15 
ult. 22.25) DR 4 

QUlRINEiTA (Tel 670 012) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
cuti li . Lomnl G 4 

RADIO CI1> i le i - 464.103) 
rome urrldere voMra moglie. 
con J. Lemmon (ap. 15 ult. 
22.50) DR 4 

REALE ( l e i 5X0 234) 
I figli del leopardo, con Frnn-
chi-Ingrussia (np. 15 ult. 22.50) 

C 4 
REX (Tel. 864.165) 

Erasmo 11 lentigginoso, con J. 
Stewart SA 4 

RIT2 ( le i . 837 481) 
II momento della verità, di F. 
Rosi (VM 14) DR 4 4 4 4 

RIVOLI (Tel. 46U883) 
Agente 007 licenza di uccidere. 
con S Connery (alle 18-18.15-
20.30-22.50) G 4 

ROXY (Tel 870 504) 
La pattuglia Invisibile, con A. 
Qulnn (alle 16.15-18.50-20.50-
22.50) DR 4 4 

ROYAL (Tel HO 549) 
Il punir «ni (lume Kwav. con 
\V. Holdcn (alle 15.:t0-19.20-
22.40) 1)U 4 4 4 

SALONE M A R G H E R I T A U e i f 
fono B7I 4:«) 
Cinema d'Essai: La dura leg
ge, con B. Barrie Ult 4 4 

SMERALDO d e l tSl 581 ) 
Questa volta parliamo di uomi
ni. con N Manfredi SA 4 4 

STADIUM (Tel 4H.S 49H) 
\Jk dove scende il fiume, con 
J. Stewart A 4 4 

SUPERCINEMA (Tel. 48Ò 498) 
Hlerra t'harrlba, con C Hi-8ton 
talli- 15.20-17.55-20.25-231 A 4 

TREVI (TeL 689 619) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (olle 1«-18.20-20.30-22.50) 

DR 4 4 
VIGNA CLARA . 

La calda pelle, con E. Marti
nelli (alle 16.20-18,20-20.20-
22.45) (VM. 18) SA 4 4 

VI TI ORIA ( l e i 57H736) 
Il legionario, con B. Lancaster 

DR 4 

Seconde visioni 
AFRICA (1 e t 8 390 728) 

Ilio Concho, con E. O' Brien 
A 4 

AIRONE (Tel 727.l¥3) 
Minnesota C!a\, con C. Mit-
chell A 4 + 

ALASKA 
In ginocchio da te, con G. 

Mornndi M 4 
ALBA t leL 570.855) 

Topkapl, con P. Ustlnov 
G 4 4 

ALCE (Tel 832 648) 
SOM dollari sull'asso, con R. 
Wood A 4 

ALCIONE 
Il gran lupo chiama, con C. 
Grant SA 4 + 

A L F I E R I 
' I figli del leopardo, con Fran

chi e Ingrasaia C 4 
ARALDO 

I due pericoli pubblici, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ARGO d e i . AM UDO) 
Non son degno di te, con G. 
Morandi S 4 

ARIEL d e l . 530.521) 
Là dove scende 11 fiume, con 
J. Stewart A 4 4 

ATLANTIC iTel 7.610 65H) 
Minnesota Clay, con C. Mit-
chcll A 4 4 

AUGUSTUS d e l . 655 455) 
Angelica alla corte del re, 
con M. Mercier A 4 4 

AUREO ( l e i dKU606) 
Baciami stupido, con K. No
vak SA 4 4 

AUSONIA CleL 428.180) 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A 4 4 

AVANA d e i . 515 597) 
I due seduttori, con M. Brando 

SA 4 4 
BELSITO (TeL 340 887) 

II gran lupo chiama, con C. 
Grant SA 4 4 

BOI IO (Tel 8 310 I9H) 
Sotto l'albero Yum Virai, con 
J. Lemon (VM 18) SA 4 4 

BRASIL t leL oòZJÒU) 
Topkapl, con P. Ustlnov 

G 4 4 
BRISTOL (Tel. 7 015.424) 

Non son degno di te, con G. 
Morandi S 4 

BROADWAY (TeL 215 740) 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A 4 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Non «on degno dì te, con G. 
Morandi S 4 

C I N E S I AR 
Extraconiugale, con F. Rame 

CLODIO d e i .05 657) 
Totò d'Arabia C 4 

COLORAOO t l e L 6.274J87) 
Non son degno dì te, con G. 
Morandi S 4 

CORALLO (Tel. 2.577 207) 
La guerra del bottoni 

SA 4 4 4 
CRISTALLO 

Sedotti e bidonati, con Fran
chi-Ingrassia C 4 

DEL VASCELLO (TeL 588 4M) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

OELLE TERRAZZE 
5000 dollari sull'asso, con R. 
Wood A 4 

OIAMANTE (TeL 295 250) 
Per on pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 4 4 

DIANA d e i 780.146) 
Le ultime 34 ore, con J. Gar-
ner O + + 

OUE ALLORI 
Soldati e caporali, con Fran
chi-Ingrassia C 4 

ESPERIA d e t 582884) 
Uno sparo nel bolo, con P. 
Sellerà SA 4 4 

m I.* sigle ebe appaiono ae- m 

T caat* al titoli del Dia» * 
• corrispondono alla «e- • 
• gaeote vlaastflcatlone per 4) 
• geacr l : • 

• A — A r r e n t a r i M • 
• C — Cosale* • 
T DA — Disegna aa laaau * 
Q DO ••» DocvraeaUrl* m 

^ D B « Drataamatle* ^ 
0 O •> Glall* f 
• M — MaaJesU* 9 

• 0 » S«BUf»eatata # 

• SA » Ssttrfca) • 

• S U — Stor ico-mi to logie* * 

• n aostr* g ladt t lo » l Alai * 
• v i v a * espressi* • • ! a t * 4 * • 
• tegnente: 4) 

• • # 4>4>4> — eccei lonale * 
• 4 4 4 4 » ot t imo *> 
• 4 4 4 - b a o n * • 
• 4 4 — «lacreU *> 
A 4 » Mediocre m 
Z V M IO - v ie ta i* al an-
• aorl di l« anni J 

• • • • • • • • • • • • • • 

ESPERO 
Fcr un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 4 4 

FOGLIANO ( l e i 8.329.541) 
Topkapl, con P. Ustlnov 

« 4 4 
GIULIO CESARE (TeL Ì53.390) 

Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A 4 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290851) 
Minnesota Clay, con C. Mlt-
chell A 4 4 

IMPERO (Tel. 2ìfi.7<K)) 
Angelica, con M. Mercier 

INDUNO (Tel. 582 495) A * * 
Krasino il lentigginoso, con J. 
Stewart SA 4 

JOLLY ^ 
I 4 di Chicago, con F. Sinatra 

M 4 
JONIO ( le i . 890.203) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 

LA FENICE (Via Salaria 35) * 
I sette del Texas, ron G. Mll-
land A 4 

LEBLON (Tel 552.344) 
007 dalla Francia senza amore, 
con S. Connery A 4 

MASSIMO tleL 751.277) 
Le ultime 36 ore, con J. Gar-
ner G 4 4 . 

NEVADA (ea Boston) 
Un mostro e mezzo, con Fran
chi-Ingrassia e 4 

NIAGARA d e l 8.273.247) 
Non siiti degno di te, con G. 
Morandi S 4 

NUOVO 
Non son degno di te, con G. 
Morandi S 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670.695) 
Cinema selezione: Le vacan
ze di monsraur Hutot, con J. 
Tati SA 4 4 4 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 
Via col vento, con C. Cable 

DR 4 
PALLADIUM 

Non son degno di te, con G. 
Morandi S 4 

PRENESTE (Tel 290 177) 
Le ultime 36 ore, con J. Car
rier G 4 4 

P R I N C I P E (Tel 352:137) 
razzi, pupe e pillole, con J. 
Lewis C 4 4 

RIALTO (Tel 670 763) 
Vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini DR 4 4 4 

RUBINO 
Soldati e caporali, con Fran
chi-Ingrassia C 4 

SAVOIA d e l . 865.023) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

SPLENDID d e l 620 205) 
I due pericoli pubblici, con 
Frnnchi-Ingrnssia C 4 

SULTANO tViM di Porte Bra-
velta Tel 6 270 352) 
Aniar l'Invincibile 

TIRRENO d e i VTj 091) 
Angelica alla corte del re, con 
ML Mercier A 4 4 

TRIANON • le i 780 302) 
I due violenti, con A. Scott 

DR 4 
TUSCOLO (Tei 777.B34) 

Lawrence d'Arabia, con P. 
O' Toole DR 4 4 4 

ULISSE d e l 433 744) 
II trionfo del 10 gladiatori 

VENTUN APRILE (1 8 644 577) 
Le ultime 36 ore, con J. Gar-
ner G 4 4 

VERBANO 'Tel. R41.295) 
Ciao charlir, con T. Curtla 

SA 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Ad l la ) 

II cardinale, con T. Tryan 
DR 4 4 4 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 
Matti e mattatori 

ANIENE 
OSS 117 minaccia Bangkok. 
con A. M. Pierangell A 4 

APOLLO 
La caduta dell'Impero romano 
con S. Loren SM 4 

AQUILA 
Un mostro e mezzo, con Fran
chi-Ingrassia C 4 

ARIZONA 
Non pervenuto 

A U R E L I O 
L'uomo che vide 11 ino cada
vere, con M. Craig G 4 4 

AURORA 
Nlck Carter non perdona, c*n 
D. Dayle G 4 

AVORIO (TeL 755 416) 
I maniaci, con E. M. Salerno 

(VM 18) BA 4 
CASSIO 

Soldati e caporali, con Fran
chi-Ingrassia C 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 
Le belle famiglie, con Tot6 

COLOSSEO (Tel 736-255) * 
Mac I.lncok, con J. Wayn* 

D E L L E R O N D I N I * * 
I due pericoli pubblici, een 
Franchi-IngraMla C 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Topkapl, con P. Ustlnov 

G 4 4 
DORI A (Tel. 317.400) 

II grande sentiero, con R. Wld-
mark A 4 4 

EDELWEISS (TeL 334905) 
L& donna di paglia, con G. 
Loltobrlgida DR 4 

ELDORADO 
Malgrrt e 1 gangster*, con J. 
Gahin O 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Non mandarmi Bori, con D. 
Day SA 4 4 

FARO (Tel. 520.790) 
Il trionfo del 10 gladiatori 

IRIS (TeL 865.536) 
Cinque per la gloria, con R. 
Vallone D I 4 

MARCONI 
I due pericoli pubblici, *ati 
Franchi-Ingrassia C 4 

NOVOCINE 
I due pericoli pubblici, H p 
Franchi-Ingrassia C 4 

ODEON (Piazza efedra 6) 
Lo strangolatore . dalle nove 
dita, con K. Oor G 4 

ORIENTE 
La battaglia di Fort Apache*. 
con R. Baxter A 4 

OTTAVIANO t l e L 3SB.059) 
Mata Ilari, con G. Garba 

D R 4 4 
PERLA 

I 4 del Teaaa, con F. Sinatra 
PLANETARIO (TeL 489.75B) * 

Edgard Wallace a Scotlaad 
Yard, con J. Langen G 4 

P L A T I N O ( l e L Ì I Ì J I 4 ) 
Alla conquista deU'Ankaasas 
con H. Frenk A • 

PRIMA PORTA 
5000 dollari sull'asso, con R 
Wood A 4 

PRIMAVERA 
Non pervenuto 

REGILLA 
Non pervenuto 

RENO (g ì * Lee) 
Minnesota Clay, con C. Mlt-
chell A 4 4 

ROMA 
L'na lacrima sul viso, con B 
Solo a + 

SALA U M B E R T O (TeL 674 753. 
II grande safari, con R. Mlt-
chum . A 4 

Sale parrocchiali 
CRISOGONO 

L'na spada nell'ombra, eoa T. 
Lec-s A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Le 13 fatiche di Ercolino 

DA 4 4 
DUE MACELLI 

l'n'adorablle Idiota, con B. 
Rardot SA 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Sfida nell'alta Sierra, con J . 
Me Crea A 4 

NUOVO O. OLIMPIA 
I due mafiosi nel Far Watt, 
con Franchi-Ingrassia C 4 

PIO X 
Le 4 giornate di Napaal 

DR 4 4 4 4 
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Con i duemila italiani in URSS per il 1° Maggio 

Turisti e amici 
, • ' • • . , • • : 

a Mosca in festa 
Alcune impressioni dei diflusori del nostra giornale e di 
altri connazionali - Da oggi i vol! di ritorno in Italia 

Senza la 
Francia 

riunita la 
SEATO 

LA CAMBOGIA NON VUOLE 
PIU' ESSERE t PROTETTA » 

DALL' ORGANIZZAZIONE 

LONDRA. 2. 
Dopo il cotpo dato dalla 

Francia al prestigio delta 
SEATO con l'annuncio che il 
governo di Parigi disertera le 
riunioni della conferenza mi-
nisteriale dell'organizzazione 
e si limitera ad - inviare « un 
osservatore». un nuovo colpo 
e stato dato oggi. all'organiz-
zazione militare aggrcssiva 
del Sud-Est asiatico, dalla 
Cambogia. Il capo dello stato 
cambogiano, principe Noro
dom Sihanuk, ha chiesto sta-
tnane — cioe alia vigilia del-
l'apertura della conferenza 
<H Londra — che la Cambo
gia sia tolta dal numero dei 
paesi « protetti dall'organizza-
zione >. La Cambogia non fa 
parte della SEATO ma un 
protocollo aggiuntivo del trat-
tato dell'organizzazione speci-
fica che «la Cambogia. il 
Laos e il Vietnam meridiona-
le godono di una particolare 
posizione nei confronti della 
SEATO in quanto possono 
chiedere I'intervento della! 
leanza a scopi protettivi ». Fi-
liora anche la Cambogia. per 
quanto allineata su posizioni 
anticolonialiste. aveva accet-
tato, in linea di principio, la 
posizione di « protetta > della 
SEATO. Oggi la decisione 
cambogiana sta a dimostrare 
che solo ostilita e discredito 
circondano ormai l'alleanza 
militare creata dagli anglo-
americani nell'area sudorien-
tale dell'Asia. 

E* chiaro che In questa si-
tuazlone la conferenza che si 
aprira domani a Londra sara 
caratterizzata dalla crisi del 
l'organizzazione. La riunlone 
di domani e stata preceduta 
da quella del consiglieri mi 
litari dell'organizzazione (che 
hanno concluso ieri sera le di
scussioni). L'argomento prin 
cipale affrontato dai consiglie
ri militari e stata la organlz-
zazione delle manovre milita
ri aeronavali che si svolgeran-
no nolle acque del mar della 
Cina. Come si sa. anclie con
tra questa iniziativa di chiaro 
e pericoloso carattere provo-

' catorio, ha preso posizione la 
Francia che ha annunciato di 
disertare 1'escrcitazione. 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 2 

Le giomate moscovite dei 
duemila turisti italiani — par-
titi il 29 aprile dall'Italia con 
i viaggi organizzati dall'Italtu-
rist — volgono ormai al ter-
mine. Nel primo pomeriggio di 
domani inizieranno i voli di ri
torno a bordo dei potenti TU 
dell'Aeroflot. L'ultimo itinerario 
turistico di oggi: la visita al 
Cremlino e ' al Mausoleo di 
Lenin. 

Folia e voci italiane, oggi 
dunque, dentro al Cremlino e 
nelle sale-museo. dove 6 obbli-
gatorio calzare sopra le scar-
pe appositi feltri pier non spor-
care e per non far rumore. qui 
dove sono raccolti preziosissi-
mi oggetti storici e in modo 
cos) ordinato e ben custoditi. 
da non temere guasti di qual-
siasi sorta. 

Questa osservazione semplice 
e. per i moscovili, certamente 
ovvia. 6 una delle tante che gli 
italiani hanno fatto in queste 
intense, indimenticabili gioma
te. per quello c spirito di con-
fronto > di cui e particolarmen-
te animata questa nostra co-
lonia di turisti. In verita i con
fronti e. diciamo pure, le po 
lemiche. sono nate fin dal mo 
mento della partenza: sui TU 
e'era spazio anche per far 
crocchio e discutere. 

Discussioni ne avremo certa
mente domani. al ritorno. e for-
se di piu acccse. E' indubbio 
che. supcrata I'impressione piu 
immediata. piu epidermica. an
che il critico per parti to preso 
e indotto a riflessioni piu sere
ne e quindi piu costruttive. In 
proposito abbiamo cercato oggi 
di raccoghere qualche impres-
sione durante una breve visita 
agli Hotel Ostankina e Kiev-
sknia. per una visita ai compa-
gni premiati daWUnitd. 

Alio Ostankina il compagno 
Rosi di Roma mi presenta il 
comm. Gino Penitent! di Me-
rano, gia remmissionario della 
Alfa Romec e che ora sta im-
piantnndo in quella citta uno 
stabilimcnto di materie plasti-
che. Accc-tta volentieri la con
versazione. « Tengo a dire che 
io non sono comunista e nem-
meno simpatizzante. Le mie im
pressioni? A parte il - primo 
screzio — sa. sono entrato in 
una fabbrica. dice sorrldendo. 
qui vicino e mi hanno fermato: 
avevo con me soltanto la paten-
te — la mia impressione e buo-
na. E' gente questa che sa il 
fatto suo e lavora sodo. Sa per-
che? Perche e bene organizza-
ta. Fa bene alcune cose. Ha 
visto la metropolitana? Una 
realizzazione ottima sotto ogni 
punto di vista. E poi. mi lasci 

I dire, in tre giorni e un po* diffi
cile giudicare questo sistema di 
vita, senza cadere nel super-
ficiale >. 

Avvicino subito dopo un ex 
dirigente industriale, gia am-
ministratore della Fonit-Cetra. 

Continuazioni dal la pr ima pagina 

Conferenza stampa a Londra 

II gen. Delgado 

fu torturato e 

poi strangolato? 
Prima di essere ucciso fu probabilmente ar-
restato dai franchisti — II FPLN accusa Cer-
queira di aver spinto il generate nella trappola 

LONDRA. 2. 
Parlando nella capitale in-

flese. il presidente del movi
mento < Liberta per il Por-
togallo», Emidio Gucrreiro. ha 
affermato davanti a un folto 
pubblico di giomalisti. che il 
gen. Delgado fu torturato. pri
ma di essere ucciso mediante 
strangolamento. e non a colpi 
di arma da fuoco. 

A sua volta. Jan MacDonald. 
1'awocato inglese che insieme 
con i colleghi Leclerc e Ca-
valieri ha svolto un'inchiesta 
ml « caso Delgado >. ha avan 
zato l'ipotesi che il generate 
antifascista sia stato ucciso 
dalla polizia spagnola. o co-
munque fermato dagli agenli 
franchisti. e poi ucciso da 
«qualche altro ». con I'inter
vento diretto o indiretto della 
polizia portoghese. 

II Fronte patrioltico di libe-
razione nazionale del Portogal 
lo. la cui sede centrale e nella 
capitale algerina. ha pubblira 
to vencrd) sera una dichiara 
zione sull'assassinio del gene 
rale Delgado. in cui fra I'altro 
vengono respintc con forza e 
con sdegno le ignobili insinua-
zioni dei . governi fascist! di 
LUbona e di Madrid. 

c Non abbiamo bisogno — di
ce la dichiarazione — di di-

contro le calunnie che 

ci vengono rivolte. Queste ca
lunnie fanno parte del piano 
ideato da Salazar per eliminare 
il gen. Delgado e utilizzare la 
sua morte per un attacco con
tro le forze democratiche por-
toghesi. Noi accusiamo il go
verno fascista portoghese e 
tutti coloro che. in qualita di 
strumenti e di complici. hanno 
prepare to la trappola della 
quale il generate e rimasto 
vittima. 
• « Noi accusiamo tutti coloro 

che. come I'agente provocatore 
Henrique Cerqueira. residente 
a Rabat, cercano di sbaraz-
zarsi delle proprie responsa
bilita. che sono gravi. ed attac-
cano il movimento unitario 
antifascista. collaborando obiet-
tivamente con il governo Sa
lazar >. 

La dichiarazione ribadisce in-
fine che non e'e identita fra il 
Fronte e il Partito comunista. 
II PCP — dice il documento — 
e una delle forze che forma no 
il Fronte. insieme con altri 
partiti. gruppi e singole per 
sonalita antifasciste militant!. 

La vedova Delgado ha otte-
nuto oggi. dopo giorni di ina-
scoltate pressioni. un passa-
porto valido per tre mesi, con 
cui si rcchcra in Spagna per 
ccrcare di farsi conscgnare i 
resti del marito. 

di Firenze. Non vorrebbe appa-
rire sul giornale, ma ci tiene 
alia trascrizione fedele della 
sua dichiarazione: c Altrimenti 
— dice — mi permetterd di in 
viare al suo giornale una retti-
fica. Non mi travisi. Ho avuto 
un'impressione magnifica per 
quanto a disciplina. carattere 
e cordialita del popolo russo. 
ma ho avuto un'impressione non 
positiva per quanto riguarda 
una certa carenza di beni d'uso. 
Debbo pert aggiungere che lo 
sforzo del popolo russo e stato 
ammirevole per creare beni 
strumentali e per creare le 
premesse di una grande poten-
za lavorativa ». 

Spero di aver accontentato lo 
ex dirigente della Fonit-Cetra. 
un uomo che ha voluto since-
rarsi di persona rimanendo. per 
esempio. oltre due ore fermo 
nei Gum ad osservare gli ac-
quirenti (« Ho visto gente — mi 
dice — di tutte le razze: cal 
mucchi. armeni, tartari. geor-
giani >). e prendendo poi me 
ticolosamente nota di tutti i 
prezzi csposti. 

Occorre dire che questo « spi
rito di confronto > ha animato 
anche i compagni inviati a Mo
sca daWUnitd a premio della 
attivita meritoria che essi svol-
gono come amici e diffusori del 
nostro quotidiano (oggi nelle 
edicole e'era VUnila del 30 
aprile). Un atteggiamento cri
tico e, tuttavia. non distacca-
to. che guarda alia realta so-
vietica come a questione che 
li riguarda direttamente. 

Il compagno Enzo France-
scucci di Pisa, ha avuto per 
esempio I'occasione — cosi mi 
dice — di avere uno scam 
bio di idee con alcuni studen 
ti sovietici che parlano assai 
bene l'italiano. « Ho avuto un 
amnio quadro culturale e sco-
lastico che in parte gia co-
noscevo — dice — ma che mi 
ha colpito molto per la sua 
vastita >. 

II compagno Libero Scialpi 
di Irsina (Matera) che ha as-
sistito fino alia fine alia sfi-
lata del Primo Maggio — mal-
grado il freddo e i mulinelli di 
neve — ha cercato di scopri-
re se fra i moscoviti che sfi-
lavano verso la Piazza Rossa 
ce n'erano di quelli che pote-
vano mostrare scontentezza. 
perche < costretti o trascinati 
al corteo per chissa quale im-
posizione. «Invece — dice 
Scialpi — ho visto soltanto visi 
contenti e una allegra indif-
ferenza verso il tempo incle-
mente, terribile. Li ho osser-
vati tutti. ad uno ad uno... suo 
navano e cantavano. in qual
che caso perfino canzoni no-
strc. partigiane. come " Bella 
ciao " >. 

I compagno Guerino Falconi 
di Taranto osserva che volen
tieri avrebbe visitato qualche 
fabbrica, anche «per avere 
uno scambio di idee con i com
pagni sovietici. ma questo pur-
troppo non era previsto nel 
programma turistico > « Noi — 
dice Falconi — non vogliamo 
venire qui soltanto come tu
risti ». 

Sara bene rivolgere questa 
osservazione agli organizzato-
ri. Una visita a qualche fab
brica di Mosca sarebbe stata 
ben accetta ai moltissimi qui 
convenuti e non soltanto ai 
nostri compagni. Ma. certo. 
Italturist e Inturist hanno af
frontato e superato felicemen-
te una prova non facile di tu-

• <*t rnassa. 
n direttore dell'ENAL di Mi-

lano. che. pare, di queste cose 
se ne intende. e il primo a 
dame atto. E' certo che siste-
mare in poche ore ncgli alber-
ghi circa 2000 persone. avere 
pronti settanta pullmans e or-
ganizzare gli spostamenti in 
una citta cosi vasta come 
Mosca. trovare 90 guide inter-
preli. non e facile in nessun 
paese del mondo. se contem 
poraneamente e'e un afflusso 
di oltre 8000 ' turisti di altri 
paesi d'Europa. Ma la prova 
e stata brillantemente supe-
rala. Ecco un punto che. pare. 
non destera troppe discussioni. 

Coglicndo I'occasione di que
sto viaggio di primavcra e per 
il Primo Maggio. I'ltalturist 
ha invitato dingenti di cnti e 
di reti turistiche italiane. Lo 
on. Kubino. democristiano. del 
la Regione siciliana ha potuto 
cosi. durante questo soggiorno 
a Mosca. avere uno scambio 
di idee con il presidente del 
I'lnturisU Boitcenko. pc r ' a 

eventuate organizzazione di un 
tlusso turistico sovietico verso 
la Sicilia. Boitcenko a questo 
proposito e stato invitato a 
Palermo. 

Fra gli invitati dall'Italtu 
rist e'erano. inoltre. il diret
tore dell'Alitalia di Torino, ba 
rone Saintjust, il direttore ge 
ncrale dell Union Tour. Gu 
glielmo Nicolini, il dirigente 
regionale dell'Alitalia. dottor 
Giuliano Lustri. il marchese 
Solari della compagma maritti 
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I'Ente nazionale turistico della 
Lega CooperaUve, Vladimiro 
Rossi, insieme ad altri invitati. 
come il giornalista di Epoca, 
Mario Panicucci. 

Romolo Galimberti 

S. Domingo 
il delegato cileno, che ha vo-
tato contro, ha denunciato la 
esistenza di un fatto compiuto 
— appunto I'intervento arma-
to degli StaU UniU ' - in vio 
lazione del • trattato interame-
ricano. Gli altri governi rap-
presentati hanno servilmen-
te subito l'imposizione di Wa
shington, al punto che non 
hanno nemmeno protestato 
quando, dopo aver adottato la 
risoluzione, il delegato USA 
li ha benevolmente informati 
che nuovi contingenti di ma 
rines e di paracadutisti erano 
gia in volo verso San Domingo. 

Subito dopo il presidente 
Johnson ha preso ancora una 
volta la parola, per assicura 
re che il suo governo si con-
sidera t impegnato ad appli-
care la risoluzione dell'OS A ». 
quasi che questa non fosse solo 
la copertura di un fatto com
piuto di cui gli Stati Uniti 
portano 1'intera responsabilita. 
Johnson, con una incredibile 
distorsione dei fatti noti. si e 
spinto a dichiarare che « I'OSA 
ha agito in modo decisivo di 
fronte alia minaccia gravante 
sulla pace nellemisfcro e sid
le basi del sistema interame-
ricano >, e ad affermare che 
gli Stati Uniti e gli altri mem-
bri della organizzazione non 
« permetteranno un ritorno al 
dispotismo brutale ed aggres-
sivo. che ha meritato la con-
danna e il castigo dellVmisfp-
ro e di tutta 1'umanitn civi
le »: quanrio invece e j>roprio 
a favore del dispotismo trujil 
lista. di cui e erede il gene, 
rale Wessin. che gli Stati Uni
ti intervengono. e contro le 
liberta ro«Iituzinnali del popo
lo dominicano. 

Prima della partenza della 
commissione di cinque rap-
presentanti dell'OSA. diretta 
dall'ambasciatore argentino Ri-
cardo Colombo, un primo Pas-
so per ottenere la cessazio-
ne del fuoco era gia sta
to sollecitato e organizzato 
dagli USA (per i quali la tre-
gua senza condizinni significa 
riconoscimento dello presenza 
delle loro Iruppe sul suolo do
minicano). mediante I'invio del 
segretario dell'OSA. Jose Mo 
ra. e I'intervento del nunzio 
apostolico Emaruele Clarizio. 
Naturalmente il sedizioso Wes
sin aveva firmato. c hanno fir-
mato anche — secondo quanto 
viene riferito — alcuni diri-
genti dei partiti che sollrci-
tano il ritorno a San Domingo 
del presidente eletto Bosch. 

II presidente legittimo della 
Repubbliea dominicana. Juan 
Bosch, ha rilevato. in una in-
tervista concessa per telefono 

da San Juan di Portorlco dove 
si trova da due anni in esllio, 
che I'intervento USA e servito 
a impedire la vittoria. oramai 
evidente, delle forze che si sono 
battute e si battono per il ri
torno alle forme costituzionali: 
« Ancora 24 ore e i dominicani 
avrebbero risolto da se i pro-
pri problemi >. Egli ha dichia-
to che la rivoluzione ha ripor-
tato gia una vittoria: «II solo 
fatto — ha detto — che il po
polo si sia sollevato per lottare 
per la democrazia e gia una 
vittoria >. 
Bosch, che ha aderito alia ces-

sazione del fuoco. come nella 
sua posizione e comprensibile, 
richi*;to del regime che egli 
intenderobbe instaurare a San 
Domingo, ha risposto: « II re
gime che e stato adottato du
rante il mio governo: costitu 
zionale e democratico. con un 
Parlamento liberamente eletto 
dal popolo. con amministrazio 
ni municipali liberamente elet-
te dal popolo, con partiti poli-
tici. con una stampa libera ». 

Questa d la realta. anrhe 
sul piano propagandistico, con
tro la quale urtano gli ag-
gressori USA, i quali tentano 
ora di avvalorare la tesi che. 
mentre i seguaci di Bosch an 
drebbcro deponendo le anni. 
quelli che resistono o combat-
tono sono solo comunisti, ci6 
che nel linguaggio pseudo po
litico Americano implica fini 
colpevoli, dipendenza da paesi 
stranieri e cosi via. senza che 
occorra dimostrare veruna ac 
cusa. Cosi il presidente John 
son. I'altro ieri sera, ha af
fermato che « vi sono indizi 
secondo i quali persone adde 
strate fuori della Repubbliea 
dominicana cercano di ottene
re il controllo della situazio-
ne ». E I'ambasciatore USA a 
San Domingo. Bennet. ha con-
vocato alcuni giornalisti per 
rivelare i presunti nomi di 53 
presunti « agitatori comunisti >. 
che sarebbero. a suo dire, alia 
testa delle bande di combat-
tenti rivoluzionari. Johnson e 
il suo ambasciatore non si ren-
dt>no nemmeno conto che que-
sti fatti. se fossero conferma-
ti. non cambierebbcro nulla. 
Ha risposto loro ieri da Cuba 
Fidel Castro: « E dove volete 
che siano i comunisti? Forse 
con Wessin? ». 

Conteniporaneamente al pas-
so sovietico per la convocazio-
ne del Consiglio di Sicurezza. 
il governo di Cuba ha presen-
tato al segretario generale del-
l'ONU una denuncia contro 
I'intervento militare degli Sta
ti Uniti nella Repubbliea do
minicana. che costituisce « una 
violazione flagrante della so-
vranita di uno Stato indipen-
dente, e dei principi del diritto 

internazionale, consacrati dal
la Carta delle Nazioni Unite >. 
II governo di Cuba chiede che 
l'ONU « consideri i fatti e adot-
ti mezzi per condannare 1'ag-
gressione e impedire la consu-
mazione dei suol gravissimi 
risultati. che minacciano la 
pace >. 

AH'ultima ora si apprende 
da Washington che Johnson ha 
convocato d'urgenza una riu-
nione straordinaria alia Casa 
Bianca di alte personalita po-
litiche e militari americane. 
per un esame della situazione 
a S. Domingo. Al termine del
la riunione Johnson fara una 
dichiarazione alia telcvisione. 

Il premio Formentor 

II governo f ranchista 

nega il visto 

air editore Barral 
II premio per un inedito aH'americano Schneck 

Dal nostro inviato 
ST. RAPHAEL. 2. 

Carlos Barral, uno degli edi
tor i spagnoli piu spregiudicati e 
anticonjormisti, non ha potuto 
intervenire ai lavori del Premio 
internazionale del Formentor, di 
cui fu fondatore insieme a Ei-
naudi, Galltmard ecc. perche il 
governo franchista gli lia ne
gate il rinnovo del passaporto. 
Gia da alcuni giorni si sapeva 
delle difficoltd incontrate da 
Barral quest'anno, ma solo ieri 
sera, durante la cerimonia per 
Vassegnazione ufficiale del For
mentor, Veditore Gallimard, or-
ganizzatore di questa edizione 
del Premio, ha annunciato la 
notizia, esprimendo la solida-
rieta di tutta la giuria con Vedi
tore spagnolo e la protesta per 
la sua assenza. 

Si pensa che i motivi dell'ar-
bitrio poliztesco (che non e stato 
giustificato in alcun modo dalle 
aulorita franchiste) siano da 
cercare o nella dichiarazione 
fatta mesi fa da Barral alia 
stampa scandinava sul'a censu-
ra letieraria in Spagna, o nel 
suo viaggio a Cuba, durante tl 
quale egli fece parte della giu
ria di un premio letterario (in 
cui per altro era presente an
che un personaggio ufficiale del 
suo Paese. membro della Real* 
Accademia della lingua sva-
anola). 

Si tratta di un nuovo atto d\ 
intimxdazione del governo fran
chista verso le forze culturali 

j spagnnle put vive; un atto. poi. 
che non a caso colpisce il fon 
datore di un premio come il 
Formentor. che sin dal suo ini 
zio si presentb. propria in terra 
spagnola, come un punto di in-
contro di intellettuali e editori 
europei contrari al « regime >. 
II Formentor, infatti, dopo due 
edizioni. fu costretto a cambia-
re aria, e a cercarsi di anno in 
anno una nuova sede. 

Inoltre. nel corso della stessa 

Hanoi 

gioranza, dopo discussioni e vo-
tazioni piuttosto faticose. sia 
perchd il suo libro non spweava 
molto sugli altri. sia per le 
preoccupazioni avanzate da 
francesi e spagnoli su possibili 
censure da parte dei loro go
verni (anche il regime gollista 
ha infatti da qualche tempo reso 
particolarmente difficile la vita 
agli editori). II romanzo di 
Schneck, a quanto dicono le 
c schede di lettura ». si serve di 
una materia scabrosa e « pro-
vocaloria > (feste erotiche e 
sordidi ricatti) per condurre 
una allucinante e violenta satira 
della societa americana. Scneck 
ha 32 anni, ed ha alle sue spalle 
una biografia varia e movimen-
tata: allevatore di cavalli, pilo-
ta di yacht, fotografo di cover-

j girls, saggista. scrittore. 
Dopo l'annuncio della vittoria 

di Schneck. e stata festeggiata 
Gisela Eisner, la scriltrice te 
desca vincitrice del precedence 
€ Formentor ». alia quale ogni 
editore ha consegnato una copiu 
della traduzione del suo roman
zo I nani giganti. Jn assenza di 
Barral. lo ha fatto per la sua 
casa editrice, la moglie. accolta 
da un caloroso avplauso. 

Un altro americano, Saul 
Bellow, e stato fino a ieri il 
grande favorito del Premio in
ternazionale, assegnato dalle 
sette giurie nazionali di critici 
e scrittori. Ma non e'e dubbio 
che gia nelle ultime presenta-
zioni preliminari dei candidati. 
e piu ancora nella prima di-
scussione generale di oggi po
meriggio (che ha finalmente 
racvivato Vandamento dei la
vori). la candidatura di Bellow 
sia stata messa in serio peri-
colo da altri: anzitutto dalla 
scrittrice inglese Compton Bur
nett. e poi dai sudamericani 
Rosa Enox e Cortazar, dallo 
sredese Sundman. dal polacco 
Gombrowicz e dal tedesco Fri-
sch 

In generale poi. Bellou; e stato 
cerimania al Golfhotel. dove si J indircttamente svantaggiato dal 

attacco a tamponare la ferita 
del soldato. per impedire il 
dissanguamento e consentirgli 
di continuare a sparare la mi-
tragliatrice. 

Quest! sono gli uomini. i 
ragazzi, le donne, che hanno 
celebrato con sereno coraggio 
questo straordinario Primo 
Maggio. La nostra delegazio-
ne. che ieri ha visitato il mu-
seo della rivoluzione vietna-
mita. dove ha visto un film 
sulla battaglia di Dien Bien 
Phu. ha sottolineato il signifl-
cato della giornata ed espres
so il sentimento di solidarie-
ta degli italiani conscgnando 
al compagno Ho Ci Min la me-
daglia d'oro e la stella delle 
brigate Garibaldi, insieme con 
un messaggio di Lnngo. Tan
te stelle quanti sono i mem-
bri dell'officio politico del Par
tito dei lavorntori del Viet
nam. ha consegnato Pajetta 
al primo segretario. 

Ho Ci Min ha partecipato 
al pranzo offerto alia nostra 
delegazione dall'iifficio politi
co. molti membri del quale. 
fra cui Truong Chinh e Nguyen 
Giap. hanno assistito insieme 
ad uno spcttacolo di danze e 
canzoni della compagnia arti-
stica dell'esercito popolare. 

La nostra delegazione. il cui 
arrivo 6 stato segnalato con 
molto rilievo dal giornale 
Nhandan. ha cominciato a rice-
vere numerosi telegrammi dal
l'Italia: fra gli altri quelli dei 
comandanti della prima divi-
sione « Garibaldi ». dei por 
tuali genovesi. degli operai del-
1'Ansaldo. i quali la pregano 
di trasmettero ai vietnamiti la 
solidarieta del popolo italiano. 

L'assemblca celebrativa di 
venerdi sera ha approvato. in 
occasione del Primo Maggio. 
una risoluzione di condanna 
dell'aggressione contro il Viet
nam e il Laos e delle minacce 
contro la Cambogia. che sotto-
linea quanto Ho Cin Min ha 
detto di recente all'assemblea 
nazionale: € Bisogna difende-
re risolutamente l'indipenden-
za. la sovranita. l'integrita ter-
ritoriale del Vietnam. II Viet
nam e uno. il popolo vietna-
mita e uno, nessuno puo vio-
lare questo sacro diritto del 
nostro popolo. Gli imperiali
st! americani debbono rispet-
tare gli accordi di Ginevra e 
ritirarsi dal Vietnam del sud. 
Debbono cessare immediata-
mente gli attacchi contro il 
nord >. 

La risoluzione chiama i la-
voratori a raddoppiare gli sfor-
zi. chiede ad ognuno di lavo
ra re per due per la salvezza 
nazionale, rivolge un appello 
ai lavoratori dei cinque con
tinent! perchd prendano misu-
re concrete piu risolute per so-
stenere il popolo vietnamita 
contro I'aggressione statuni-
tense. Condanna l'impiego dei 
prodotti chimici tossici. che 
gli americani continuano ad im-
picgare nel sud ed ora comin-
ciano ad usare anche contro 
il nord. L'ultimo attacco del 
genere di cui e giunta segna-
lazione ad Hanoi e avvenu 
to il 2.5 aprile sull'isola di 
Conco. E' stato attuato con 
un liquido oleoso incolore e 
una polvcre malcolente che 
distrugge la vegetazione e cau
sa ustioni e infiammazioni a 
contalto con l'epidermide. La 
isola di Conco. che ha una su 
perficie di 4 Km. quadrati ha 
subito finora scssanta attac
chi diurni e notturni. In un'al-
tra localita del distretto di 
Tien Phuoc. settantadue perso 
ne sono rimaste intossicate 
da prodotti chimici. Questa 
azione c stata denunciata dal 
la stampa di Hanoi come un 
nuovo passo avanti dell'aggres 
sionc. Nel Vietnam del sud. 
il Fronte di libcrazione ha 
rivolto un messaggio di saluto 
ai lavoratori. incitandoli ad in 
tensificare la lotta antimperia 
lista. 

La nostra delegazione era 
giunta ad Hanoi il 30 aprile. 
Era stata accolta all'aeropor-
to con grande calore dal pri 
mo segretario del PLV I-e Duan 
e. giunta nella capitale. era 
stata immediatamente ricevu 
ta con estrema cordialita dal 
presidente compagno Ho Ci 
Min, che ha voluto abbraccia 
re tutti i delegati. Insieme con 
Le Duan. crano all'aeroporto 
i compagni Le Due Tho. mem 
bro dcH'ufficio politico. Ha Huy 
Giap. membro del CC. Tran 
Quang Huy. membro supplen 
te del CC. Nguyen Than Le. 
vice caporedattore del gior
nale Xhandan. Son Tung, vice 
responsabile della commissio 
ne esteri del CC. 

La delegazione era partita 
la mattina del 30 da Canton. 
con un aereo speciale messo 
a disposizione dai compagni 
cinesi. 

svolgono i lavori. e stata con 
fermata la vittoria dcll'ameri-
cano Stephen Schneck. con il 
romanzo « 11 portiere di notte * 
(di cui abbiamo parlalo in un 
precedente articolo). al premio 
Formentor per un inedito. 

Come e noto, U premio, asse
gnato dagli editori, consiste nel 
la traduzione del libro in tredici 
paesi e in un anticipo immc-
diato di sei milioni sui diritti. 

L'americano ha vinto a mag-

la vittoria di un americano al 
€ Formentor >. 

Domani. dopo una seconda 
riunione generale. con rephche 
e controrepliche. che ci permet
teranno di precisare le diverse 
tendenze culturali e letterarie 
in discussione. entreremo nella 

Jose decisiva del premio: le eli-
'minatorie finali e il voto con-
clusiro. 

Gian Carlo Ferretti 

CGIL 
battaghe per la salvaguardia 
della pace nel mondo. 

La nostra solidarieta. quindi 
— ha proseguito Novella — 
deriva dalla fedelta alle Ira-
dizioni del movimento operaio 
italiano ma e anche dettata 
dalla convinzione che nel Viet
nam si conduce una battaglia 

decisiva contro le forze aggres
sive che minacciano la pace 
nel mondo; questa solidarieta 
pertanto, non si esprime solo a 
parole ma si concretizza nel-
Vinvito a tutti i lavoratori ita
liani perchi aderiscano all'ap-
pello lanciato dal Comitato dei 
medici per inviare ai partigiani 
vietnamiti un ospedale da cam-
po, e sostengano tutte le ini-
ziative, da qualunque parte sia
no assunte. per la difesa della 
causa della pace e dell'indipen-
denza dei popoli. 

Ma difesa della pace, poli
tico di pace significa altresl 
— ha detto Novella — espan-
sione dei rapporti economici, 
culturali, politici fra tutti i 
popoli e. contemporaneamente, 
azione per I'avanzata della con-
dizione sociale dei lavoratori, 
per consolidare le conquiste dei 
lavoratori in tutti i paesi. Que
sto orientamento, tip'wo del mo
vimento operaio mondiale. deve 
contrapporsi agli indirizzi delle 
classi capitaliste, dei monopoli, 
dell'imperialismo sia quando si 
manifestatto in aperie aggres-
sioni sia quando assumono for
me le piii diverse, che pur 
sernbrando meno pericolose 
concretamente insidiano e con-
trastano I'avanzata dei popoli. 

Che vale, per esempio, par
lor e di stretta cooperazione 
economica fra gli Stati europei, 
di integrazione economica e 
anche di unita politico nell'am-
bito del MEC, quando nel seno 
stesso di questa organizzazione 
si acuiscono i contrasti, quan
do neppure e stato risolto il 
problema della partecipazione 
della Gran Bretagna al Merca-
to europeo, quando si persiste 
nella discriminazione economi
ca contro i paesi socialisti e si 
mantcngono artificiosamente le 
barriere die ci separano dai 
mercati dell'Est europeo, quan
do i rapporti con i popoli afri-
cani di nuova indipendenza 
vengono concepiti come condi-
zionamento delle loro economie 
per assoggettarle al sistema 
economica europeo? 

E' dunque in questa situa
zione che prende vigore la 
politico coerente del movimen
to operaio, sollecitata dalle or-
yanizzazioni sindacali, e parti
colarmente dalla CGIL e dalla 
CGT, per la difesa degli inte-
ressi comuni a tutti i popoli, 
politico che si concretizza nel-
I'esigenza di una battaglia co-
mune di tutti i lavoratori euro
pei, di accordi con tutte le or-
ganizzazioni sindacali che sap-
piano interpretare e accogliere 
le ribellioni e le proteste che 
si manifestano nel seno stesso 
delle altre organizzazioni sin
dacali inter nazionali. Da qui 
I'esigenza dell'unita, del coor-
dinamento delle iniziative che 
contrastino gli obiettivi e i 
disegni comuni a tutte le forze 
capitaliste e monopoliste le 
quail tendono ad affrontare i 
problemi della competizione 
economica e della concorrenza 
bloccando i salari, non attuan-
do la riforma del sistema pre-
videnziale e assistenziale, ri-
creando i gravi problemi della 
disoccupazione e dell'emigrazio-
ne. aggravando tutti gli squi-
libri economici e sociali che 
sempre hanno caratterizzato il 
nostro paese. riducendo gli in-
crementi salariali nonostante 
che il costo del lavoro in Italia 
sia fra i piu bassi in Europa 
e nel mondo. nettamente infe-
riore, per esempio, a quello 
francese e tedesco. 

Contenere il costo del lavoro 
agli attuali bassi livelli signifi
ca tradire gli impegni di rifor-
me strutturali, rinunciare al-
Vammodernamenlo e alia mec-
canizzazione dell'agricoltura, a 
una politico di piena occupa-
zione; significa sacrificare le 
gia basse cipacita reali di 
acquisto delle grandi masse 
popolari. aggravare lo sfrutta-
mento delle masse lavoratricl. 
Perseguendo questo disegno il 
capitalismo italiano si propone 
di razionalizzare e ridare effi-
ciehza al sistema economlco in 
atto e, nel contempo. di eser-
citare un freno all'azione ri-
vendicativa di tutto il movi
mento operaio europeo. Da 
qui, anche, una delle ragioni 
della nostra solidarieta col 
movimento operaio francese. 

La CGIL si impegnera con 
tutte le sue forze per impedire 
che la situazione odierna del 
mondo del lavoro italiano di-
venti slrumento di condiziona-
mento del lirello di vita del 
movimento operaio europeo pro-
ponendosi. per contro. I'obiet-
tiro di inserire il movimento 
operaio nostro nel processo di 
stimolo della dinamica solaria-
le. come elemento di forza per 
elevate il livello di vita di tutto \ 
il movimento operaio dell'Eu-
ropa occidentale. In questo con-
testo si colloca dudque la no
stra battaglia per la massima 
occupazinne. per I'aumento 
progressiva dei salari. per una 
profonda riforma del sistema 
previdenziale. per una politico 
di progresso sociale che si
gnifica. innanzi tutto, liberta 
sindacale e politico nella so
cieta e nei luoqhi di lavoro. 

Piena occupazione e mere-
mento dei salari. riforma del 
pensionamento. soluzione dei 
problemi dell'utruzione e del-
Vadeguamento professional so
no grossi problemi che la classe 
capitalista italiana e incapace 
di risolvere; per questo noi 
lottiamn per le rifarme di strut-
tura. per eliminare le crisi di 
flusso e riflusso economico pro
prie del sistema. e cid senza 
ispirarci a motivi ideali e p/> 
htici propri di determinati par 
tili. Ma le riforme di struttura 
esigono una proqrammazione 
economica coerentemente de
mocratico nei sum ohieltiri e 
nei suoi strumenti. che coinci-
da con gli interessi delle gran
di masse lavoratrtct. Di qui 
I'esigenza della rifnrma agra-
ria, del controllo degli investi-

menti delle classi capitaliste e 
dei gruppi monopolistici, di una 
nuova funzione delle aziende 
di stato, della limitazione del 
potere economico e politico dei 
monopoli: senza di eld la de
mocrazia nel nostro paese non 
sard mai un fatto reale, Ed e 
anche per questa ragione che 
ci siamo battuti e ci battiamo 
per la giusta causa nei licen-
ziamenti. perchd sia scritta la 
parola « fine » all'arbitrio, alia 
discriminazione, alia privazione 
dei diritti sindacali e politici 
dei lavoratori. Sul piano sin
dacale la battaglia per la giu
sta causa e stata dura e, ora, 
la trattativa sindacale $ arri-
vata a un momento conclusivo 
e a risultati important'! anche 
se non completi. La CGIL e 
stata all'avangiiardia in questa 
lotta: le conquiste realizzate 
nell'accordo appena ragglunto 
— ma non ancora firmato dalla 
CGIL la quale si propone di 
prendere una decisione defini-
tiva dopo una • consultazione 
interna che avra luogo entro 
lunedl — e bene dirlo subito 
sono al di sotto delle richieste 
della CGIL ma sono superiori 
a quelle della C1SL e della 
UIL: ebbene, al raggiungimen-
to di questo obiettivo ha con-
corso efficacemente Viniziativa 
unitaria parlamentare. ed d 
per questa ragione che rite-
niamo che la battaglia unita
ria parlamentare e dei partiti 
deve continuare per imporre 
1'accettazione del principio del
la giusta causa nei licenzia-
menti. 

Venendo a parlare dell'unita 
del movimento operaio il com
pagno Novella si e richiamato 
al recente congresso nazionale 
della CISL nel corso del quale 
e stato affermato come un 
vanto I'aver colpito profonda-
mente I'unita dei lavoratori. 
Tale affermazionc e cinica e 
odiosa: e vero che il movi
mento operaio italiano ha su
bito delle dolorose scission't, 
cos! come e vero che i la
voratori italiani hanno pesan-
temente pagato le conseguenze 
di quelle scissioni. La CGIL 
ha sempre lavorato per supe-
rare gli effetti negativi delle 
scissioni ed e ora in grado di 
dire chiaramente, in questo 
Primo Maggio, in questa gior
nata di esaltazione dell'unita 
del movimento operaio interna
zionale, che vane sono le spe-
ranze di chi si propone di la-
cerare ancora il tessuto unita
rio del movimento sindacale 
italiano. perchd Vaspirazlone 
all'unita e un'esigenza profon
da che scaturisce dal seno stes
so della classe operaia. Questa 
esigenza unitaria e stata chia
ramente sancita al sesto con
gresso nazionale della CGIL, 
non ostante le pressioni, le 
calunnie, gli oltraggi, anche, 
e le deformazioni, il linguag
gio violento della stampa pa-
dronale e della destra econo
mica e politico. La riafferma-
zione dell'unita della CGIL ha 
profondamente deluso quan
ti contavano su una enneslma 
scissione del movimento dei 
lavoratori italiani, ed e pro
fondamente significative il fat
to che, invece. al congresso 
della CISL siano andate le 
lodi sperticate della stampa 
padronale la quale ha esalta-
to il € senso di responsabilita > 
dimostrato dalla CISL nei con
fronti dei problemi economici 
della classe imprenditoriale. 
Ma e* altrettanto vero che In 
quel congresso quasi mai si e 
parlato dei problemi reali del 
movimento operaio, dei lavora
tori: solo da un'esigua mino-
ranza sono venule parole po
sitive per i problemi del mon
do del lavoro e per I'unita del 
movimento sindacale. ha affer
mato Novella avviandosi alia 
conclusione del propria discor-
so. e noi siamo lieti di questi 
fermenti unitari che si mani
festano anche nel seno delle 
altre organizzazioni sindacali. 

La classe operaia italiana e 
consapevole dei propri diritti, 
ha chiari i propri obiettivi 
economici e sociali. Dal canto 
suo la CGIL sapra poriare 
avanti. come sempre e avve-
nuto nel passato. ta propria 
battaglia per il progresso so
ciale. per la causa della libertd 
e dell'indipendenza dei popoli. 

Roma 
in questi giorni di aspre lotte 
contrattuali. 

H comizio si e aperto con un 
discorso del segretario della 
Camera del Lavoro Aldo Giun-
ti: il compagno Jean Schaefer. 
segretario della CGT, ha por-
tato poi il saluto dei lavora
tori francesi e infine la mani-
festa7ione e stata conclusa dal 
segretario della CGIL Giovan
ni Mosca. 

Giovanni Mosca, ricollegan-
dosi alle ultime parole del di
rigente della CGT che aveva 
parlato prima di Iui pronun 
ciando un caloroso appello al
ia lotta per la pace, ha ini-
ziato il suo discorso con un In 
vito ad intensificare ed esten 
dere la solidarieta col popolo 
vietnamita. Affrontando i temi 
della politics sindacale. egli 
ha detto poi che nelle tratta-
tive sindacali in corso e nelle 
iniziative di carattere legisla
tive tutte le forze sindacali e 
politiche del Paese dovranno 
nei prossimi giorni precisare la 
propria posizione su di una ri-
vendicazione che la CGIL ri-
Ucne inderogabile: la nuova 
regolamentazione dei diritti di 
liberta del lavoratore ncll'azien-
da. Noi sappiamo — ha aggiun 
to — che la vita del sindacato 
fuori e dentro la fabbrica e 
il consolidamento della stessa 
vita democratica del Paese di-
pendono dalle garanzie di li 
berta e dalla tutela dei diritti 
del lavoratore neH'azicnda, In 
dicare oggi la lotta per la di
fesa del posto di lavoro e per 
la piena occupazione, per un 

sistema di pension! piu giusto 
ed adeguato nel quadro di 
una rirorma del sistema previ
denziale ed assistenziale. 6 gia 
anticipare il modo come noi ci 
collochiamo dinanzi alia poh-
tica di programmazione eco
nomica. • 

Parlando infine dei problemi 
dell'unita sindacale. Ton. Mo
sca ha affermato che il dibat-
tito apertosi nel recente con
gresso della CISL ha messo in 
evidenza l'esistenza di forze 
con le quali 6 possibile portare 
avanti un dialogo attraverso 
il quale far riprendere il cam-
mino all'azione per costruire 
un'unica organizzazione sinda
cale democratica ed autonoma. 

Prima di Mosca, il segreta
rio della Camera del Lavoro 
Aldo Giunti • aveva fornito gli 
elementi del rieco quadro di 
lotte dei lavoratori romanl: ol
tre 400 mila operai ed impie-
gati hanno . effettuato undici 
milioni di ore di sciopero, del
le quali oltre otto milioni a 
sostegno della contrattazione 
nazionale. provinciale e di 
azienda. Nello stesso tempo si 
6 sviluppata la battaglia con
tro i licenziamenti e per la di
fesa delle aziende; sono state 
occupate, anche per parecchie 
settimane, fabbriche come la 
Leo. la Milatex, la Fiorentini, 
la Bowater europea, la Feram, 
oltre a numerosi cantieri edili 
e a stabilimenti minori.»Conclu-
dendo, Giunti dopo aver ricor-
dato i success! del tesseramen-
to sindacale — 104 mila tesse-
rati (oltre il 90 per cento ri-
spetto al 31 dicembre) —, ha 
detto che la CdL vuole portare 
avanti la linea decisa dall'ul-
timo congresso provinciale. im-
perniata sulla stretta connes-
sione tra la lotta per il mi-
glioramento delle condizioni di 
vita e quella per imporre nuo-
ve scelte di sviluppo economi
co. Salutato da una prolungata 
ovazione. e andato quindi al 
microfono il compagno Schae
fer, che si e soprattutto riferi
to aH'impegno internazionalista 
dei lavoratori in difesa dei po
poli aggrediti e soffocati nei 
loro diritti dairimperialismo, ri-
cordando come in base alia 
stessa dichiarazione dei diritti 
figlia della Rivoluzione france
se la lotta contro gli aggres-
sori non sia solo un diritto, 
ma il primo dei doveri. 

Palermo 
gruppi internazionali senza al
cana considerazione dei costi 
sociali e cioc del diritto al la
voro e delle sofferenze delle 
grandi masse. Per effetto, poi, 
dell'integrazione economica le 
decisioni essenziali sono press 
sempre piu a migtiaia di chilo-
metri dal luogo ove esse eser-
citano i loro effetti, positivi o 
negativi. E di queste decisioni 
c centralizzate >, anche in Si-
cilia negli ultimi mesi, i lavo
ratori hanno colto parecchi 
gravi effetti: basti qui ricor-
dare — ha detto il segretario 
della CGIL fra gli applausi 
dei lavoratori — il piano per 
il drastico ridimensionamento 
dell'industria zolfifera imposto 
dalla CEE e subito non soltan
to dal governo nazionale, ma 
persino da quello regionale; 
e I'impugnaiiva presso la Cor-
te Costituzionale di una legge 
regionale per la realizzazione 
a Palermo di un nuovo bacino 
di carenaggio, pretesa dalla 
Comunitd economica nel qua
dro del ridimensionamento del
l'industria cantieristica nazio
nale. 

Anche attraverso decisioni di 
questo tipo la questione meri-
dionale e entrata in una nuova, 
piu grave crisi. 11 meridiona-
lismo e I'autonomia esigono in
fatti — ha notato il compagno 
Foa ~ che non si abbia di m\-
ra il massimo profitto dei piu 
forti. ma si parta da una va-
lutazione economica globale 
che veda nell'uomo, nella sua 
affermazione, nella sua capa-
citd di migliorare e decidere 
il propria futuro, il punto di 
riferimento essenziale. Con la 
cencentrazione industriale e fi-
nanziaria e con il criteria della 
massima efficienza delle sin
gole imprese, con la linea che 
oggi si afferma e che concen-
tra ogni potere nelle region* 
piii industrializzate, tutta la 
tradizione autonomistica e me-
ridionalistica e minacciata nel
le sue stesse basi. 

II segretario della CGIL ha 
fatto a questo proposito tre 
esempi illuminanti tratti anco
ra dalla situazione siciliana: il 
tentativo di imporre anche al-
lu regione autonoma. con lo 
avallo dello schicramento sici-
liano di centrosinistra, vn or-
dinamento — per I'ente di svi
luppo agricolo — che pone le 
basi per una trasformazione 
delle strutture aararie in sen
so capitalistico e costituisce la 
ncgazione pura e semplice di 
una reale emancipazione deUe 
classi agricole; il tentativo di 
aggregare, sic et simpliciter, fa 
Sicilia ad un piano quinquen-
note nazionale che. se pone 
I'obiettivo dcll'climinozione de
gli squilibri territoriali, affida 
perb lo sviluppo del Mezzogior-
no alia massima efficienza del
le singole imprese: la prospet-
tiva, infine. di negare sostan-
zialmente. attraverso un nuovo 
impulso della vecchia formula 
dell'* incentivazione >, I'auto
nomia delle decisioni delle re-
ginni per continuare a fare 
della Casta per il Mezzogiorno 
uno strumento centralizzato di 
accumulazione capitalistica. 

II movimento sindacale sici-
liano e meridionale. dunque — 
ha concluso il compagno Foa — 
e chiamato ancoia una volta 
a una grande missione: quella 
di costruire. assieme al movi
mento di tutta Italia e in un 
put intenso collejamento con il 
movimento sindacale interna-
mazione professionale e uma-
na, una nuova estensione eco
nomica che comprenda e non 
martifichi i ralori dell'uma-
nitd. 

l 

«) 

\ 



lunedì 3 maggio 1965 
• T * * » • > u i • • • 

r Unità - sport 
Splendido bis italiano nel massacrante «week-end delle Ardenne» 
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[LUCO — Il vittorioso arrivo di Zandegù nei Ciro di Romagna 1. Maggio (Telefoto) 

Dai tempi di Magni per gli italiani le clas
sicissime belghe erano « tabù ». E' vero 
che mancavano Van Looy e Sels, ma ciò 
non toglie nulla al valore delle vittorie dei 
nostri che cominciano a familiarizzare col 
pavé e col ritmo frenetico delle gare nel
l'inferno del Nord. 

Deludono 
i favoriti 

Nostro servizio 
LIEGI. 2. 

Incredibile, e perciò tanto più 
bello, il « bis » ottenuto dai 
corridori italiani in terra belga 
a conclusione del massacrante 
« vveck end delle Ardenne ». 

Dopo l'inatteso e graditissi 
mo exploit di Poggiali e Gi-

I campioni umiliati nel Giro di Romagna che è andato a Zandegù 

Motta e Zilioli ancora 
nel polverone In 47' e 45" 

A nquetil - record 
iella cronoscalata 

del Monte Faron 

irò servizio 
TOLONE. 2 

L'asso francese Anqiietil si è 
(imposto con faciliti nella « sca 
I lata » del Monte Faron. che fa 
Ida cornice alla rada di Tolone. 
con una prova di tutto rispetto. 
anche «« (la gara si effettua a 
cronometro e le partenze sono 

[perciò individuali) le condizioni 
atmosferiche sii sono state incre-

Idibilmcnte fa\ore\oii. < Jacquot » 
]ha saputo sfruttare, infatti, con 

macina le folate di vento co-
; ghendo nel tratto in pianura quel 
i successo che altrimenti sarebbe 
| andato al MIO connazionale Ma-
! strotto, il migliore in salita 

Il successo del normanno è an-
icora più rilevante se si considera 
I che egli ha migliorato anche il 
| record della corsa (di ben 1*25") 
[dello spagnolo Bahamontes. un 
i autentico < matador > in questo 
tipo di gare ma oggi assente per-

I che impegnato nella « Vuelta >. 
Alle «palle di Anquetil. ma a 

[rispettosa diManza l'olandese De 
[Hertog e Zimmermann i quali 
nel generoso «forzo di contrastare 

[il vincitore *ono pure riusciti a 
[far fermare ì cronometri in un 
tempo migliore di quello dell'ex 

[recordman Rahamontes 
Al quarto posto Mastrotto. che 

[ come abbiamo accennato ha fatto 
meglio di tutti nel tratto in salita. 

ima che in pianura s'è visto su-
jperare dai primi tre 

Poco o mente ì nostri: il mi
gliore è risultato Tol, classifica-

1 tosi al ltV posto. 

NELLA FOTO: Jacques An 

Poulidor 

al comando 

della Vuelta 
Nostro servizio 

PALENCIA. 2 
Doppia fatica, oggi, nella 

< Vuelta a Espana > e classifica 
rivoluzionata dopo le due semi-
tappe. il cui giudizio può essere 
riassunto nella Inaspettata € dé
bàcle» di Van Looy. relegato 
ora al 19 posto 

Il successo nelle due frazioni 
odierne è andato rispeUlvamen 
te a Poulidor. vincitore della 
gara contro il tempo da Mieres 
al Colle di Pajares (di Km. 42). 
e allo spagnolo Echevama. vin
citore della corsa in linea da Pa 
jares a Palencia. do\e Poulidor 
ha conservato la maglia d'oro. 
di leader della classifica. 

Poulidor. quindi, è stato l'eroe 
della giornata: sarà ben diffi 
cilc detronizzarlo anche se gli 
spagnoli, cinque dei quali si so
no piazzati alle sue spalle, co
stituiscono una sena minaccia 
alla sua posizione. 

Dal nostro inviato 
LUGO. 2. 

«Ce l'hanno tutti 'con me. 
Cosi non si può andare avanti. 
E' la rovina del ciclismo. Sa
pete che cosa mi hanno detto 
quando gli altri erano in fuga? 
Sei tu il campione, tocca a te 
sgobbare, valli a prendere se 
sei capace... ». Questo lo sfogo 
di Giunni Motta, in un albergo 
di Lugo. a conclusione del Gi
ro di Romagna che è stato viti 
to da Dino Zandegù con una 
volata facile sugli undici com
pagni d'avventura. 

Nella pattuglia dei dodici fi
gurano Fezzardi. Enzo Moser. 
il quarantenne Conterno, De 
Prà. l'isolato Vendemiati (che 
per l'occasione difendeva i co 
lori del Pedale Ravennate e 
che poi è stato tolto dall'ordine 
d'arrivo insieme a Sambi per 
spinte in salita). Balmamion. 
Vicentini. Schiavon e Chiappa 
no. Come vedete, ad eccezione 
di Balmamion. gente modesta 
e senza grandi pretese. L'ar-
rabbiatissimo Motta è giunto a 
3*19". in compagnia di Tacco 
ne. Zilioli e Dancelli. Un ri 
tardo pesante e se non è an
elata proprio come al Giro di 
Toscana, poco ci manca. Per la 
seconda volta consecutiva, in
somma, i « campioni » sono ri
masti all'asciutto. Come la 
mettiamo in vista del Giro di 
Italia? Male, diremmo, molto 
male. Il 25 aprile (a Monteca
tini) si sono coperti di vergo
gna e il 1. maggio (a Lugo) 
hanno concluso la corsa nelle 
retrovie. L'eccezione, come si 
è detto. Balmamion. 

Il momento è particolarmen 
te delicato per Motta. 

Il ragazzo viene da una sta
gione felice, coronata dal trion
fo nel Giro di Lombardia e 
dallo strepitoso successo nel 
« Baracchi »: il fatto di non es
sere ancora riusciti a dire la 
sua nei primi due mesi del 
nuovo anno Io rende partico
larmente nervoso e suscetti 
bile. Col suo carattere impe 
tuoso. senza peli sulla lingua. 
Motta si è trovato contro tutti. 
come dice lui. o quasi tutti. 

E cosi succede che un gior 
no vince Sambi e l'altro Zan 
degù Domani? Ecco, se Motta 
ha le gambe buone, se ritrova 
la forma, se l'anno scorso non 
è stato un anno speciale, se la 
esperienza cresce (sbagliando 
si dovrebbe imparare). Motta 
tornerà a dire la sua. 

Eppure la giornata era co 
minciata bene per g" uomini 
maggiormente attesi alla pro
va. Infatti nella prima azione 
della limpida mattinata roma 
gnola. insieme ai Pambianco. 
al Metili, ai Mugnalni. ai Kon 
chini, ai « guastatori > della 
«Vittadello» (Baldan. Andrco 
li. Ottaviano Ferrari e Pifferi) 
e a parecchi altri, c'erano 
Motta. Dancelli e Taccone 
Mancava solo Zilioli Figura 
tevi la gente, tanta gente ai 
lati delle strade pavesate di 
bandierine bianche, rosse e 
\erdi. gente carica di passione 
e d'entusiasmo Più in là. pre 
cisamentc a Cervia, scendeva 
dalla bicicletta Venturelli (il 
quale era stato di parola, aven 
do dichiarato alla partenza che 
si sarebbe allenato per un cen 
tinaio di chilometri). 

La fuga della pattuglia. Mot
ta tirava per un'ottantina di 
chilometri; poi. alle porte di 
Forli, tagliavano la corda 
Contcrno. Balmamion. De Prà. 
Armarli, Zandegù, Pambianco, 

Enzo Moser, Fontana e Cuc 
chietti La corsa entrava nel 
l'incantevole vallata che ab 
braccia la Rocca delle Carni-
nate. una salita di otto chilo 
metri da percorrere quattro 
volte. Da nove, gli attaccanti 
diventavano otto perchè Cuc-
chietti si perdeva sulle prime 
rampe. Centina. Balmamion e 
compagni precedevano Cuc-
chietti di l'14". Schiavon. Mai 
no, Mealli, Sambi. Dancelli e 
Taccone di 2'10", mentre un 
gruppetto con Motta transitava 
a 2'35" e il resto della fila (con 
Zilioli) a 2'52". 
' Erano le 13 e qualche minuto 
quando la Rocca (m. 380) ve
niva affrontata dalla parte me
no difficile. Comi nque Fonta 
na cedeva perdendo 2*15" nel
la seconda spallata rispetto ai 
primi sette. Dietro a Fontana 
si vedevano Nencioni, Fezzar-
di. Schiavon. Casati. Vicentini, 
Vendemiati. Chiappano e Sam
bi. poi un 'solato piemontese 
(Biava) e a 3'42 il gruppo. Si
tuazione pressoché invariata al 
terzo passaggio. Ancora in te
sta Balmamion. Conterno. Zan
degù. Enzo Moser. De Prà. 
Pambianco e Armani: poi 
Chiappano (a l'03"). Gentili. 
Vicentini. Lorenzi. Casati. Fez-
zardi e Vendemiati a 1*13": 
quindi Motta e Zilioli (a 2*48") 
come staffette del grosso. Una 
volta in cima, si poteva tirare 
il fiato nella discesa su Pre-

dappio, il che favoriva l'ingres 
so nel drappello di punta di 
Fez/ardi, Chiappano. Vicenti
ni, Schiavon e Vendemiati. 

1 dodici avevano ormai par 
tita vinta. AI termine della 
quarta ed ultima arrampicata 
il vecchio conterna si trovava 
in vantaggio di mezzo minuto, 
tua veniva presto ripreso. E 
cosi a 40 chilometri dal tra
guardo i dodici avevano due 
minuti sugli immediati insegui 
tori. Il grosso con i « campio
ni » era a 3'20". Si poteva an
dare all'arrivo per assistere 
alla volata. Uno sprint senza 
brividi: Zandegù. ancora fre 
sco e bello nonostante 1 130 
chilometri di fuga, fulminava 
Pambianco e gli altri dieci. 

g.s. 

Ordine di arrivo 
1) Zandegù Dino (Bianchi) eh* 

compie I km. 263 del percorso In 
ore 6.35*98" alla media oraria di 
km. 39,952; 2) Pambianco (Salva-
rani); 3) Armarti (Bianchi); 4) 
Fezzardi; 5) E. Moser; 6) Con* 
terno; 7) De Pra; 8) Vendemiati; 
9) Balmamion; 10) Vicentini; 11) 
Schiavon; 12) Chiappano, tutti cai 
tempo del vincitore; 13) Marce
li a 1'40"; 14) Barlvltra; 15) Sam
bi; 16) Maino; 17) Ferrari; 11) 
Sabbadln; 19) Bodel; 20) Centi
na; 21) Bettinelli; 22) Taccone a 
3'19" che batte II gruppo. In cui 
sono Zilioli, Motta e gli altri più 
noti corridori. 

Franco Bitossi 
solo a Zurigo 

*f l8HrW' i^Lrv --

mondi, classificatisi rispettiva
mente al primo e secondo posto 
nella « Freccia Vallone » al ter 
mine di uno sprint a due entu
siasmante che è stato sottoli 
neato dall'entusiasmo inconteni
bile dei connazionali che lavo
rano nelle miniere di Marcmel-
le. eccoci ora al secondo suc
cesso italiano in terra belga. 
Quella terra che sembrava « ta
bù » per i nostri non più vitto 
riosi dai tempi di Fiorenzo Ma 
gni. l'ultimo € leone delle Ar
denne ». 

Questa volta i nomi sono 
cambiati, ma... la musica è 
sempre la stessa perché si trat
ta di Carmine Preziosi (un ita
liano residente in Belgio da 
diversi anni) che ha battuto in 
volata Vittorio Adorni al termi
ne di una volata « elettrica ». I 
belgi (cioè i favoritissimi del
la vigilia) Martin Vandenbo-
sche e Huysmans si sono dovu
ti accontentare delle altre piaz 
ze d'onore. 

La Liegi Bastogne Liegi, quin 
di. come del resto la «Freccia », 
ha rivalutato i nostri giovani 
ciclisti, per i quali non vale la 
assenza di Van Looy o di Sels 
impugnati nel Giro ciclistico 
della Spagna. Per essi, infatti. 
che mal si adattano al frene 
tico ritmo delle corse in linea 
del Nord, c'è anche l'« handi
cap > del traccialo reso tor
mentoso dai lunghi tratti di 
pavé. 

Forse per Preziosi il discor 
so. si dirà, calza poco ed in 
parte ciò è vero, ma non bi
sogna dimenticare che il vin
citore è stato educato ciclisti 
camente in Italia e quindi im 
postato alla nostra maniera. 

Adorni, pur di trovare la via 
del successo, ha dato fondo a 
tutte le risorse del coraggio e 
dell'impegno mancando d'un 
soffio quel trionfo che certa 
mente non avrebbe fatto grida
re allo scandalo perché Vittorio 
è forse l'atleta italiano più co 
stante e più completo E l'af
fermazione sembra proprio con-
validata nel confronto con le 
altalenanti prestazioni dei gio 
vanissimi campioni, tipo Motta 
e Zilioli, che mancano di tem 
peramento e che, sopratutto. 
non sanno soffrire come, in ve 
ce. ha dimostrato a sufficienza 
il parmense, sempre all'altezza 
degli assi d'oltralpe in qualun 
que corsa. 

La corsa di oggi, come del 
resto era previsto, è stata una 
continua « bagarre »: i belgi. 
scottati dalla sconfitta subita 
ad opera degli italiani giovedì 
scorso, hanno tentato il tutto 
per tutto per riportare una vit
toria che facesse dimenticare 
Marcinelle. I nostri, sia perché 
messi sull'avviso, sia perché 
volevano dimostrare il enntra 
rio. hanno tenuto bene e sono 
<• usciti » mentre i « padroni di 
casa ». fiaccati dallo sforzo. 
sono stati presi in contropiede. 

Previosi ed Adorni, come in 
precedenza Poggiali e Gimondi, 
hanno anche dimostrato di te
nere bene alla distanza. Una 
distanza ragguaraevole se si 
tengono presenti le difficoltà del 
tracciato. 253 chilometri di sa-
Iiscerdi. di € pavé » e di tempe
ratura invernale tra le brughie 
re polverose e velate dallo 
smog belga. 

Ma I.? vittoria di Preziosi e 
di Adorni rivela anche, forse 
l>er ia prima volta nella stona 
del ciclismo, una profonda cri
si del ciclismo belga, salvi re
stando Van Looy (del resto an 
che l::ì in declino se non fosse 

ì serviL) r regalmente » da un 
nutrito stuolo di gregari) e 
Sels. ri"omo nuovo del ciclismo 
fiammingo 

Esultanza, quindi? SI perché 
I affermazione di Adomi non è 
un episodio contingente, ma 
una conferma: una splendida 
conferma che fa sperare anche 
per i prossimi giorni tjuando 
romincrrà la grande giostra del 
Giro d'Italia. 

* i. 
Motociclismo 

Provini e Hailwood: 
i 

* t •* • 

a Cesenatico 
nessuna sorpresa 

ZURIGO. 2 
FRANCO BITOSSI, dopo un lungo e letargo • è tornato alla 

vittoria. SI è aggiudicato in modo autorevole a convincente, per 
distacco, il ÌV campionato ciclistico di Zurigo, vivacemente con
trastato da un nutrito lotto di concorrenti tra i quali erano I 
migliori « routier > svinar*. Il percorso (di 299 km.) non si addi
ceva nemmeno troppo al suoi mezzi di scalatore puro, pur* Bi

tossi ha saputo trovare il ritmo giusto e la giornata di 
vena che gli hanno permesso di evadere al momento opportuno 
e di distanziare decisamente la t muta s degli Inseguitori. Ceco 
ronfine di arrivo: 1. FRANCO BITOSSI In SJrOI" (media 
km. JM29); 2. Roland ZoetTel (Svi.) a VOI"; ». Jo Hwgens (Ot.) 
a l ' i r * ; 4. Rolf Maurer (Svi.); 5. Robert Hagmann (Svi.); 11. Jet 
Hoovenaert (Bel.): I L UGO COLOMBO, tutti a l'IT"; 17. ORE
STE MAGNI a r i©"; M. GIORDANO TALAMONA »t . 

L'ordine d'arrivo 
1) Carmine Preilosl, che per

corre i 253 chilometri in 7 ore V 
e 4"; 2) Adorni s. t.; 3) Van 
Den Beasene s. t.; 4) Coore-
mans, s. t.; 5) Wright, s, t.; 6) 
Kno, s. t.; 7) Bocklant, s. ?.; I ) 
Huysmans, s. t.; 9) Slmpsen a 
20"; 10) Janssen s. I.; 11) Van 
ConlngtkM, s. 1.; 11) Monti, s.t.; 
13) Gaul, a. t.; 14) Oesmet; 1$) 
Daems a 1*2t"; 11) Ramsbettom, 
s. t.; 19) Durante, a. t.; 20) 
Luto, a. t.; 21) Foggiali, s. t.; 
24) Gismondl, a. t.; 25) GriMo-
ri , s, t.; 26) Vigna, s. t.j M) 
Fartetottl, u t. 

Il dettaglio tecnico 
Gli ordini di arrivo 

125 C C : 1) Degner (Germa
nia) su Suzuki che compie I 24 
girl del percorso per un totale 
di km. 96 in 47'03"9 alla media 
orarla di km. 122,383; 2) Fran
cesco Villa (Mondlal) 47*13"3; 
3) Mandolini (Mondlal) 48'11 "3; 
4) Viieml (Honda) a un giro; 
5) Villo Walter (MV) a un giro. 

Giro più veloce: il 24. di De
gner (Germania) su Suiukl in 
V53"2 alla media di km. 127,208. 

250 C C : 1) Provini (Benelll) 
che compie I 26 girl del percor
so per un totale di km. 104 In 
47'50"4 alla media orarlo di km. 
130,434; 2) Grassetti (Morlnl) In 
48*04"4; 3) Parlotti (Morlnl) in 
48*41"1; 4) Teveri (Svltzera) su 
Honda 49>21"1; 5) Milani (Aar-
macchi) 4»*53"1. 

Giro più veloce: Il 13. di Pro
vini (Benelll) In V48"3 alla me
dia di km. 132,964. 

500 CC 
1) Hailwood (Ingh.) (MV) che 
compie I 28 girl del percorso pa
ri a km. 112 In 48'16"3 alla media 

orarla di km. 139411; 2) Agostini 
(MV) 48*19-54; 3) Milani (Aer-
macchi) a 1 giro; 4) Mandolini 
(Guxzl) a 1 giro; 5) Driver (Sud 
Af.) (Motcltsi) a due giro. 

Giro più veloce: 1*11. di Hall-
wood In V40"9 alla media di chi
lometri 142,715. 

Le classifiche 
tricolori 

125 C C : 1) Mandolini (Mon
dlal) p. 100; 2) Francesco Vil
la (Mondlal) p. 88; 3) Vlsenil 
(Honda) p. 67; 4) a pari me
rito: Mencaglla (Mondlal) e 
Santarelli (Ducati). 

250 C C : 1) Provini (Benelll) 
p. 115; 2) Pasolini (Aermacchl) 
p. 64; 3) G. Milani (Aermac
chl) p. 54; 4) Campanelli (Moto-
bl) p. 42; 5) Pagani (Aermacchl) 

500 CC 
1) Agostini (MV) p. 115; 2) 

Mandolini (Guizl) p. 61; 3) G. 
Milani (Aermacchl) p. 60; 4) Pa
solini (Aermacchl) p. 55; 5) Dar-
danello (Norton) p. 36. 

Ippica a Roma 

Ben Marshall 
punta al Derby 

**ÌS*U* —W- -ssàflWk*"^**-* .«*'*~SMw4 

Due giornate di buon interesse 
tecnico e spettacolare all'ippo
dromo delle Capannclle dove un 
pubblico assai numeroso (in spe 
eie nella giornata del 1» maggio) 
ha assistito alla disputa dei tra
dizionali Premi Felice Schetbler 
ed Elhngton che figuravano ri 
spettivamente al centro delle due 
riunioni. 

Cominciamo dallo Scheibler (li 
re 3.150.000 metri 2400 in pista 
derby), in cui il dormelliano Ben 
Marshall ha passeggiato sulla 
stessa distanza della < classicis
sima > portando avanti la sua 
preparazione per il Derby del 
13 maggio in cui, assente Tadoli-
na. rappresenterà i colori di Te
sto. Ben Marshall ha lasciato ad 
oltre otto lunghezze il compagno 
di colori Thorwaldsen che prece
deva Cid Campeador. galoppando 
la distanza in 2'3T'2/5. tempo 
non disprezzabile se si considera 
la scarsa andatura e se si tiene 
presente che il percorso era al
lungato dagli steccati protettivi 
predisposti sulla pista. Il figlio 
di Bottlcelli è apparso ancora 
indietro coi lavori ma ha susci
tato una grande impressione nel 
finale allorché si è allungato in 
folate potenti e convincenti. Sarà 
un osso duro per tutti nel Derby 
in cui si presenterà progredito. 

Nel Premio Ellington (lire 3 mi
lioni. metri 2400 in pista derby) 
bella vittoria di Koris che ha fa
cilmente preceduto Vipiteno, bat
tistrada dalla partenza, superan

dolo di spunto alle tribune. Terzo 
era Sior Todaro e quarto Mider. 

Ecco i risultati: Riunione del 
1> maoaio: la corsa: 1) Titolone, 
2) Nenavgo. Tot. V. 199 P. 28. 
17 Acc. 14JJ: 2' corsa: 1) Fleur 
de Bhavvani. 2) Agyalis. Tot. V. 
25 P. 16. 16 Acc. 41; 3* corsa: 
1) Fleur de Muguet. 2) Valdezia. 

I Tot. V. 29 P. 18. 21 Acc. 49: 
•4' corsa: 1) Teocrito. 2) Lonaro. 
3) Saint André. Tot. V. 59 P. 24. 
21. 26 Acc. 368; 5* corsa: 1) Ben 
Marshall. 2) Thorwaldsen. Tot. V. 
12 P. 11 17 Acc. 38; 6» corsa: 
1) Tahilandia. 2) Ccnterbe. 3) Mi 
lena. Tot. V. 57 P. 17. 17. 18 
Acc. 82. 7' corsa: 1) Gogò. 2) Fi
listea. Tot. V. 25 P. 15. 21 Acc. 
69: 8» corsa: 1) Tweed II. 2) Ar
temisia. Tot. V. 50 P. 21. 24 
Acc. 86. 

Riunione del 2 maggio: 1" cor
sa: 1) Desana. 2) Piantella. Tot. 
V. 18 P. 16. 14 Acc. 36; 2» corsa: 
1) Varallo. 2) Assenzio. Tot. V. 
42 P. II. 10 Acc. 64: 3» corsa: 
1) Deodata Orlandi. 2) Esino. 
Tot. V. 21 P. 12. 11 Acc. 30; 
4" corsa: 1) Natisone. 2) Tulsa, 
3) Cansatessa. Tot. V. 15 P. 11. 
19. 17 Acc. 61; 5' corsa: 1) Fleur 
du Nord. 2) Maira. Tot. V. 38 
P. 15. 13 Acc. 38; 6* corsa: 1) No-
ris. 2) Vipiteno. Tot. V. 22 P. 14. 
28 Acc. 93. 7» corsa: 1) Rafina. 
2) Fiaba. Tot. V. 37 P. 15. 18 
Acc. 85: fr corsa: 1) Belsogno, 
2) Agrigento. 

/Velia foto: l'arrivo di Ben 
Marshall). 

A San Siro 

Tadolina vince 

le Oaks d'Italia 
MILANO. 2 

Tadolina ha riportato da sog
getto superiore le classiche 
Oaks d'Italia, disputatesi oggi 
a S. Siro in una cornice di 
pubblico veramente notevole. 

Ogni dubbio è stato fugato 
dall'eccellente prestazione del
la figlia di Trevisana che con 
questo successo ha staccato 
praticamente il biglietto di par 
tecipazione alla classica bri 
tannica di Epsom. 

Ben dicci lunghezze hanno 
diviso sul traguardo la dor 
melliana e la stella nascente 
Boley surclassata nella parte 
conclusiva. L'azione radente e 
veloce di Tadolina dopo una 
corsa tirata senza parsimonia 
dalla compagna di colori Par 
migianina annulla le riserve 
avanzate sulla tenuta e per 
mette di affermare che ogni 
traguardo è ora possibile per 
l'allieva di Penco. 

Parmigianina si Incarica del
l'andatura e galoppa briosa

mente davanti a Boley. Blue 
Sympbony. Vacuna e Tadoli
na. All'inizio della piegata Ta 
dolina abbandona la rctroguar 
dia e si porta alla sella di Blue 
Symphony mentre Parmigia 
nina continua a condurre ad 
andatura sostenuta. Nessuna 
variante sino in dirittura di 
arrivo ove Boley raggiunge 
Parmigianina provata, la su 
pera ma viene presto impegna 
ta da Blue Svmphony e Ta 
dolina in bella progressione al 
largo In poche folate Tadolina. 
richiamata a braccia dal fan 
tino, ha annullato il vantaggio 
di Boley e distendendosi in 
un finale superiore ha stac 
cato le avversarie dìsseminan 
dole per la pista. 

Oaks (TItalia (L. 15.750.000. 
m. 2200): 1) Tadolina (E. Ca 
mici) razza Donneilo Olgiata; 
2) Boley; 3) Blue Symphony; 
4) Vacuna. N.P.: Parmigia 
nina. Lunghezze: 10. 2 1/2. 12. 
Tot,: 12, 10. 11 (19). 

Dal nostro inviato 
CESENATICO, 2. 

Tarquinio Provini può anda
re tranquillo a Barcellona do
ve, per domenica prossima, è 
in programma il debutto sta
gionale della « Benelli > nel 
< motomondiale ». Il piacentino 
è in gran forma: questo 11 re
sponso di Cesenatico. 

Si è visto infatti un Pro
vini aggressivo e brillante, un 
Provini che per la terza volta 
ha liquidato Grassetti e la Mo-
rini con una vittoria facile. 
pii) facile del previsto, se vo
gliamo, e comunque con l'im
peto e lo stile del campione. 
Certo, a Barcellona Provini 
troverà avversari ancora più 
quotati, troverà le < Honda > e 
le t Amaka » e perciò non è il 
caso di illudersi troppo. Tut
tavia sperare ò lecito, in pri
mo luogo per i grandi mezzi 
di Provini e poi perché da Mo
dena a oggi, nel giro di cin
que gare, il rendimento della 
Benelli è via via migliorato. 
E Provini è il primo ad avver
tire i progressi meccanici. Pro
vini è un collaudatore, un ot
timo collaudatore, uno che si 
« sporca volentieri le mani >, 
come direbbe il costruttore mo- . 
denese Enzo Ferrari, e se è 
tornato a sorridere un motivo 
ci deve essere. 

Tornando alle corse odierne, 
diremo che nella classe 125 il 
tedesco Degner ha lasciato sfo
gare Francesco Villa per su
perarlo poi nel (inale. Degner 
ha polverÌ77nto i record sul 
giro e sulla distanza comples
siva; è un grande pilota e la 
Su?uki una macchina superb
ie alla Mondial. In questa ca
tegoria si è... allenato Red-
man. sesto su una Honda di 
seconda mano. Nella classe 500, 
Mike Hailwood ha permesso 
ad Agostini di condurre in te-, 
sta il secondo, tetvo e quarto . 
giro, poi ha fatto valere i di
ritti della sua classe. I soste
nitori di Agostini, ragazzo di 
notevoli qualità, devono sapere 
attendere; per adesso Hail
wood non intende cedere il ba
stone del comando. 

E adesso entriamo in crona
ca diretta per raccontarvi la 
storia delle tre gare. Come al 
solito l'inizio è riservato alle 
piccole cilindrate. Già al mat
tino il tempo si è messo al 
brutto: c'è vento e il cielo mi
naccia acqua. I concorrenti 
della classe 125 sono 19. Il te
desco Degner e Francesco Vil
la staccano subito gli altri. 
Mandolini è terzo davanti a 
Visenzi, Redman, Walter Villa 
e Mencaglia. Al quinto giro 
conduce Francesco Villa, se
guito a ruota da Degner. La 
battaglia è dunque fra la Mon
dial e la Suzuki. 

Degner fa il sornione, o al
meno questa è l'impressione; 
comunque Francesco Villa sta 
battendosi magnificamente. I 
due guadagnano sempre più 
terreno. Intano la MV di Wal
ter Villa si è portata in quinta 
posizione scavalcando l'I'onda 
di Redman. Nessuna novità al 
quindicesimo passaggio. Situa-
7Ìone invariata anche quando 
mancano quattro giri alla con
clusione. I più si aspettano un 
arrivo In volata, ma Degner 
taglia la testa al toro al pe
nultimo giro, quando — favo
rito da una sbandata del ri
vale — lo scavalca andando 
incontro alla vittoria. 

Avanti con la classe 250. Al 
momento del via pioviggina. 
Partono 19 corridori. Da rile
vare che la Morìni ha affidato 
una seconda macchina a Par
lotti. Va in testa Grassetti, ma 
Provini non si lascia sorpren
dere e al secondo giro è già 
primo II campione della Be
nelli prosegue indisturbato e 
sul traguardo del decimo giro 
è in vantaggio di dieci secondi 
su Grassetti. Poi vediamo Par- , 
lotti solo in terza posizione. 
mentre più indietro lottano Tor
res e Taveri. Una storia senza 
brividi perché Provini guada
gna terreno a ogni passaggio. 
Cade Torres (niente di grave) 
e Taveri non ha più bisogno 
di spingere a fondo per con 
quistare il quarto posto. Pro 
vini va come il vento. Il suo 
vantaggio sale a 18 secondi e 
per la Benelli è il trionfo.. 

Si chiude con la classe 500 
che si presenta con 23 concor
renti. L'unico motivo di inte- • 
resse è chiuso nel duello fra • 
Hailwood e Agostini, i due del- • 
la MV; gli altri possono solo, 
battersi per il terzo posto. Ve-
rìir.mo Comincia Hailwood, ri
batte Agostini con Impeto, ma 
l'inglese non vuole storie e al 
quinto giro è di nuovo al co
mando. Hailwood si avvantag
gia su Agostini: 5" al 14esimo 
giro, metà gare. E' fatta per 
Hailwood? F; fatta. A otto giri 
dal termine i cronometri se
gnano 15" di vantaggio per il 
campione del mondo e perde 
Agostini si... adegua alle cir
costanze Hailwood è primo sul 
giovane compagno di scuderia. 

Gino Sala 
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I «rossi» hanno vinto la Coppa <T Inghilterra , * • r. 
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L'eroe della domenica 

Davanti alia Regina, il Liverpool ha bat-
tuto (2-1) nei tempi supplemental il Leeds 
United e si appresta ora ad affrontare 
col morale alle stelle i nerazzurri. 

Eora tocca 
airinter 
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WEMBLEY — Ron Yeats, capitano det Liverpool, alza II trofeo In segno di esultanza davanti alia 
regina Elisabetta dopo la vittoria per 2*1 sul Leeds United che gli ha fruttato la Coppa d'lnghtlterra 

(Telefoto) 

Coppa Davis 

Cappotto azzurro ai 
tennisti portoghesi 

PESCARA.2 • 
L'ltalia ha superato il Porto-

gallo nel primo turno della zona 
europea di Coppa Davis con il 
puntcggio finale di 5 0. Tutto se-
condo le previsioni generali. 
dunque, che vedevano appunto 
gli azzurri nettamcnte favoriti 
in qucsta compotizione e quindi 
in grado di qualiflcarsi agevol-
mente per il turno successivo. 
II punteggio della vittoria del 
l'ltalia illustra chiaramente il 
predominio degli azzurri nei 
confronti degli ospiti venuti a 
Pescara con il solo scopo di ac-
quisire un po' di espericnza in-
ternazionale, visto che non ap-
parivano assolutamente in con
dizioni di poter aspirare a con-
strastare efficacemente la pre-
vista superiorita tecnica di Pie
trangeli e Maioli. I due italiani. 
anche se non hanno giocato al 
massimo delle loro possibilita. 
hanno avuto ugualmente vita 
facile e mai hanno fatto dubita-
re circa.il risultato finale del 
confronto. H rendimento dei due 
rappresentanti azzurri, pur non 
toccando un livello eccezionale. 
e stato nel complesso accctta-
bilc. Essi, praticamcnte. si sono 
adeguati al ritmo ed alia for-
za dei rivali non dando mai la 
impressionc di volersi irapegna-
re a fondo. Prestazione dunque 
tutto sommato soddisfacente. 
anche se p^r accertarsi delle 
rcali attuali condizioni di Pie 
trangeli e Maioli era forse ne-
ccssario avere di fronte av-
versari phY efticaci soprattutto 
sotto il profilo tecnico. Ieri Pie 
trangeli e Maioli. nel doppio. si 
e m no sbarazzati in soli tre set 
dei due portoghesi Vaz Pinto e 
1-atos col punteggio di 62 . 
£ 3 . &Z. 

Nel primo singolare in pro-
gramma oggi tra Pietrangeli e 
Roquette. all'italiano sono ba 
stati solo 32' per superare lo 
awersario. tl portoghese si ag 
giudicava solo il primo gioco: 
poi Pietrangeli prcndeva deci-
samente le rcdini dcll'mcontro 
e.egiudicandosclo nettamcnte c 
non lasciando a Roquette nem-
meno la possibilita di far suo 
un game. Risultati 6-1. &0, 60 . 

Leggermente piu equilibrato 
e combattuto il singolare Maioli 
e Vaz Pinto con alcune fasi an
che molto spettaoolari. L'italia-
no alia fine riusciva ad avere 
la meglio. ma doveva faticare 
piu del previsto. II portoghese 
si confermava un tennista com 
battente e tenace. senza dubbio 
il migliore degli ospiti. Risul 
tato: 6-2, 6-3, 6-2. •• t , 

Al Portogallo e sfuggita cosi 
roccasione di conquistare il 
punto della bandiera del con
fronto che si 6 concluso per-
tanto con un classico cappotto. 
L'ltalia e passata quindi al se-
condo turno della zona euro-
pea della Coppa Davis e incon-
trera a Milano dal 14 maggio il 
Brasile. clie ha superato age-
votoenle a Budapest l'Un-

r 
Da oggi al Foro Italico 

TENNISTI DI 29 PAESI 
AGLI INTERNAZIONALI 

Con la partecipazione di 115 fra 
tennisti e tenniste. in rappresen-
tanza di 29 nazioni, avra inizio 
oggi. sui campi del Foro italico. 
la XXII edizione dei campionati 
intemazionali di tennis. 

. La partecipazione del ' fuorl 
classe spagnolo Manuel Santana 
e venuta a fugare i dubbi della 
vigilia su un possibile « declas-
samento > dei campionati italiani 
nei confronti degli intemaziona
li di Parigi. preoccupazione del 
resto giustificata e dctcrminata 
dalle assenze di alcuni ce!ebrati 
campioni della racclictta. Per 
Manuel Santana tuttavia l'tmpre 
sa -non sara facile, anche se il 
pronostico. naturalmente, lo, ve-
de sicuro finalista e. all'ottanta 
per cento, come il piu probabi!e 
vincitore. Awersari altrettanto 
temibili saranno sulla sua stra-
da a cominciare da Nicola Pie 
trangeli. L'cstroso tennista roma-
no non attraversa un ecceziona
le periodc di forma, ma N'ik e 
un - atleta - capace del'c piu im-
pensate imprese. Altri pericolo-
si awersari Santana li trovcra 
nell'australiano Martin Mulligan. 
vincitore tra I'altro det tornei di 
Palermo. Catania e Napoli ed uno 
dei piu promettenti prodotti del 
tennis australiano. nei messkra-
ni Osuna e Zarazuna. negli sta-
tiuiitensi Frochling. o Richey. 
nell'imgheresc Guljas. negli altri 
australiani Newcombe, Davidson 
e Fraser, il \ecchio campione 
sempre temibile nell'olandese Ok-
ker e nel romeno Tiriac. 

Anche in campo femminile un 
nome spicca su tutti imponen-
dosi come quello della fa\orita 
d'obbligo: Maria Ester Bueno. 
La tennista brasiliana non do-
vrebbc trmare av\crsarie in gra- j 
do di battcrla risultando assent i 
la Smith, e la Truman - • 

In campo italiano. oltre a nu-
merose giovani. vi sono Silvana 
Lazzarino. Lea Pericoli. Lucia 
Bassi e Maria. Teresa Riedi. . 

Da mercoledi 
iltomeodeiW.UU. 

Mercoledi 5 e vencidi 7. nel 
pomeriggio. i vigili urbani di 
Bologna. Genova. Napoli e.Ro
ma saranno idealmcnt>? tutti su 
gli spa It i dello stariio Flaminio. 
per scguire le fasi degli incontri 
ael Tomeo calcistico organizzato 
dal Gruppo portivo Vigili Ur
bani di Roma. 

Ecco il calendario del Tomeo: 
mercoledi 5 maggio 1965. ore 14 
e 30. prima semifinale: ore 16.30. 
seconda semifinale. 

Vencrdi 7 maggio 1965. ore 14 
e 30. finale per il tcrzo e quarto 
posto; ore 16.30, finale per il 
primo e secondo posto. 

La brasiliana Maria Ester Bue
no: una delle tenniste favorite 
alia vittoria finale. Delle it** 
liane saranno present! Silvana 
Lazzarino, Lea Pericoli, Lucta 
Batsi e Maria Teresa Rledl. 

Dal nottro inviato 
LIVERPOOL. 2. 

« Giorni ruggenti > a Liver
pool. 1 € rossi > di Bill Shankly. 
per la prima volta nella loro 
storia non eccezionale, hanno 
vinto la Coppa a"Inghilterra, 
eguagliando cosi la c prodez-
za > compiuta dai concittadini 
dell'Everton nel lontano 1933. 
Sabato, infatti, al termine di 
due ore di scontri infuocati (i 
primi novanta minuti regola-
mentari erano terminati ze
ro a zero), il Liverpool e riu-
scito a superare per 2-1 il 
Leeds, con due reti dei «go-
leador ^ Hunt e St. John. L'eu-
foria, ovviamente, regno so-
vrana a Liverpool, e si da per 
certa la vittoria sull'Inter, mar-
tedi alio stadio di Anfield. 

La Merseyde. il centro di Li
verpool, ha visto scovpiare sce
ne di divismo incredibile, allor-
che. preceduto e scortato dalla 
polizia, Vautopullman scoperto 
con a bordo i trionfatori di Wem
bley. ha attraversato la cittd. 
Duecentomila persone erano ai 
margini del percorso, sventolan-
do bandiere e urlando come os-
sessi. L'entusiasmo dei tifosi ha 
assunto forme parossistiche al-
lorche i giocatori sono entrati 
alia Town Hall, il municiph sede 
della cerimonia ufficiale. Al bal-
cone si sono affacciati il Lord 
Major e Vallenatore Shankly. Do-
podichi si e scatenato il finimon-
do. Pattuglie di giovinastri con 
giacche di cuoio si sono riversate 
per le vie della cittd, devastando 
vetrine e seminando ovunque di-
sordini. Questo il bilancio, comu-
nicato a tarda sera dalla polizia: 
un morto, quarantacinque feriti 
gravi ricoverati in ospedale e 
cinquecento contusi. « Non si era-
no mai viste cose del aenere — 
hanno affermato le autoritd lo-
cali — neppure quando sono stati 
di scena i Beatles ». A mezzanot-
te la cittd era ancora sottosopra 
ed e pattuqliata dalla poVzia co
me in stato di ouerra. Violente 
cariche sono avvenute in ogni 
anaolo della cittd. 

Di quesf'c entusiasmo » ci sia-
mo resi canto sabato notte. ap-
pena lasciato Vaeroporto di 
Manchester e i giocatori del-
Vlnter. subito dirottati nel « ri-
tiro» di South Port, un pull-
man speciale ci ha tradotti a 
Liverpool. Abbiamo visto scene 
da far impallidire perfino i pil-
toreschi tifosi di Avellaneda. 
L'autista del pullman e riuscito 
a malapena. con Vaiuto dei po
licemen. a sbarcarci davanti 
all'hotel Adelphi. mentre una 
torma assordante di giovina
stri con capigliature tanto lun-
ghe e scarmigliate da far 
schiattare di bile i Beatles e 
Gipetto Meroni. si assiepava 
minacciosamente attorno al-
I'automezzo, vibrando giocon-
de e vigorose manate sui ve-
tri dei finestrini. 

Jn albergo i dirigenli del-
VInter e giornalisti sono en
trati fendendo la calca. II 
pullman e poi ripartito coi ba-
gagli, essendo assolutamente 
impossibile scaricarli senza 
danno, e solo dopo un'ora le 
valigie hanno potuto essere re-
capitate at legittimi proprieta-
ri. Per tutta la notte. poi. vie-
taio dormire 

Di fronte a questa bagarre 
flemmatico i intece Herrcra 
che stamane. poco prima 
di mezzogiorno. ci rlceve a 
South Port, davanti all'Hotel 
Palace, dove Vlnter ha pianta-
to le tende. una trentina di 
chilometri a nord di Liver
pool. proprio in faccia al mar 
oVlrlanda. 

11 € Mister» ostenta tran-
quillita. < Forse e meglio — 
comincia — che il Liverpool 
abbia vinto la Coppa d'lnghil-
terra. Le due ore di gioco. la 
tensione nervosa, i festeggia-
menti potrebbero anche pre-
sontarcelo "scaricato" marte-
di sera. Comunque non e'e da 
farsi illusioni. Tl Liverpool gio-
chera con il diavolo in corpo. 
come sempre >. 

c Ha sentito di Byrne? >, nV 
mandiamo. 

€ Gia. appunto. Byrne... — 
risponde H. H. — Ecco questo 
terzino e il simbolo della squa-
dra. Pensate un po": dopo tre 
minuti. in uno scontro. gli si 
e incrinata una snalla. qua
si una frattura. eppure e rima-
sto in campo. ha stretto i 
denti per due ore e i giorna-
li affermano che e stato il mi
gliore in campo. II Liverpool 
e come Byrne: non si arrende 
mai. Insomnia, ripeto che mar-
tedi dovremo affrontare . un 
grosso ostacolo. Un'altra cosa: 
Pinter non deve perdere. nep
pure con 11 minimo scarto di 
un gol. perche il 12 maggio. 
a S. Siro. questo scarto po-
trebbe costituire un handicap 
gravissimo per noi. n Liver
pool e una squadra di tipo "ita 
liano" ed e maestro nel saper-
si difendere: quando si arroc-
ca in difesa. diventa una mu-
raglia pressochd invalicabile >. 

c Lo formazione? ». 
c Quclla gia annunciata: Sar-

ti, Burgnich. Facchetti. Tagnin, 
Guarneri, Picchi. Jair. Maz-
zola, Peird, Suarez. Corso. 
Giochera Tagnin perche il Li
verpool ha in pratica due cen-
travnnti: Hunt (che e il vero 
numero nove) e St. John. Ta
gnin marchera quest'ultimo e 
Guarneri sara su Hunt. Ta
gnin da piu garanzie sul pia
no della guardia strctta e inol-
tro vanta una grande esperien-
za internazionale ». 

« E di Milne, che ne dice? >. 
c 13eh. sono contento che... si 

sia infortunato. cosi non ce-
-Io troveremo di fronte. Milne 
e forse il mediano piu in 
gatnba che oggi calchi i cam-
pi di gioco inglesi. Pero Strong, 
il sostituto, sa il fatto suo e 
l'ha dimostrato ampiamente ie
ri a Wembley. Vi raccomando 
poi quel Yeats, un metro e no
vanta di muscoli e di cattive-
ria, un autentico ariete, un 
baluardo. E accanto a lui, 
agisce Smith, la mezz'ala si
nistra che in pratica gioca 
da "libero". Li ho vistl in 
partita gia quattro volte e, dav-
vero. formano una coppia dal-
1'intesa perfetta e dal rendi
mento eccellente >. 

Rodolfo Pagnini 

PESCARA — Singolo valevole per II primo turno di Coppa Davis (zona europea): in campo Pietrangeli-Roquette (Telefoto) 

ROQUETTE 
COM un nome cosi — Joao Roquette — avrebbe dovuto fare 

il pirata at tempi di Morgan: avrebbe dovuto combatlere quella 
che. confondendo le idee a noi appassionati lettori di libri 
di avventure. veniva chtamata la * guerra di corsa >. che ere-
devamo che fosse una guerra spiccia. frettolosa e invece era 
la guerra delle navi corsare; avrebbe dovuto. almeno. affrontare 
Montezuma. Invece fa il tennista e si dimostra generoso amico 
dell Italia. 

Sanno tutti che in Italia si ha rabihidiiie di dire che se 
non ci fossero Spagna e Portogallo a portarct via il posto. noi 
saremtno Vultimo paese d'Europa; il discorso e riferito a ben 
altre questioni, ma ormai si avvia a valere anche per il tennis. 
dopo che si sono ritirati dalla scena i magici vecchioni che 
ci hanno tenuti in piedi negli ultimi vent'anni: Cucelli, i fratelli 
Del Bello. Gardini. Sirola e Merlo (che non si e Tiiirato, lui, 
ma porta in giro per i campi da tennis le sue gambe stanche 
e i capelli grigi). Saremmo proprio a terra, visto che persino 
la Spagna e ormai in condizioni di suonarci. da quando ha tirato 
fuori il grande Santana. Ma grazie a Joao Roquette, mancato 
capitano di ventura. il Portogallo conserva saldamente I'ultima 
posizioue. 

Joao ha giocato in coppa Davis: le ha prese 6 0. 6 3. 6 0 da 
Maioli e 61. 6 0. 6 0 da Pietrangeli. Vale a dire che in sei 
« set » ha fatto quattro giochi. e cio costituisce — credo — un 
primato per la < Davis >. Afa guardate il punteggio con Pie
trangeli: solo chi conosce un poco il tennis sa cosa significhi. 
11 tennis e un gioco tipicamente inglese e quindi tipicamente 
snob; un gioco in cui bisogna sempre salvare le forme. E tra 
le forme da salvare vi e quella di non umiliare Vavversario: 
anche se si potrebbe suonarlo come un tamburo. non fargli 
neanche toccare la palla, anche se si potrebbe. insomma. bat-
tcrlo per 6 0, 60, 60 un tennista bennato non lo fa: un gioco 
glielo lascia vincere e il punfeopio diventa di 60, 60, 6-1. 

Poi si e scoperto che cosi la faccenda era troppo sfacciata, 

non salvava le buone maniere perche" dimostrava che quello, 
unico punto era stato concesso a partita ormai finita e si i 
passati alia raffinatezza di cui ha dato prova Pietrangeli: ai 
lascia al materasso il primo gioco e poi buona notte. 11 che e 
altrettanto umiliante. ma la forma e salva. Pcro la cosa piu 
dolorosa per Roquette — che fortunatamente non lo sa — sta 
nel fatto che Pietranueli si e comportato come un inglese snob: 
perche questa faccenda della correttczza britannica, per gli 
ttaliani non e che ralga molto. Tra not (Ira i hilini e i latino-
americam in genere) alle volte non e cite si badi tanto a sat rare 
la forma, quanta a salrare la faccta. Mi spiego con un esempio, 
quello dello scontro fra Tacchini e Alvarez, in cui i due bada 
vano a salvare la faccia nel senso letterale, nel senso, ciod, 
che tentavano reciprocamente dt sfasciarsela a racchetlate e 
quindi ora Vuno ora I'altro dovevano nascondersi it naso tra le 
braccia. E ricordatc Gardini che faccva sobbalzare Vavversa
rio lanciando atl'ij;iprorriso t'urto con cui Tarzan chiamava a 
racrolta gli elefanit? 

Ecco. in questo mondo esagitato. e venuto fuori Pietrangeli 
a comportarsi con Joao Roquette come un Pari d'Inghilterra, dt 
quelli che dicono « sorry > — spiacente — quando la palla pic-
chia sul nastro e Vavversario non riesce piu a prenderla: dicono 
< sorry > invece che fare i gestacci osct'iii che qualchc volta 
ci capita di vedere. Perche Pietrangeli si sia comportato con 
tanta contpita cortesia vuol dire che questo capitano di ventura 
piovuto qui dal Portogallo non gli dava proprio nessuna preoc
cupazione: non di batterlo, che questo nessuno lo ha mai pensato, 
ma nemmeno di faryli perdere del tempo. E Pietrangeli tempo 
da perdere non ne aveva. visto che oggi doveva essere a Roma 
per i campionati intemazionali. Cosi. invece che farla Joao 
Roquette. col suo bel nome da avventuriero. la «guerra di 
corsa » I7ia fatta Pietrangeli. Ma anche qui. l'ha fatta nel senso 
letterale della parola: una cosa spiccia, la piu spiccia che si sia 
mat vista in « Davis >. E per quest'anno. almeno, il Portogallo 
ci tia teniffi lontani dalt'ultirno posto in Europa. 

kirn. 

conlinuazioni 
Nazionale 

le. Buoni Vernon. Allchurch ed 
England. E quel Jones, appe-
tito dalla Juventus. e manca
to all'attesa; meglio: Micelli 
l'ha cancellato. Cio nonostan-
te, I'antagonista ha tenuto fe-
de alia promessa. Ossia. Non 
ha alzato le barricate. Con il 
suo modulo, ch'e un misto di 
c W'M » e di « 4-$-4 ». s'i com
portato dignitosamente, e ci ha 
permesso di assistere ad una 
sfida, davvero amichevole, di-
vertente. in un giorno di fe-
sta: il Primo Maggio. 

Eh, gia. Pareva che l'ltalia 
avesse all'occhicllo un garofa-
no rosso. Subito si lanciava 
nell'assalto. E agli osservalori 
attenti, che ricordavano le sue 
ultime squallide, egoiste pre-
stazioni, regalava lo stupore 
che si prova a veder cam-
minare un paralitico. 11 forc
ing metteva a disagio il Gal-
les, che si rifugiava in corner. 
Quindi, Salvatore cannoneg-
giava. 

Pazzo? 
Lo choc rimaneia. 
Possibile che Fabbri conce-

desse tanta libertd? 
La rapidita degli scambi 

procurava una distrazione di 
Fogli, che si lasciava sfuggi-
re Vernon, sul cui cross Jo
nes anticipaca Albertosi in u-
scita: fuori. per fortuna. La 
replica era immediata, e Hol-
lins aveva parecchio lavoro: 
perfino Micelli gli bruciava le 
mani. L'ltalia si manteneva 
sul terreno del Galles. che, 
jellato. al 2V pativa il pri
mo goal: Mora, sul filo del-
Voff-side, stajfilara. e frastor-
nava Englan: pronto e furbo, 
Lodeiti fulminava nel sacco. 
Quindi. Barison si scontrava 
con Hollins, e, solo, non sape-
va approjittare del portiere 
stordito. 

La reazione del Galles era 
immediata. 

Un'intesa Allchurch • Hole, 
metteva Godfrey in posizione 
ideate: niente. Allora, s'assi-
stera a uno show di Bulgarel-
li. che scartara Allchurch. Lea 
e Green: infine. Hollins gli si 
buttara sui piedi. 

Son e'era pace. Di qua e 
di la si correva in continua-
zione, e le formazioni offrica-
no Vimmagine della fisarmoni-
ca o dell'elastico: Mora. Jo
nes, Orlando, Barison. Micel
li e Allchurch, nell'ordine, as-
saltavano. 

Alt, per il riposo. 
E qualche fischio a Socera, 

che rimpiazzava Orlando. 
11 Galles riprendera Vattac-

co: spendeva. cioe gli spiccio-
li. Presto, infatti. il dominio 
dell'ltalia diveniva assoluto. E 
al 17', Barison, strattonato da 
Green, imitava il biribisso: ag 
giustava, infine, il tiro esatto. 
e Hollins veniva perforalo del 
secondo goal. 

Un abbaglio di Albertosi su 
un pallone alto di Allchurch, 
due parate sensazionali di Hol
lins e, al 3V, l'ltalia s'esibiva 
in una stupenda evoluzione Fo-
gU-Miceli-Bulgarclli. che Lo-
detti concludeva esemplarmen-
te: tre a zero. 

Bastava? 
11 Galles tentava il colpo. 

Gli riusciva al 35'. perche Al
bertosi non tratteneva una bot-
ta di Allchurch: e Godfrey 
non aveva pieta. Immediata-
mente dopo, era Salvadore che 
respingeva con un ginocchio un 
violento sparo di Rees. che gli 
procurava una breve immobi-
lizzazione della gamba. 

E terminava con la commos-
sa gioia di Nocera, che al 45' 
sfruttava, mirabilmente, un 
allungo di Fogli: quattro a uno. 
dunque. e tanti applausi. 

Ed ora? 
La vittoria dell'ltalia sul 

Galles — straordinaria nella 
maniera della conquista — 
propone delle varianti al no-
stro noi male sistema d'uso, e 
impone, soprattutto, il rispet-
to di quell'elementare regola 
del fott-hnll moderno, che — 
internazionalmente, almeno — 
ripudia Vesasperazione degli 
arroccamenti egocentrici, di-
sperati. 

11 compromesso di Flrenze, 
ritenuto un "test" sufficiente-
mente impegnativo. pud esse
re momentaneamente accetta-
to, e dovrebbe influenzare lo 
immediato lavoro di Fabbri, 
per i decisivi scontri del tor-
neo di qualificazione della Cop
pa del Mondo. E' chiaro che 
non e il materiale che man-
ca: occorre, e indispensabile, 
un po' di audacia. se gli assi 
continueranno a rifiutarsi. 

L'appello alia partecipazione 
resta valido ad una condizio-
ne: che le particolari conve-
nienze delle grandi societa non 
incidano sulle esigenze della 
rappresentativa nazionale. Lo 
intenda la Federazione, e lo 
capisca il Commissario: l'lta
lia non ci deve essere restitui-
ta fallace, dubbiosa, svagata. 

11 discorso e inutile? 
Chissa. 
Fabbri, manco male, s'i di-

chiarato contento del punteg
gio d'Italia Galles. 

E del giuoco? \ 
Un po' meno. Capito? ] 

una travcrsa hanno evitato 
una sconfitta piu sonante. II 
migliore dell'Arsenal 6 stato 
Armstrong, l'ala sinistra, auto-
re del stt-ondo goal e di nume-
rose azioni: nulla ha potuto 
Zanetti il quale - innervositosi 
nel secondc tempo, si e prodot-
to in plateali scorrettezze non 
rilevate dall'arbitro. I giocato 
ri inglesi vanno comunque elo-
giati in blocco. Oltre Arm
strong e doveroso ricordare 
anche il centravanti Baldwin e 
il mediano Mc Lintock. Ed 
ecco la cronaca dei gol. Al fi
schio dcll'arbitro la Lazio si 
porta subito all'attacco e il 
portiere Furnell e costretto a 
parare in due tempi un tiro 
insidioso di Favalli. Replica 
1'Arsenal ma Pagni riesce ad 
allungare il pallone a Cei. La 
estrema destra Ckilton all'll' 
ricevuto un ottimo passaggio a 
centro campo. si produce in 
una bella galoppata verso rete 
con tiro finale che batte sul 
palo. Al 13* 1'Arsenal va in 
vantaggio. Discesa di Arm
strong. cross dalla bandierina 
del calcio d'angolo. accorre 
Baldwin che da un passo 
schiaccia in rete. 

Nella ripresa Gori sostitulsce 
Cei. Fascetti prende il posto 
dell'inlerista Gori che passa 
centravanti. Christensen suben-
tra a Favalli e Bartu passa 
all*ala al posto di D'Amato. 
L'Arsenal si porta subito al 
Tattacco e al 4' Gori para be
ne un tiro di testa di Mc Lin
tock che un minuto dopo seen 
de tutto solo sulla sinistra: 
cross alto che supera Zanetti. 
finisce sui piedi di Armstrong 
che senza difficolta mette in 
rete. 

Fabbri 
Mister Bowen. il D.T., non si 
fa pregare. Attacca subito: 
« L'ltalia ha giocato molto bene, 
perd rimango dell'opinione che 
contro la Scozia la vostra squa
dra avra vita dura. E' proba-
bile che per da. Gli scozzesi so
no fortissimi, sia in difesa che 
in attacco. Poi quando l'ltalia 
inconlrera la Scozia avra. tutto 
da perdere: nel mese di novem-
bre i giocatori della Scozia ren-
dono al massimo delle loro pos-
sibilita. Gli italiani sono bravi 
nel difendersi, ma non in prima 
linea >. 

Commento 
tener fede alle rlspettive pro-
messe. 

Ci sono un'infinita di proble-
mi da risolvere se vogliamo 
dawero dare alio sport una 
nuova moderna dimensione. C16 
che di posltivo s'e fatto sino 
ad oggi altro non ha servito 
che a rosicchlare il ritardo 
accumulato net passato in que
sto settore. I giovani oggi ven-
gono alio sport pieni di en
tusiasmo, ma se la societa non 
si mettera rapldamente in con
dizioni di offrire loro Impfan-
ti e attrezzature idonee, tec-
nici con idee moderne, se, 
cioe, ancora una volta si sen* 
tiranno dei sopportati se • ne 
allontaneranno velocemente e 
il danno sara ancora maggiore. 

II CON I per quella parte che 
gli compete deve operare con 
intelligent a e rapidita. E per 
scopi particolari non deve as
solutamente piu servire da co-
pertura alle manchevolezze del

lo Stato. Quest! non puo piu 
rimanere alia finestra, accon-
tentarsi di episodic! interventl. 
Al proposito e vero che il pro-
gramma economico, al capitolo 
14, considera uno stanziamentb 
di 30 miliardi in cinque annl 
per la costruzione di circa 2.000 
impianti sportivi. Ma siamo an
cora nel generico: primo per
che non si chiarisce chl co-
struira quest! impianti, chl II 
gestira e, in piu, siamo ancora 
lontanissimi' dal soddisfaro le 
piu urgenti esigenze. Tanto per 
fare un caso concreto: oggi su 
300.000 giovani che frequenta-
no I'universita soltanto 10.000 
riescono In qualche modo a 
fare sport, e spesso in am
bient! di fortuna; la scuola 
media e in condizioni ancora 
peggiori; della scuola prima-
ria e meglio, per carita di pa-
tria, non parlarne. Ricordere-
mo solo che la maggloranza 
dei fanciutli porta con se ver
so la giovinezza un vasto as-
sortimento di malannl dl cui 
forse non riuscira a liberarsl 
mai piu. 

Sono problem!, quest! ultlml, 
di stretta pertinenza dello Sta
to. Ma il Consiglio Nazionale 
del CON I , visto che tra chla-
mato a esprimere un parere 
avrebbe fatto bene a discuter
ne. Perche poi tra lo sport 
nella scuola e ne! luoghi dl 
lavoro e lo sport agonlstico che 
interessa le Federation! sporti
ve e il CON I e'e una stretta 
correlazione. Piu sport nella 
scuola e nei luoghi di lavoro 
oltre che piu salute per il ra-
gazzo vuol anche dire un vasto 
campo di reclutamento per to 
sport agonlstico. Sono concetti 
sempiici, ma non ancora dot 
tutto compresi. 

Lozio 
soltanto il primo ha dimostra
to di essere in ottime condi
zioni fisiche e di avere le idee 
abbastanza chiare. All'attacco 
le solite dolenti note: D'Ama
to. Bartu e il rientrante Ren 
na hanno concluso ben poco e 
sono apparsi fisicamente ma 
landati. Delia Lazio di ieri si 
e salvato come dice\amo sol
tanto linterista Gori. auto re 
di qualche ottima azione e di 
alcuni tiri prege\oli. 

Indi'bbiamcr.te. il ritiro del
la squa'lra non ha ancora por-
tato dei grossi benefici. Man-
nocci ha di fronte a se un'al
tra settimana e speriamo che 
riesca a mettere in piedi una 
squadra ch? possa vincere l"in-
contro di domenica contro la 
Sampdoria. altrimenti la re 
trt-ces-rionc e quasi certa. 

La squadra dell'Arsenal ha 
praticato un gioco prettaroen-
te inglese, \eloce e eficcan-
te» (con tre passaggi i bri-
tannici si trovavano sempre in 
zona di tiro) e alcune prodez-
ze di Cei e Gori, un palo e 
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«AZZURRI» PAURA 

ITALIA - GALLES 4-1 — Il secondo gol di Lodettl . (Telefoto) 

Sconfitta bìancazzurra al Flaminio (2-0) 

Lazio senza gioco cede 
all'Arsenal Commento del lunedì 

Stato, Coni 
e sport di massa 

L'adunanza di martedì scor
so del Consiglio Nazionale del 
CONI ha finalmente preso atto 
che qualcosa di nuovo sta len
tamente — troppo lentamente 
per I molti bisogni e per I de
sideri dei giovani — maturando 
nel mondo sportivo ed I vec
chi schemi in cui è rinchiuso 
lo sport divengono sempre più 
angusti. Effettivamente da un 
po' di tempo a questa parte 
lo sport — Onesti lo rilevò nel
la sua ampia relazione — in
cide In misura maggiore che 
nel passato sul costume na
zionale e conquista terreno nel
l'opinione pubblica. Non che 
esista già, intendiamoci, un 
movimento ampio quale sareb
be auspicatine, ma il fatto 
sportivo è più spesso arg» 
mento di convegni, incontri di
battiti. E alle idee cominciano 
a seguire risultati concreti. 

Qualche anno fa erano po
chissimi i Comuni che aveva
no un assessore allo sport; 
oggi si può dire l'opposto, cioè 
che sono pochi quelli che non 
l'hanno. E di conseguenza si 
sono moltiplicate le iniziative 
per portare lo sport ai gio
vanissimi, mentre le esperien
ze più riuscite tendono a ge
neralizzarsi. Si può quindi di
ro che, finalmente, anche nel 
nostro paese si comincia a par
lare di sport,'ad avere una vi
siono globale dello sport, a 
considerare cioè la pratica 
sportiva non più come un di
vertimento per limitati gruppi 
di fenomeni allevati in e pro
vetta » ma piuttosto come un 
Servil i* pubblico da offrir* 

senza discriminazioni a tutta la 
gioventù. 
. • Il fenomeno avrebbe certo 
meritato una maggiore atten
zione da parte del C N . del 
CONI. Sarebbe stato utile, e 
interessante, conoscere l'opinio
ne del componenti di quésto or
ganismo dirigente dello sport 
ufficiale, ma in effetti il C N . 
ha mostrato di non essersi ac
corto del richiamo di Onesti 
all'argomento. A dire la ve
n t i gli uomini del C N . del 
CONI non solo hanno glissato 
sul € nuovo • che avanza, ma 
hanno ignorato anche il vec
chio che persiste. Difatti la re
lazione di Onesti durata più o 
meno novanta minuti 4 stata 
passata all'archivio dopo quat
tro brevissimi interventi, di cui 
nessuno sul contenuto di det
ta relazione e uno per propor
re un ordine del giorno che 
sollecitava il voto favorevole 
per non perdersi in pleonasti
che discussioni (questa natu
ralmente la sostanza del do
cumento). 

Lo sport per tutti, dalla scuo
la elementare alla università 
ai luoghi di lavoro, è un pal
lino, per il quale ci battiamo 
da anni. Siamo naturalmente 
lieti dei riconoscimenti e del
le adesioni che oramai, dapper
tutto, questa tesi sta racco
gliendo. Ma sbaglierebbero co
loro I quali fossero Indotti a 
credere che il più è stato rag
giunto. Anzi, proprio ora è il 
momento d'Intensificare la bat
taglia, per non lasciare esau
rire l'interesse suscitato e so-
pratutto per obbligare Stato e 
organismi sportivi ufficiali a 

Piero Saccenti 
(Segue in ultima pagina) 

LAZIO: Cei (Gori), Zanetti, Vi
tali, Cerosi, Pegni, Governato, 
Renna, Gori (Falcetti), Bartù 
(Gor i ) / Favilli (Christensen), 
D'Amato (Bartù). 

ARSENAL: Furnell, Howe, Me 
Colloogh; Nelli, Ure, Me Lintock; 
Skilton, Cout, Baldwin, Sammels, 
Armstrong. 

ARBITRO: Barolo di Bassano 
del Grappa. 
RETI: Nel primo tempo Baldwin 
al 13*; nella ripresa Armstrong 
al 5'. 

NOTE: Spettatori: 3.000, tempo 
umido con pioggerella; terreno 
in discrete condizioni. Angoli: 11-
5 per la Lazio. 

II provino sostenuto ieri sera 
al « Flaminio » dalla Lazio ha 
confermato ancora una volta 
le numerose lacune della «qua 
dra bìancazzurra: l'Arsenal. in
fatti. non solo si è affermato 
con due bellissime reti ma ha 
mancato per un soffio altre 
facili occasioni ed ha domina
to l'intera partita. 

La Lazio, molto debole in di
fesa e inconcludente all'attac
co (si è salvato dal grigiore 
generale il prestito interista 
Gori). non ba saputo tener te
sta degnamente agli - inglesi. 
sorretti da un'ottima prepara
zione atletica e da una chiara 
visione del gioco e da buone 
doti individuali. 

I tremila spettatori presen
ti hanno più volte applaudito 
le trame di gioco dell'Arsenal. 
fatte di passaggi rasoterra in 
avanti che spiazzavano l'inte
ra difesa bìancazzurra che 
spesso è ricorsa ad inutili 
quanto plateali scorrettezze. Il 
ritmo di gioco è stato molto 
sostenuto e sul piano della ve
locità i ragazzi di Mannoccà 
non hanno retto al confronto 
con i loro avversari. Non si 
può dire quindi che la partita 
di ieri abbia giovato ai bian-

cazzurri o abbia chiarito le 
idee all'allenatore. In difesa. 
assenti Galli e Gasperi che 
molto probabilmente dovranno 
scontare una giornata di squa
lifica. Mannocci ha schierato 
Zanetti. Pagni e Vitali con Go
vernato che fungeva da libe
ro. I due terzini sono stati più 
volte superati dalle velocissi
me ali Skilton e Armstrong, i 
quali hanno lanciato diversi 
palloni da goal dalla linea di 
fondo. Pagni si è fatto sempre 
anticipare dal coriaceo centra
vanti Baldwin e Governato. 
nell'insolito ruolo di libero, ha 
fatto più confusione che altro. 
Una difesa quindi molto vul
nerabile e dal gioco affannoso. 

Nella linea centrale del cam
po Mannocci ha provato Caro-
si. Fascetti e Christiensen ma 

Franco Scottoni 
(Segue in ultima pagina) 

A Firenze s'è vista, il Primo Maggio, una 
nazionale franca, libera e gagliarda che 
è riuscita ad imporsi sul Galles in maniera 
limpida e netta e con un punteggio che, 
da solo, dice quanta e quale sia stata la 
superiorità azzurra. 

Finalmente 
* 

all'attacco ! 
ITALIA: Albertosl; Robolll, Mi

celi); Bercellino, Salvadore, Fo
gli; Mora, Lodelti, Orlando (No-
cera), Bulgarelli, Barison. 

GALLES: Hollins; Gree, Wil
liams; Lea, England, Hole; Jo
nes, Allchurch, Godrefrey, Ver-
non, Rees. 
. ARBITRO: Signor Kltabdian 

(Francia) 
MARCATORI: Lodettl al 24' del 

primo tempo; Barison al 17', Lo
delti al 31', Godfrey al 35' e Nò-
cera al 45' del secondo tempo. 

Dal nostro inviato 
> FIRENZE, 2. 

Ahi E' come se ci fossimo 
liberati di un peso, che mi
nacciava di schiacciarci. A Fi
renze, si è vista, finalmente. 
un'Italia franca e libera. Ga
gliarda, che, naturalmente, si 
è imposta sul Galles, in ma
niera tanto limpida quanto net
ta: 4-1. Ma, ecco il successo 
più bello e più. importante: le 
modifiche che suggerite dalle 
circostanze (indisponibilità dei 
campioni dell'Inter e, quindi, di 
Rivera) ci hanno dato una 
squadra nuova nel gioco e 
nello spirito, eh'è tornata, così. 
a comandare la folla e. sugge
stionandola, l'ha resa parte
cipe viva nella lotta contro la 
avversaria. 

Non è. intendiamoci, che la 
sua tecnica sia apparsa so
praffina, è — ovviamente — 
la sua tattica precisa, perfet
ta. Tuttavia, toltasi di dosso la 
maledetta paura di perdere. 
insieme alla presunzione e al
lo stilismo fumoso. l'Italia ha 
dimostrato di conoscere anco
ra la via del goal. E' vero 
che Salvadore funzionava da 
battitore libero, e che Bercel
lino faceva lo stopper: il cate
naccio. insomma, resisteva. E, 
però, non era crudo e arci
gno. mefistofelico. Si mostra
va, invece. U più possibile con
ciliante con le esigenze dell'at
tacco. dov'erano due ali vere 
e due mezz'ali impegnate al
l'antica. per un intelligente, 
utile lavoro di spola. Non di
ce niente la realtà che Lodel
ti ha battuto due volte Hollins? 

E poi è anche accaduto che 
Salvadore — uno che non è 
per la difesa rigida, e perciò 
non può andar d'accordo con 
H.H. 2 — si sganciava, spes-

totocalcio 

Catanzaro-Potenza 
Livorno-Monza 
Modena-Alessandria 
Padova-Reggiana 
Pa'ermo-Lecco 
Parma-Triestine 
Pro Patria-Verona H. 
Spai Brescia . 
Trani-Bari 
Venezia-Napoli 
Savone-SotMatese 
Udlnese-Marzotto ' 
Carrarese-Arezzo 

X 

1 
1 
1 
X 

1 
X 

1 
1 
X 

1 
1 
1 

Al 479 vincitori con ponti 
13, andranno 29MM lire cir
ca; al 7.421 vincitori con 
ponti 12, 19.171 lire circa, 

1 Corsa: 

2. Corsa: 

3. Corsa: 

4. Corsa: 

5. Corsa: 

i . Corsa: 

totip 

1) Frassineto 
2) Uranio 
1) Miss Rosa 
2) Accanito 
1) Elianto 
2) Ooselico 
1) Ohm 
2) Nuvoloso 
1) Nzall 

1 
1 x 2 
1 
2 
x 
1 
1 
2 
2 

2) Marce de S. 2 
1) Nati 
2) Tolse 

2 
x 

Al e 12»: L. 32-500; agli 
e l i • : L. 3v20S; ai € 10 >: 
L, M I . • 
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so e volentieri. Sicché l'inedita 
pattuglia azzurra, che non si 
deve affatto considerare di se
conda mano, con il dinamismo, 
la volontà e l'entusiasmo ha 
compiuto un primo rilevante 
passo verso quella manovra 
del complesso che, conceden
do poco al rivale, consente un 
movimento offensivo più co
rale ed insistente. 

Qui, è doveroso dar atto a 
Fabbri di aver provato di pos
sedere il coraggio richiesto. Pe
sta e insisti, ce l'abbiamo fat
ta? E, comunque, è agli atleti 
che bisogna rivolgere il mag
gior elogio. Tutti hanno sapu
to comportarsi modestamente, 
umilmente, e sono usciti dal
la sterile accademia, nonché 
dal bisticcio egoisticamente 
interessato. Lo schieramento di 
emergenza di Firenze, presen
tava un solo fuori-classe ri
spetto alle formazioni d'Am
burgo e di Varsavia: Bulga
relli, appunto, il più semplice. 
Ed è indicativo ch'egli — nella 
prima parte della gara, spe
cialmente — sia apparso su
perbo, splendido. Bulgarelli ha 
assunto il compito di regia e 
di spinta, e con l'aiuto spet
tacoloso di Fogli e Lodetti. 
più l'appoggio formidabile di 
Mora, ha esaltato la potenza 
e l'agilità del drappello, quasi 
sempre teso in aranti, nella 
zona nevralgica. 

Purtroppo. Orlando ha con
fermato i noti limiti. E Noce-
ra non ha rimediato la situa
zione: s'è salvato con • l'osti
natezza. con il tiro del poker. 
Come Barison. che ha messo 
a segno il punto del raddop
pio. Forse, Fabbri l'avrebbe 
indovinala completamente se 
avesse approfittato, nella ripre
sa. di Pirovano: il risultato 
era sicuro, no? Con l'inseri
mento del mediano si sarebbe 
esaltata di più la furia offen
siva. considerato — s'intende 
— che il blocco garantiva ab
bastanza. Robotti non accusa
va difficoltà. Micelli era pu
lito. elegante, spavaldo: una 
sorpresa, per noi. lietissima. 
Salvadore dominava. Non sem
pre puntuale, al contrario. Ber
cellino. E' Albert osi, troppo 
sicuro di sé. ha commesso due 
o tre qravi errori, uno dei 
quali fatale: Godfrey, pron
to. lo stecchiva. 

Ad ogni modo, ripetiamo, la 
affermazione dell'Italia è stata 
limpida e schietta, confortan
te. E se il Galles ha un po' 
deluso, principalmente sul pia
no dell'annunciata, costante 
aggressività (il tepore della 
meravigliosa, trionfale prima
vera? ...) non bisogna dimenti 
care che gli uomini di capitan 
Salvadore l'hanno aggredito 
quasi continuamente, affer
mando pure l'estro e la fanta
sia. doti che scarseggiano fra 
gli elementi scelti da Brotcn. 
Pertanto. Hollins s'è guada
gnato la patente del più bravo. 
E magnifico si è rivelato Ho-

Attilio Camoriano 
(Segue in ultima pagina) 

Il C.T. ammette gli errori di Varsavia 

«gioco 

ITALIA - GALLES 4-1 - Il gol di Nocera debuttante nella Nazionale (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 2. 

Una boccata d'ossigeno per 
Edmondo Fabbri in vista della 
gara di qualificazione per i 
mondiali di calcio. La vittoria 
riportata dalla nostra nazionale 
contro i modesti atleti del Gal
les. se non altro è servita a far 
divertire il pubblico che da 
tempo non vedeva più vincere 
gli azzurri con un risultato cosi 
perentorio, a convincere il C.T. 
— se ne occorre la prova — che 
la nazionale, in fin dei conti. 
può fare a meno anche di certi 
« diri » puntando su atleti più 
modesti, meno conosciuti, ma 
più volenterosi e tenaci. 

Lo stesso Fabbri alla fine del
la gara lo doveva ammettere: 
< Sono felicissimo del quattro a 
uno poiché abbiamo anche sod
disfatto il pubblico, ma sono un 
po' cruccialo per quanto riguar
da il gioco. Mi direte che in 
fin dei conti contro il Galles 
l'Italia si è presentata con una 
squadra nuova, ed è vero, co
munque ritengo che con questa 
stessa squadra si possa fare 
molto di più di quanto non si sia 
riuscito a far oggi. E mi rife
risco al gioco, non certamente 
all'impegno dei ragazzi ». 

Cosa è che non è andato per 
il giusto verso? 

« Nel primo tempo — ha pro
seguito Fabbri — la difesa ha 
un po' ballato e nel secondo ab
biamo preso un goal un po' in
genuamente. Ma la cosa che 
maggiormente mi ha colpito è 
stata quella del gioco Oggi mi 
sono reso conto che la nostra 
compagine può adottare uno 
schieramento difensivo un po' 
diremo. TI Galles, è vero, ha 
giocato un po' troppo aperto. 
ma noi abbiamo ancora una vol
ta adottato uno schieramento 
troppo rigido Ecco che in que
sto caso salterebbe fuori quella 
fluidificazione che da tempo si 
attende dalla nostra nazionale*. 

E cosi il povero Fabbri è stalo 
costretto a dar ragione a coloro 
che da tempo vanno dicendo 

che sarebbe giusto fare a meno 
del battitore libero per potere 
avere a disposizione un media
no che sia capace di fare Io 
stopper e di trasformarsi in 
mediano d'appoggio al momento 
giusto, né più né meno come 
hanno fatto i due laterali del 
Galles i quali, troppo spesso. 
nel tentativo di recuperare il 

DOMENICA 
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LAIIO-SAMP 

EJUVEROMA 
La serie e A » ha osservato 

ieri un turno di riposo In oc
casione dell'incontro Italia-Gal
les giocato ubato a Firenze. 
Il campionato riprenderà do
menica con il seguente pro
gramma: 

Bologna-Milan; Catania-Tori
no; Foggia-Cagliari; Genoa-Va
rese; Inter-Fiorentina; Juventuv 
Roma; L Vicenza • Atalanta; 
Lazio-Sempdoria; Messina-Man
tova. 

La classifica 
Milan 
Inter 
Juventus 
forino 
Fiorentina 
Bologna 
Foggia I. 
Catania 
Cagliari 
Roma 
Varese 
L. Vicenza 
Sampéerie 
Atalanta 
Genoa 
Lazio 
Mantova 
Messina 

n 
n 
n 
n 
29 
29 

i * 
i i 
13 io 
13 io 

2* 10 
29 f 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

1 41 
2 SO 
4 3t 
« 34 
/ 39 
) 42 

10 23 
12 39 
12 24 
9 25 

10 25 
12 27 
12 l i 
10 14 
12 22 
12 11 
14 1$ 
17 19 

19 4* 
23 45 
19 34 
23 34 
27 35 
21 33 
24 n 
40 27 
30 24 
31 H 
32 2* 
34 24 
2» 24 
22 2S 
41 23 
12 22 
24)19 
39 17 

terreno perso, si sonò dimenti
cati di dare manforte al centro-
mediano e ai terzini. 

Come era inevitabile, al CT 
è stato chiesto se con la stessa 
squadra l'Italia avrebbe pareg
gialo a Varsavia. « Nel gioco 
del calcio — ha risposto — non 
si può mai fare la riprova, ma 
penso che con questa squadra 
avremmo potuto vincere anche 
contro la Polonia. • Ed è per 
questo che oggi sono qui a vo
stra disposizione per /armi la 
autocritica. Chi è che non sba
glia? ». 

C'è un po' di euforia nell'am
biente azzurro. Tutti cercano di 
non avventarsi su Fabbri Cosi 
al piccolo C.T. viene chiesto un 
giudizio sugli esordienti e la 
ragione della sostituzionedi Or
lando con Nocera. 

< Micelli è stato un cannone. 
Temperamento, serietà e capa
cità agonistica e tecnica, queste 
le doti del giovane difensore del 
Foggia. Bercellino si è com
portato molto bene sia in fase 
difensiva che quando ha cer
cato di sganciarsi da Salvadore. 
Nocera? Ha segnato un bel goal. 
Era troppo emozionato e per 
questo ha stentato a trovare la 
posizione ». 

Altra domanda: aveva deciso 
prima della partita la sostitu
zione del centravanti oppure 
avrebbe preferito cambiare un 
mediano? 

Risposta: < Orlando non rou-
sciva a trovare U momento mi
gliore per far centro ed è per -
questo che ho fatto giocare No
cera. Ma avrei preferito pro
vare anche Pirovano in qualità 
di stopper e di mediano d'at
tacco ». 

Degli altri?: e Lo avete visto 
tutti che Bulgarelli. Lodetti. 
Mora. Fogli, sono stati braci. 
Barison? Un bel pool ». 
- Dall euforia degli azzurri alla 
calma flemmatica dei gallesi. 

Loris Gutlini 
(Segue in ultima 
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Il Frosinone sconfitto di misura (2-1) 
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LA ROMA SEMPRE ALLA DERIVA 
I puri azzurri 
battono (1-0) 

la Germania Occ. 
H E I L B R O N N , 2. 

In un Incontro di calcio 
riservato alle rappresentati
ve dilettantistiche, l'Italia ha 
battuto la Germania di Bonn 
per 1-0 (0-0). 

La rete degli Italiani è sla
ta realizzata al 16' del se
condo tempo da Scarto, il qua
le è riuscito a sfruttare un 
malinteso tra II centromcdla-
no Kuhn ed II portiere Chrl-
stophelt. 

Della squadra Italiana sono 
stati particolarmente ammira
ti l'ala sinistra Pastrello, per 
le sue lunghe e veloci fughe 
ed II portiere Felllnl. 

G E R M A N I A : Christophe!!; 
Ahmann, Wil lmann; Klepatz, 
Kuhn, Glegeling; Sandmann, 
Kreh, Zettelmaier, Neuser, 
Grleger. 

ITAL IA: Fell lnl; Nardonl, 
Vecchi; Moschen, Mafer, 
Francuccl; Margninl (Bru
netti), G. Abbandonalo. Te
desco, M. Abbandonato (Scar* 
fo) , Pastrello. 

Nonostante Lorenzo sia riuscito a schie
rare la formazione-tipo la squadra ha 
fornito uno spettacolo desolante chiu
dendo in svantaggio il primo tempo e ' 
aggiudicandosi l'amichevole con una 
rete fortunosa e viziata da fuori-gioco. • 

Vittoria stentata 
collaudo fallita 

Campionati 

universitari 

La Lazio juniores | OttOZ eguaglia 
, vittoriosa a Praga , • j . • • 
1 sul Rapici Vienna (3-0) ' I tempi di MOZZO 
I PRAGA, 2 
I ' La rappresentativa juniores 
• della Lazio ha battuto Ieri II 
! Rapld di Vienna per 3-0 (2-0) 

nel quadro del Torneo inter-
I nazionale Intitolato a Josef 
. Vogl. 
I Hanno segnato Sassaroll al 
' 15' e al 35' del primo tempo e 
• Marchetti al 23' della ripresa. 
I Ecco le formazioni: 

LAZIO: Mazzoni; Maslelo, 
I Bartoll; Nulo, Volpi, Piccini-
I n i ; Belllsarl, Marchetti, Sas-
, saroli. Gagliardi, Pazzeli. 
I R A P I D : Steinboeck; Gar-
' rels, Drachsler; Relsser, Wlt-
• tenberg, Gmoser; Binder, 
| Rllter, Franz. Bloncldlcek, 

Grnossboeck. 

• La Romania batte • 
I la Turchia (3-0) | 
I per la Coppa del Mondo i 
1 BUCAREST, 2 ' 
I La Romania ha sconfitto og- i 
I gì la Turchia per 3-0 (primo | 

tempo 1-0) nell'incontro di 
I andata valevole per II gì- I 
I rone eliminatorio della Cop- I 
• pa del Mondo. Marcatori . 
| Georgescu 1 ' Malelanu (su I 

calcio di punizione 28* del ' 
I secondo tempo) e Crelnlceanu 
| al 30'. . • 

• » • 
i Nell'Incontro di ritorno del 
I quinto gruppo eliminatorio eu-
• ropeo della Coppa del Mon-
I do di calcio, la Svizzera ha 
1 battuto l'Albania per 1-0 (1-0). 
I La rete del successo svine-
I re è stata segnata al 13* del 
a primo tempo su rigore 

La classifica attuale del 
gruppo vede in testa la Sviz-

iL"L _ J 

e Cornacchia 
NAPOLI. 2. 

S isono concluse oggi le gare 
di atletica leggera dei campionati 
universitari. Il miglior risultato è 
stato fornito da Otto/, magnifico 
protagonista dei IlOhs con 14" 
netti, che cguuglia i tempi di 
Mozza e Cornaceli.ni Nel 200 me
tri piani, assente Livio Berruti 
che ha dato forfait perché stanco 
degli esami, ha vinto il milanese 
Ito Giani. Nei in. 400 piani si è 
classificato primo Bruno Bianchi 
in 48'4. Nei metri 1500 sorpren
dente vittoria di Del Buono. 

In campo femminile il CUS 
Roma (Vincenti. Carbonini. Giuli. 
Capitani) ha vinto la staffetta 
4x100 senza forzare in 51"5 pre
cedendo il CUS Milano ed il CUS 
Napoli. Nelle prove individuali in 
evdienza la napoletana Sellitto. 
vincitrice nel salto in lungo con 
metri 5.33 e la romana Mazzncu-
rati. nel giavellotto con metri 
43 61, nuovo piimato dei campio
nati. 

Nel triplo, vittoria napoletana 
con De Laurcntis con metri 14.21: 
mentre nel giavellotto si è impo
sto Rodeghiero con metri 65.98. 
Gara entusiasmante nella staffetta 
4x100. vinta dal CUS Roma (Lia-
ni. Vizzini, Cornacchia e Bello) 
in 42*'5. 

Si è concluso anche il torneo 
di Rugby. Ha vinto il CUS Mi
lano che ha battuto il CUS Na
poli.. Il punteggio: 16-3. - • 

Nelle semifinali di basket, il 
CUS Perugia è prevalso sul CUS 
Firenze per 6260. mentre il CUS 
Catania ha nettamente battuto il 
CUS Trieste per 62-56. Il CUS 
Roma ha vinto sul CUS Padova 
per 63-49. 

Sospesa sul 3-0 la partita 

RISSA TRA 
FRASCATI E 
PARTENOPE 

F R A S C A T I : Soli; Tofani, Bru
netti. Pasqulnl, Zitell i; Balestra, 
Spalletta; Lanzi, Mancini, Glor-
gett l ; Porzio, Di Tommaso I I ; DI 
Tommaso I , Bucclarelll, Ca-

' struccl. 
P A R T E N O P E : Martone; Gran-

'done, Siano, Ambron, R o d i ; Au-
loor i , Fusco; D'Orazio, Trapane

se, Carbone I ; De Falco, De Glo-
} vanni ; Vellecco, Silvestri, Ascan-
E tini. 

A R B I T R O : Togninl di Monza. 
M A R C A T O R I : Augerl, drop 

[al 25'. 

Quando Tognini al 63' man
da i trenta giocatori negli spo
gliatoi sospendendo I incontro. I 
beali distribuiti generosamente 
nel corso della partita segnava
no diversi giocatori: Trapanese 
aveva il volto grondante di san 
ffue (un calao). (torcetti un di
to squarciato e un altro sangui-

filante. Martore, il gentleman dei-
Partenone, un taglietto nella 
te posteriore del capo, altri 

ivevano chi un occhio gonfio, chi 
gamba spellata, chi la guancia 
nata. 

Fogninl, uno dei migliori arbitri 
taliani di rugby, ha fatto di tut-
» per tenere il gioco entro I li
uti regolamentari. Si e sforzato 

non espellere nessuno, come 
s'usa negli incontri dt una certa 
Importanza, forse illudendosi che 
topo i primi colpi gli animi si 

•sarebbero placati, ma la sua buo 
|na volontà non è servita a nulla 

La superiorità di gioco dei 
(quindici della Partenone non è 
[mai in discussione, nemmeno net 
! momenti del più accesso arrenv 
'baggio da pirte dei locali I 
napo'etam. con la nota abilita 
contengono dapprima gli ardenti 
attacchi auer^in per lanciarci 
poi verso l'area di meta av\rr 
uria. Dopo un « drop » sbaglia
to per un soffio da Acuen al 2 
e dono tutta una sene di nitri 
tentativi contenuti in estremi* 
dai locali, al 25' Ancori \a a 
punto facendo passare un calcio 
di rimbalzo tra i pali «fmttindo 
una pronta apertura di FIKCO 
nell'area dei 22 dei fravatam 

Il combattimento s'accende, eli 
•contri si fanno più rudi: nelle 
e touches > se ne vedono di tutti 
Ì colori: calci, pugni, placcate. 

D riposo non placa gli animi 
Frascati e Partenone hanno in 
formazione elementi capaci di 

la classifica e può ritenersi sod 
disfatta di aver chiuso onorevol
mente il suo primo anno nel tor
neo Eccellenza, il Partcnope ha 
lo scudetto mezzo cucito sulle 
maglie. Non si capisce quindi 
tutta la furia, la cattiveria mes
sa nel gioco da un gruppo di 
atleti 

Al 47* scaldamento generale ai 
bordi della linea di < touche >; 
crolla la ringhiera della tribuna 
e Martone perde sangue dal ca 
pò E" stato colpito da una sas 
sata Tocnini rijuirta l'ordine e il 
capitato dei napoletani lo infor
ma che la Partenope gioca « sub 
judice » per le violenze soppor
tate. Poi al 23' nuova generale 
rissa, con calci e pugni che vo
lano ch'è un piacere Tognini 
questa volta non ê la sente pili 
(ii continuare, chiama le squadre 
a centro campo e fischia la fine 

p. S. 

Ignis-Roma 

Milano 11-0 
IGNIS ROMA: Longarl; Sedola, 

DI Matteo, VIsser, Granata; Nl-
sti. Mazzocchi; Colussi, Roma
gnoli. Occhioni; Garglulo, Spe
zial i ; Slgnorelli, Silvestri, Boc-
concelll. 

M ILANO-D IAVOLI : Rossini; O-
suadella, Mosconi I, Brolìs, Moiet
ta ; Benaglia, Fanfoni; Poidoma-
ni . Muserò, Paladini; Pancaro, 
Tr lcerr i ; Saccani, Stagno, Lu
ciani. 

A R B I T R O : Rossi di Cernusco. 

/ risultati 
Ignis Roma b. Milano 11-0; Fra

scati O-Partenope 3 (sospesa al 
25' della ripresa per incidenti); 
Fiamma Oro b Parma 124; I ta! 
slder b. Rovigo 1S-3; Metatcrom-
b. G.B.C- Amatori 24 0; Cus Fi
renze b. Petrarca 5-3. 

LA CLASSIFICA: Partenope 
punti 3*; Ignis Roma 35; Rovigo 
21; Parma 26; Fiamma Oro 24; 
Milano • G.B.C Amatori 17; 
Metalcrom T V 16; Frascati 15; 
Petrarca 14; Cus Firenze a Ital-
slder ?; Partcnope, Parma, Fra
scati e Metalcrom T V hanno giuo-

Tempi sempre cupi per la Ho 
nu. Infatti anche nell'amichevole 
di ieri a Prosinone la squadra 
giallorossa ha Tornito uno spet 
tacolo desolante come nelle ulti
me domeniche di campionato: ha 
chiuso il primo tempo in svantag
gio. ha pareggiato quando il Pro
sinone si è indebolito ed infine 
è riuscita a vincere (2-1) con un 
gol fortunosissimo e viziato da 
un fuorigioco grosso come una 
casa. 

E ciò nonostante la squadra si 
avvalesse dei rientri di Schnel-
linger e Nicole: essendo Inoltre 
tornati in tempo da Firenze an
che Ardizzon e De Sisti. Loren 
zo ha potuto schierare la forma 
zione tipo che sta approntando per 
l'incontro di Coppa Italia di mer
coledì a Napoli e per le prossi
me partite di campionato. Anzi 
l'amichevole di Frosinone doveva 
servire proprio di collaudo a que
sta formazione: ma purtroppo il 
collaudo è fallito miseramente. 

La squadra ha fatto molta con 
fusione in ogni reparto, apparen
do l'ombra della compagine che 
si batteva con le unghie e con i 
denti sino a poco tempo fa: ciò 
che è l'evidente riflesso della 
crisi interna, sempre grave no
nostante l'abbraccio tra Marini 
ed Evangelisti (è stata conferma
ta l'intenzione di Franchi di far 
eseguire un controllo finanziario 
da Stacchi: ed anzi si è appre
so che Marini sta facendo pres 
sionl su Franchi e su Stacchi per 
tentare di far rinviare il con 
trollo).^ 

Inoltre l'assenza di Tomasin 
(andato a Genova per farsi o p 
rare di menisco) si è fatta senti
re perchè Carpenetti per quanto 
bravo e generoso non ha l'espe
rienza del sampdoriano: sopratut
to l'attacco poi ha deluso per le 
precarie condizioni di forma di 
Nicole (e nemmeno Leonardi e 
Salvori hanno fatto di meglio). •* 
• Ferme o quasi le « punte > è 
andato quindi a'vuoto il gran la
voro di Carpanesi e Schnellin-
ger a centro campo. Ma passiamo 
a qualche cenno di cronaca. Allo 
inizio la Roma si schiera con 
Matteucci, Carpenetti. Ardizzon. 
Carpanesi. Losi. Schnellinger. Sal
vori. De Sisti. Nicole. Tamborini. 
Leonardi. 

II Frosinone sollecitato dall'or
goglio di incontrare una squadra 
più titolata si lancia subito allo 
attacco effettuando un forcing 
impressionante. E già al 6' U 
Frosinone passa in vantaggio: 
batte una punizione Orlandi, rac
coglie il terzino Pontrelli (i ter
zini sono fatali alla Roma!) pro
iettatosi improvvisamente in avan
ti e per Matteucci non c'è nien
te da fare. 

Sulle ali dell'entusiasmo il Fro
sinone continua ad attaccare 
fornendo una prestazione superla
tiva (a giudizio unanime di quan
ti lo vedono giocare tutte le do
meniche) ma non riuscendo ad ar
rotondare il bottino più per l'im
precisione degli attaccanti (inge
nui nelle molte occasioni avute) 
che per la solidità della difesa 
giallorossa. 

Nella ripresa Lorenzo ritocca 
la formazione chiamando Fran-
cesconi al posto di Salvori e Nar-
doni al posto di Tamborini. Il Fro
sinone che si è indebolito per la 
inclusione di un paio di riserve 
continua ad attaccare per un po' 
sfiorando la segnatura al T: ma 
fallita banalmente l'occasione è 
la Roma a raggiungere subito il 
pareggio in virtù di un contro
piede di De Sisti-Nicolè (e gol 
di Nicolò). 

Il Frosinone a questo punto 
molla le redini anche perchè pro
vato dalla stanchezza: l'iniziati
va dunque passa alla Roma che 
però non riesce a combinare nul
la di buono. Solo al T dalla fine 
De Sisti in netto fuorigioco non 
rilevato dall'arbitro segna il gol 
della poco meritata vittoria gial 
lorossa raccogliendo una respin 
ta corta del terzino Pontrelli. 

Poi la fine tra la delusione del 
molti spettatori presenti nel pic
colo campo di Frosinone. E' que-
s'a la Roma? Sì. purtroppo la Ro 
ma di oggi è proprio questa 
Come sperare che riesca a farcela 
in Coppa Italia e nelle prossime 
durissime trasferte con la Juve 
ed il M.lan? 

Roberto Frosì 

Amarildo: due 
giornate 

di squalifica 

In una partita «a due tacce» che ha lasciato tutti soddisfatti, 
_ ' — : • . _ 

Pareggio del Napoli (0 -0) 
a Venezia 

M I L A N O , 2. 

I l giudice sportivo della Lega ha- squalificato par due gior
nate Amar i ldo ( M i l a n ) « per proteste (rei teratamente, j -ec|divo) j» 
e per ' una giornata Pascutti (Bofogna) , « recidivo per proteste 
nei confronti degli ufficiali d i g a r a ». 

I l giudice ha inoltre ammonito con diffida Ardizzon ( R o m a ) , 
ha infl itto centomila l i re di ammenda al l 'a l lenatore Lorenzo 
( R o m a ) « par avere r ipetutamente abbandonato la panchina ». 

Manza secondo 
• • • 

A Bosisio 
la Coppa 

Fusar-Poli 
BERGAMO. 2 

Con una tumultuosa velata si 
6 conclusa In « Coppa Fusar-
Poli ». disputatasi oggi a Roma
no di Lombardia con la parte 
cipazione dei minimi i dilettanti 
italiani e di alcuni stlanieri. Il 
bergamasco Mario Hetlazzoli. che 
aveva vinto la volata, è stato 
letrocesso al decimo posto dalla 
giuria clie ha accolto i reclami 
avanzati da Manza e da Canton. 

La classifica: 1) Lorenzo Bosi 
sio (Pedale Monzese) che percor
re i 150 km. in ore 3 24". alla 
media di km. 44.705: 2) Manza: 
3) Canton: 4) Novelli: 5) Pesenti 
lutti col tempo del vincitore: 15) 
Zeigler (Romania) a HO"; 16) 
Dumidrescu (id.) s.t.; 19) Ar-
deleiano (id.) s.t.. 

La gara è stata caratterizzata 
da una fuga iniziata dopo soli 
tre chilometri dal via. I prota
gonisti erano Novelli Pesen'i. 
Chiavi e Vaien'e. i quali veniva
no poi raggiunti e avveniva la 
fuga decisiva. Era pioprio Fer
ruccio Manza, il vincitore del 
G. P. della Liberazione, a pro
vocarla. Il campione del mondo 
della cronometro si gettava nella 
mischia e alla sua ruota si po
nevano Novelli, Pesenti. Bosisio. 
Morellini, Chiodi. Centomo, Con
ti. Bettazzoll. Colosio e Forti. 
Dal gruppo uscivano Abdalov, 
Ardeleanu, Salasso e Anni. Do
po sessanta chilometri si faceva
no sotto anche Dumidrescu, Car
rara. Viegler, Zuccotti. Belletti. 
Borghetti. I rumeni sono i più 
attivi, ma nulla porgono contro 
le lepri in fuga. Ormai la corsa 
è decisa: sono in dieci a conten
dersi il primo posto perché Co
losio ha forato. Sull'arrivo, Man
za alza ripetutamente la mano e 
dopo dirà che Hetlazzoli lo ha 
preso per la madia 

Concludendo, una bella gara 
dove i rumeni si sono ben com
portati ma sono stati sorpresi 
dall'azione iniziale. I rumeni sa
bato si sono aggiudicati con Du
midrescu e ' Stoica la gara di-
spufaUsi„a .P«/ma. 

I sovietici sono stati che loro 
Forpresi dalla fuga iniziale e 
quando hanno tentato di organiz
zarsi non hanno trovato collabo
razione. Belgi e jugoslavi al di 
sotto delle loro possibilità. 

Il 7 maggio al Palasport 

Rinaldi affronta Menno 
in attesa di Gumpert 

Di scena anche De Piccoli, Proietti, Golfarini e Galli 

I risultati 

della prima 

serie dei 

campionati 

, di basket 
Knorr b. -Goriziana 87-74; F i 

des b. Liberta» Biella 7943; Li 
berta* Livorno b. 'Reyer t9-«5; 
Petrarca b. Stella Azzurra 41-54; 
Simmenthal b. 'All'Onestà 110-103 
(gluocata II 30 apri le); Ignis b. 
Ltvlsslma M-S4 (gluocata II 30 
aprile). 

LA CLASSIFICA: Simmenthal 
punti 42; Ignis 3 t ; Knorr 34; 
Levissima 32; Stella Azzurra 3 1 ; 
Petrarca 30; Goriziana e All 'O
nestà 29; Reyer, Biella a Fides 
2 t ; Livorno 27. 

Giulio Rinaldi farà la sua 
rentrée sul quadrato romano la 
notte del 7 maggio affrontando 
nuovamente l'argentino José 
Menno. 

Fra Giulio e José c'è una que
stione di superiorità da chiarire 
dopo il t no contest » che siglò 
il loro primo scontro e tutto la
scia prevedere un incontro inte
ressante sul piano tecnico e di
vertente sul piano spettacolare. 

Ammaestrato dalla precedente 
batosta subita per mano dello 
sconosciuto Jacob. Rinaldi si 
presentò sul quadrato per il pri
mo scontro con Menno ben pre
parato e l'incontro prese subito 
una piega a lui favorevole: pre
ciso nei colpi, veloce sulle brac
cia e sulle gambe, sorretto da 
una buona scelta di tempo e da 
un preciso colpo d'occhio l'an-
ziatc incalzò Menno per alcune 
riprese, poi i due pugili, invo
lontariamente si scontrarono di 
testa e rimasero feriti: Rinaldi 
non fu in grado di continuare e 
la giuria decretò il « no contest » 
lasciando a bocca amara i fans 
di Rinaldi che volevano la vit
toria del loro beniamino e i so
stenitori di Menno (rafforzati dai 

Le finali del torneo dilettanti UISP 

Val mela ina: partenza O.K. 
Con due risultati a sorpresa «are ù logorio di una lunga at-

Mino iniziate ieri le finali del j tiutà . 

formazione Ciemcmi c<t|fcivi U I . ».ai i e m n i i i i m i i i « uan 
ffcr gioco. L'ima è al centro del- I calo una partita In meno. 

campionato dilettanti UISP oi cai 
co- il Va.me.aina. dopo esjersi 
trovata in svantaggio di un* rete 
con il Torre Gaia, ha saputo re-
si.Merv a rimontare lo «vantaggio 
fino a concludere con un succo* 
«o mentatissimo. anche se di 
stretta misura, mentre l'Olimpia 
dopo a\er violato tre volte la 
porta del Pirampepe nell'ultimo 
quarto d'ora si è fatto rimontare 
e imporre il risultato di parità. 
Questa incredibile rimonta pre
mia doppiamente il Pirampepe 
se si tiene conto che era dovuto 
scendere in campo con ben tre 
riserve e costituisce un serio 
campanello d'allarme per l'Olim
pia, che forse comincia ad accu-

Partenza razzo quindi per ti 
*o!o Valmaiaina. che si pone co-

i si baldanzosamente al rango di 
favorita 

Nel torneo juniores situazione 
ancora fluida: nell'ultima gior
nata di campionato il Breda ha 
dovuto cedere metà della posta 
all'orgogliosa Casilina. • mentre 
Genazzano e Dalmata non han 
no potuto disputare la gara per 
assenza dell' arbitro designato. 
Solo domenica prossima si potrà 
conoscere il nome della neo-ti
tolata con la Dalmata arbitra 
della situazione. 

Nel primo girone del campio
nato allievi, il Torre Gaia, bat

tendo con il mimmo scarto il 
Gazometro. si è assicurato il 
primo posto m finale, mentre 
ti Breda schiacciando i Poligra
fici si è assicurata la piazza 
d'onore. Nell'altro girone lotta 
ancora accanita fra Dalmata e 
Casilina (ieri vittoriose sul Las 
e sul Villa Gordiani) ancora ap
paiate in vetta alla classifica. 
in attesa dello scontro diretto. 

Ha preso frattanto il via 0 
post campionato dilettanti. Sella 
prima giornata si è registrato fJ 
clamoroso successo del Tufello 
sull'Adige, mentre fi Mondo Nuo
vo ha superato con netto margi
ne (3-1). il Nuovo S. Lorenzo. 

Corrado Carcino 

« nemici > di Rinaldi) che inve
ce, giudicarono il verdetto una 
< ciambella di salvataggio > lan
ciata all'ex-europeo. 

Bontà del verdetto a parte. 
quella sera Giulio avrebbe supe
rato nettamente l'argentino se lo 
infortunio non Io avesse fermato 
e il 7 maggio certamente vorrà 
dimostrare di essere ancora lui. 
Rinaldi, il più forte « mediomas
simo » italiano (Menno ha recen
temente battuto il campione di 
Italia Michelon) e vorrà tentare 
di riconquistarsi l'affetto del 
grande pubblico romano in vista 
del match europeo con il tedesco 
Gumpert che per una borsa di 
otto milioni ha accettato di ve
nire a battersi sul ring del Pa
lazzone l'U giugno. Il titolo euro
peo dei e mediomassimi >. come 
è noto, è vacante, dopo che Rubi 
Scholz lo ha abbandonato. 

Nel sottoclou della riunione 
Franco De Piccoli si batterà con 
Sonny Moore. uno del tanti « hi 
doni • che Davey Fraggetta im
pacchetta e spedisce a Roma 
ogni qualvolta gliene giunge l'or
dinazione. 

L'unico merito di questo Sonny 
Moore sarebbe quello di essere 
finito poche volte K O. e di non 
aver spedito nessuno o quasi nel 
mondo dei sogni... Anche Butier 
Sewyer. Bethea erano « pellegri
ni » che non dovevano far male 
a una mosca e finire ai piedi del 
colosso di Mestre, poi le cose si 
misero come sapete. Questo Moo
re a stare al pronostico non do
vrebbe sfuggire ni « tuffo » de
stinato a far salire all'ex cam
pione d'Olimpia un altro gradi
no sulla scala della « riabilita 
zione >. ma quando c'è di mezzo 
De Piccoli con la sua grande pò 
tenza e la *ua boxe elementare 
e le sue defaillance* di prima 
vera tutto e possibile. 

Negli altri incontri Nando Pro
ietti dopo una lunffa assenza dal 
rine ritorna a combattere con la 
speranza di poter ottenere una 
partita tricolore da Tfberia e Nu 
nez. l'avversario prescelto per 11 
7 maggio, potrebbe abitarlo pa
recchio a risalire nella gradua
toria nazionale: ma riuscirà Nan 
do a spuntarla o pagherà a cam 
prezzo la lunca lontananza dal 
quadrato** Tommaso Galli affron
terà Benny Lee fmiello «tesso 
che recentemente a Roma ha Im
pegnato abbastanza Walter Me 
Govranl e Golfarini si batterà 
con il ligure Agostino. 

f. s. 

V E N E Z I A ! Vincenzi, Grossi, 
G r a z i m i ; Nari , Spagnl, D'Alas
si; Bertogna. Santon, Guizzo, Sal
vemini, Pochissimo. 

NAPOLI t Bandoni, Adorni, Mi 
l ione; Ronzon, Zurllnl, Emoli, 
Bolzoni, Montefujco, Bean, Spa
nto, Cane. 

A R B I T R O : D'Agostini di Roma. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 2. 

Una partita a due facce, non 
eccellente, ma neppure noiosa. 
Nel primo tempo il Napoli, me
glio impostato e più dotato di 
individualità di gioco, ha re
gistrato una leggera prevalen
za: nella ripresa chiara è sta
ta invece la superiorità terri
toriale del Venezia che non è 
però riuscito a fornire quei di
screti spunti tecnici che aveva
no infiorato la prova degli az
zurri nella prima parte del 
match. La partita, quindi, dal 
punto di vista dello spettacolo, 
è nettamente calata di tono al
la distanza ed è vissuta esclu
sivamente dei meriti agonistici 
dei ragazzi di Achilli prodiga 
tisi - in un generoso forcing. 
tramutatosi, sul finire, addirit
tura in un assedio. La difesa 
ospite, comunque, imperniata 
su un Ronzon che migliora « sta
gionando > e sull'esperienza di 
Emoli, non s'è mai lasciata 
invischiare dall'orgasmo e dal
l'affanno ed ha ribattuto coli» 
su col|X) con tranquilla sicu
rezza. per cui si può anche ar
rivare a concludere che il ri- ' 
sultato è in fondo onesto, visto 
per di più che il pubblico e le 
opposte < panchine > 1" hanno 
accettato di buon grado, senza 
recriminazioni o maligni com
menti. 

Contento Achilli che, preoccu
pato alla vigilia per i tanti guai 
che gli si erano accaniti contro 
decimandogli la < rosa >. si è 
trovato tra le mani una squa
dra raffazzonata in extremis, 
ma solida, generosa, per niente 
turbata dall'innesto nel vecchio 
telaio di tre o quattro sbarba
telli dì sicuro avvenire. Allu
diamo al terzino Oraziani, al 
mediano D'Alessi e alla giova
nissima ala Bertogna. Il primo. 
di fronte a Bolzoni, una di 
quelle estreme cioè che nello 
Olimpo dei cadetti vanno per la 
maggiore, ha impiegato cinque 
minuti per debellare l'emozione 
dell'esordio e gli altri 85 per 
debellare 11 suo avversario: una 
partita davvero coi fiocchi, co
sì come quella di D'Alessi con
siderato che Bean giocava qua
si esclusivamente arretrato, con 
lo scopo evidente di crear var
chi a Spanto e a Cane. Achilli 
gli ha giudiziosamente piazzato 
addosso il suo giovane latera
le, riuscendo così a sfruttare 
per il meglio le rilevanti doti 
di appoggio di questo D'Alessi 
che ha veramente impressiona
to per lucidità d'idee, pulitezza 
di tocco e continuità d'azione. 
E siamo a Boriagli», un'ala pu
ra. dal fiuto e dal dribbling 
secco e vertiginoso, una peren
ne spina nel fianco di Mistone 
che. in più d'una occasione. 
ha perso le staffe. Forse il ra 
gazzo, trascinato dall' entusia
smo e dai calorosi incitamenti 
del « suo » pubblico, (fatto pre
valentemente di marinai, lui 
che è appunto un € apprendi
sta marinaio ») si lascia a vol
te prender la mano dal deside
rio di strafare, ma Achilli do
vrebbe essere in grado di emen
darlo a dovere. 

Contento, ovviamente, dalla 
altra parte Pesaola. Un punto 
a Venezia, contro e questo » 
Venezia garibaldino, è un pun 
to d'oro: la tabella di marcia 
è rispettata, un impegnativo 
ostacolo di meno sulla strada 
che porta alla promozione. E 
una bella squadra anche, a giu
dicare almeno da quello visto 
nel primo tempo. Ronzon. Emo 
li e Spanio ne formano la spina 
dorsale, l'asse centrale attorno 
al quale ruota tutto il comples
so. I primi due sono ormai « se
natori * ed hanno logicamente 
limiti di tenuta, ma la loro 
< personalità » si sente, fa gioco 
e dà esempio. Adorni e Misto 
ne sono due rocce anche se 
oggi han da farsi perdonare 
qualche « confidenza » l'uno e 
qualche rudezza in più del le 
cito l'altro Bravissimi anche 
Zurlini e Montcfusco. Pericolo 
so e continuo Cane. Nei panni 
di Pesaola non insisteremmo in 
vece su Bcan: t giornata no » o 
scarsa condizione atletica, il 
fatto è che oggi non ne ha 
azzeccata mezza 

Ed ora. in sintesi. la stona 
del match Primo tiro a rete 
di Spanio, al 7': una autentica 
fucilata che Vincenzi para 
senza trattenere: palla a Cane. 
tiro che Neri devia in calcio 
d'angolo. 

Al 19' primo brivido: Spanio 
Cane che centra da destra. 
Bean («olo!) schiaccia di testa 
a rete, ma la sfera incoccia nel 
calcagno di un difensore e si 
perde sul fondo. Al 37* tiro 
saetta di Pochissimo che sibila 
a lato di un soffio e al 41' un 
bel colpo di testa di Santon cui 
Bandoni deve opporre un pezzo 
di gran bravura per deviare 
in calcio d'angolo 

Si riprende e Cane si mangia 
una palla gol al 13'. Poi viene 
il momento del Venezia, ma In 
troppi sono ormai agli spiccioli 
e il gioco cala progresslvamcn 
te di tono. 

Bruno Panzara 

I 
I 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
Serie B 

I risultati 
Catanzaro-Potenza 
Livorno-Monza 
Modena-Alessandria 
Padova-Reggiana 
Palermo-Lecco 
Parma-Triestina 
Pro Patria-Verona 
SpaIBrescla 
Tranl-Barl 
Venezia-Napoli 

0-0 
.5-1 
2-1 
2-0 
0-0 
2-1 
2-2 
2-1 
1-0 
0-0 

Così domenica 
Bari-Lecco; Brescia-Alessan

dria; Modena • Tran l ; Monza -
Reggiana; Napoli • Triestina; 
Parma-Padova; Potenza • Pro 
Patr ia; Spal-LIvorno; Venezia-
Catanzaro; Verona-Palermo. 

< La 
Brescia 
Napoli 
Padova 
Spai 
Lecco 
Modena 
Potema 
Palermo 
Pro Patria 
Veneiia 
Catanzaro 
Reggiana 
Verona H. 
Bari 
Alessandria 
Tranl 
Livorno 
S. Monza 
Triestina 
Parma 

classifica -
31 

. 31 
15 12 4 38 20 42 
12 14 5 32 16 38 

31 13 12 6 23 15 38 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 

12 12 7 32 25 36 
12 11 8 35 17 35 
10 14 7 33 24 34 
11 12 8 45 37 34 
12 9 10 39 35 33 
11 10 10 26 34 33 
9 13 9 28 29 31 
8 15 8 19 22 31 

10 10 11 31 20 30 
8 13 10 29 35 29 
9 10 12 27 33 28 
8 12 11 25 35 28 

10 8 13 23 37 28 
7 12 12 23 28 26 
7 12 12 28 42 26 
6 10 15 19 36 22 
6 7 18 21 43 19 

Serie C 
GIRONE A 

i 
i 
i 
i 

I risultati 
Blellese-Carpi 1-1 
Como-Entella 1-1 
Fanfulla-Mestrlna 2-0 
Ivrea CRDA 1-1 
Legnano-Cremonese 1-0 
Novara-Piacenza 0-0 
Savona-Solblatese 2-1 
Udlnese-Marzotto 2-0 
Vittorio Veneto-Treviso 1-1 

Così domenica 
CROA-Lcgnano; Carpl-Fanful-

la; Cremonese-Savona; Entello 
Blellese; Marzotto-Vitlorlo Ve
neto; Mestrina-Udinese; Piacen
za-Como; Solblatese • Novara; 
Trevi so-Ivrea. 

La classifica 
Novara 
Blellose 
Savona 
Solblatese 
Como 
Margotto 
Piacenza 
Treviso 
Entello 
Carpi 
Udinese 
Legnano 
Cremonese 
Mestrlna 
Ivrea 
CRDA 
Vittorio V. 
Fanfulla 

32 15 15 2 46 22 45 
32 13 15 4 47 24 41 
32 14 11 7 39 27 39 
32 13 11 8 46 30 37 
32 12 12 8 45 30 36 
32 10 15 7 27 29 35 
32 8 17 7 23 21 34 
32 12 9 11 31 35 33 
32 10 12 10 28 27 32 
32 6 19 7 24 26 31 
32 9 11 12 19 28 29 
32 6 16 10 18 28 28 
32 9 9 14 28 34 27 
32 11 5 16 27 37 27 
32 7 13 12 27 41 27 
32 6 14 12 28 42 26 
32 5 15 12 25 35 25 
32 6 12 14 20 33 24 

GIRONE B 

I risultati La classifica 
Anconltana-Lucchesa 2-0 Pisa 
Carrarese-Arezzo 3-0 Arezzo 
Cesena-Torres 0-0 Ternana 
Perugla-'Empoll 2-1 Perugia 
Forli-Plstolese 2-2 Slena 
Prato-*Maceratese 2-0 Carrarese 
Pisa-Siena 2-0 Torres 
Ravenna-Rlmlnl 0-0 Ravenna 
Ternana-Grosseto 14) Prato 

Cesena 

Così domenica ^ L n a 
Arezzo-Maceratese; Cesena- Lucchese 

Anconitana; Empoll-Forll; Lue- Pistoiese 
chese-Grosseto; Perugla-Ternn- Rlmlnl 
na; Pisa-Prato; Plstolese-Carra- Maceratese 
rese; Stena-Rimlnl; Torres-Ra- Grosseto 
venna. Forlì 

32 18 9 
32 13 16 
32 18 6 
32 13 12 
32 10 16 
32 9 16 
32 10 13 
32 9 15 

32 
32 
32 
32 
32 
32 

5 45 17 45 
3 39 22 42 
8 34 19 42 
7 35 23 38 
6 34 27 36 
7 20 16 34 
9 29 25 33 
8 24 29 33 

32 10 12 10 20 17 32 
32 8 16 8 18 16 32 
32 11 9 12 33 30 31 
32 6 18 8 22 34 30 

7 14 11 25 34 2B 
7 13 12 25 30 27 
7 13 12 20 26 27 
5 14 13 13 31 24 
7 8 17 27 49 22 
4 12 16 20 41 20 

i 

I 
GIRONE C 

i 

I risultati-
Akragas-Pescara '" ' 0-0 
Avtl l lno-D.D. Ascoli 2-0 
Casertana-Marsala 2-1 
Chletl-'Cosenza 2-0 
Regglna-Lecce 2-1 
Salernllana-Crotone 1-1 
Sambenedettese-Siracusa 0-0 
Taranto-L'AquIla 3-0 
Trapani-Tevere Roma 3-0 

Così domenica 
Crotone-Casertana; Del Duca 

Ascoli-Trapani; L'AquIla-Akra-
gas; Lecce • Sambenedettete; 
Marsala-Avellino; Pescara-Chle-
I I ; Siracusa-Reggina; Taranto-
Salernitana; Tevere Roma-Co
senza. 

La classifica 
Reggina 
Casertana 
Taranto 
Cosenza 
Avellino 

32 16 10 
32 12 16 
32 11 16 
32 13 11 
32 12 11 

6 30 15 42 
4 30 19 40 
5 22 13 38 
8 33 24 37 
9 31 24 35 

D.D. Ascoli 32 12 10 10 22 32 34 
Trapani 32 10 13 9 27 29 33 
Lecce 32 10 12 10 24 27 32 
Sembenad. 32 10 11 11 36 24 31 
Siracusa 32 8 15 9 31 31 31 
L'Aquila 32 12 7 13 26 30 31 
Akragas 32 11 8 13 22 22 30 
Chlell 32 10 10 12 25 » 30 
Pescara 32 11 9 12 25 30 30 
Salernitana 32 7 15 10 21 26 29 
Marsala 32 9 9 14 20 34 27 
Crotone 32 7 11 14 22 33 25 
Tevere R. 32 6 9 17 24 44 21 

Le altre di « B » 

Stop al Brescia 
Spal-Brescia 2-1 

SPAL: Bruschini; Pasattl, Boz-
zao; Bagnoli, Bertuccloll, Morat
t i ; Pezzato, Masse!, Muzzlo, Ca
pello, Crippa. 

BRESCIA: Brotto; Fumagalli. 
Mangi l i ; Rlzzolinl, Vaslnl, Bian
chi; Salvi, Vicini, Maestri, Fa
vini, Pagani. 

A R B I T R O : De Marchi di Por
denone. 

R E T I : Nel primo tempo al 22* 
Muzzio, al 30* Pezzato, al 4? Pa
gani. 

Livorno-Monza 5-1 
L IVORNO: Belllnelll; Balestri, 

Vergazzola; Cairoti, Azzall I I , 
Glampaglia; Colauttl, Mascalalto, 
Torriglia, Ribcchlni, Mainardl. 

MONZA: Ciceri ; Magni , Gio
vannino Mt lonar i , Prato, Ber
nini, Sacchella, Magglonl, Cr l i l in , 
Ftrrero, Vigni. 

A R B I T R O : Francescon di Pa
dova. 

R E T I : nel primo lampo al 3" 
• al 5' Mascalailo; nella ripresa 
al i r Mainardi , al 35' Torriglia, 
al 40" Me'onarl tu rigore, al 45' 
Mascalalto. 

NOTE: Fin dall'inizio del se
condo tempo il Monza ha giocato 
praticamente In dieci uomini In 
quanto Crì t t ln è rimasto inuti
lizzato a l l 'a i * . 

Trani-Bari 1-0 
T R A N I : Biggl; Crivellanti, Gal-

vanln,- Pappatettera, D'Elia, Baz-
zarini; Arioso, Bitetlo, Barbato, 
Lombardo, Colmano. 

B A R I : Mezzi, Baccari, Panara; 
Tacchini, Magnaghl, Carrano; De 
Nardi , Fernando, Siciliano, Gian
nini, Cicogna. 

A R B I T R O : Da Robbio di Torre 
Annunziata. 

R E T E : Nella ripresa al 44' Co-
smano. 

Palermo-Lecco 0-0 
P A L E R M O : Ferret t i ; De Bel

li», Caocci; Benedetti, Giubarto-
ni. Cipollato; Fogar, Faustino, 
Troia, Tinazi i , Baruffi. 

LECCO: Meravigl ia; Pacca, 
Bravi ; Ftrrarì, Sacchi, Tetta-
manti ; Fracassa, Azzlmonti, In
nocenti. GalMat l , Clerici. 

A R B I T R O : Sbardella di Roma. 

Pro Patria-Verona 2-2 
PRO P A T R I A : Barrott i ; VI-

vlan, Tagliorettl; Cationi, Slgno
rell i , Lombardi; Ciannameo, Sar
tore, Balestrieri, Mascheroni, 
Duvlna. 

VERONA: Blssoll; Di Bar i , 
Fassetta; Starat i ! , Cappellino, 
Savola; Sega, Joan, Maschiotto, 
Zeno, Golln. 

ARBITRO: Polazzo di Palermo. 
M A R C A T O R I : nel primo tem

po al 29' Sartore; nella ripresa 
al 5' Slgnorelli (autorata), al T 
Ciannameo, al 16 Sega. 

Catanzaro-Potenza 0-0 
POTENZA: Casati, Valnl , Ne~ 

sti, Merzuka, Degrassi, Dient i , 
Canuti, Boninsegna, Bercelllno, 
Rosilo. 

CATANZARO: Provasi, Nardln, 
Nisticò, Sarde), Tonani, Macca-
caro, Rai se, Orlandi, Berardl , 
Gasperlnl, Gherseflch. 

A R B I T R O : Bernardi» di Tr ie
ste. 

N O T E : Angoli: • a 2 par II 
Catanzaro. 

Padova-Reggiana 2-0 
PADOVA: Pianta; Rogora, Cor-

vaio; Baratta, Barbolini, Sereni; 
Carminati , Pasquina, Cavicchia, 
Pestrln, Abbatini. 

REGGIANA: Berlini I I ; Don
zelli, Ba ricchi; De Dominici*, 
Grevi , Cecca rdl ; Deasti, Giavaz-
zi, Longo, Giagnonl, Nastasi*. 

A R B I T R O : Carminati. 
M A R C A T O R I : al 26' su rigore 

•d al 43- Carminati. 

Parma-Triestina 2-1 . 
P A R M A : Magnanlni; Grul la, 

Fontana; Cervi, Versolatto, Ran
cati ; Ferrar ini , Far ragù t i . Pint i , 
Meregatli , Mattel . 

T R I E S T I N A : Colovattl; Paz, 
Fer rara ; Scala, Dallo, Sadar; 
Mantovani, Rancati, Orlando, No
velli. Gentili. 

A R B I T R O : Marengo di Chia
var i . 

R E T I : nel primo tempo al 12* 
Matte l ; nella ripresa al 12* Or
lando, al 3 f Ferraguti . Spetta
tori: 1.500, tempo coperto, campo 
col fondo Irregolare. Angoli 5-5. 

Modena-Alessandria 2-1 
M O D E N A : Colombo; Carucco, 

Longoni; Aguzzoli. Borsari, Ot
tani; De Roberti», Merlghl, Pa
gliari , Venturetll, Conti. . 

ALESSANDRIA: Nobili, Mel l -
deo, Sogliano; Poppi, Migliavac-
ca, V i ta l i ; D i Cristofaro, Raoa> 
netl. Bellini. Soncini, Oldanl. 

A R B I T R O * Angonese di Me
stre. 

R E T I : Nel primo tempo al 36' 
Longoni su rigore; m i l a ripresa» 
al i r Conti, «4 IT OkteM. 


